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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 gennaio 2023 , n.  9 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
3 dicembre 2022, n. 186, recante interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi 
nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 
2022.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, recante 
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola 
di Ischia a partire dal 26 novembre 2022, è convertito 
in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le politi-
che del mare 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 CALDERONE, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

3 DICEMBRE 2022, N. 186 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, alinea, le parole: «la residenza, ovve-

ro» sono sostituite dalle seguenti: «la residenza ovvero»; 
 al comma 4, le parole: «, sono, altresì» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «sono altresì». 
  Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 5  -bis      (Rafforzamento dell’Autorità di bacino 

distrettuale dell’Appennino meridionale)   .  — 1. Per le 
esigenze di funzionamento volte a potenziare le attività 
finalizzate a mitigare il rischio idrogeologico, anche con 
specifico riferimento agli eventi eccezionali verificatisi 
nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26 novem-
bre 2022, l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
meridionale è autorizzata, nell’ambito della vigente dota-
zione organica, a reclutare, con rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato, mediante l’indizione di concorsi pub-
blici o attraverso le speciali procedure di immissione nei 
ruoli del personale in servizio presso l’Autorità consenti-
te dalla legislazione vigente, un contingente di personale 
con qualifica di dirigente di seconda fascia fino a 8 unità 
e un contingente di personale non dirigenziale fino a 82 
unità. Per le finalità di cui al primo periodo è autorizzata 
la spesa nel limite di 2.500.000 euro per l’anno 2023 e 
di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 607 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. I 
reclutamenti previsti dal presente comma sono effettua-
ti previa emanazione di apposito decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 Art. 5  -ter      (Piano commissariale di interventi urgenti 
per la sicurezza e la ricostruzione)   . — 1. Al fine di garan-
tire, nell’isola di Ischia, il necessario coordinamento tra 
gli interventi urgenti di messa in sicurezza idrogeologi-
ca del territorio e di ripristino delle infrastrutture e degli 
edifici pubblici, con particolare riferimento agli istituti 
scolastici, e degli immobili privati, a seguito degli even-
ti calamitosi verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, 
e quelli di ricostruzione degli edifici colpiti dall’evento 
sismico del 21 agosto 2017, il Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, agisce anche con riferimento 
agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal 26 novembre 2022, limitatamente ai compiti regolati 
dal presente articolo. Conseguentemente, a decorrere dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, gli interventi previsti dall’articolo 25, 
comma 2, lettere   d)  ,   e)   e   f)  , del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
sono esclusi dall’ambito di operatività del Commissario 
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delegato nominato con ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 283 del 3 di-
cembre 2022. 

 2. Il Commissario straordinario, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, approva con ordinanza, acquisito in 
conferenza di servizi il parere dell’Autorità di bacino di-
strettuale dell’Appennino meridionale e sentita la regio-
ne Campania, un piano di interventi urgenti riguardanti 
le aree e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 26 no-
vembre 2022 nel comune di Casamicciola Terme, utiliz-
zando a tale scopo anche gli esiti delle indagini e gli studi 
prodotti in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 951 dell’11 dicembre 2022, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 293 del 16 dicembre 2022. Il pia-
no, che contiene anche una ricognizione degli interventi 
e delle risorse impiegate e disponibili contro il dissesto 
idrogeologico afferente al territorio dell’isola di Ischia, 
ha validità quinquennale ed è attuato progressivamente 
nel limite delle risorse allo scopo finalizzate. Nelle more 
dell’adozione del predetto piano, il Commissario straordi-
nario provvede, con propri atti, alla ricognizione e all’at-
tuazione degli interventi per le più urgenti necessità nel li-
mite delle risorse allo scopo finalizzate e disponibili nella 
contabilità speciale intestata al medesimo Commissario. 
Gli interventi sono identificati dal codice unico di proget-
to (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica (CIPE) n. 63 
del 26 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 84 dell’8 aprile 2021. Il monitoraggio è svolto ai sen-
si del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 3. Le previsioni del piano commissariale di cui al 
comma 2 integrano il piano di ricostruzione previsto 
dall’articolo 24  -bis   del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, ai fini del necessario coordinamento 
tra le azioni di contrasto del dissesto idrogeologico e gli 
interventi di ricostruzione post-sisma, dando, ove possi-
bile, autonoma evidenza contabile ai costi riconducibili 
alla ricostruzione post-sisma e alle attività previste dal 
piano commissariale di cui al presente articolo. 

 4. Ai fini dell’attuazione del piano commissariale di 
cui al comma 2, il Commissario straordinario può defini-
re accordi di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, con altri enti e organismi 
pubblici, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

 5. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commis-
sario straordinario provvede anche mediante ordinan-
ze, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali 
dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’ordinamen-
to europeo. Le ordinanze sono comunicate al Presidente 
della regione Campania e al Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ai provvedimenti di natura regolatoria e orga-
nizzativa, ad esclusione di quelli di natura gestionale, 
adottati dal Commissario straordinario, si applica quan-
to previsto dall’articolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229. 

  6. Per gli interventi di conto capitale di cui al presen-
te articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Al relativo 
onere si provvede:  

   a)   quanto a 8 milioni di euro per l’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 51  -ter  , della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160; 

   b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023 e 
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 
e 2026, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero. 

 Art. 5  -quater      (Aggiornamento del piano di assetto 
idrogeologico per l’isola di Ischia)   . — 1. L’Autorità di 
bacino distrettuale dell’Appennino meridionale provvede 
all’aggiornamento degli strumenti di pianificazione per il 
contrasto del dissesto idrogeologico nell’isola di Ischia. 

 2. L’aggiornamento del piano è approvato in più stral-
ci funzionali, in coerenza con le modalità di cui all’artico-
lo 67 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il primo 
stralcio funzionale, riguardante il territorio del comune di 
Casamicciola, è adottato entro sessanta giorni dall’appro-
vazione del piano commissariale di cui all’articolo 5  -ter  , 
comma 2, del presente decreto. Il piano individua gli in-
terventi identificati dal CUP ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della citata deliberazione 
del CIPE n. 63 del 2020. 

 Art. 5  -quinquies      (Progettazione e attuazione degli 
interventi)   . — 1. Alle procedure finalizzate all’affida-
mento dei servizi di progettazione e dei lavori relativi agli 
interventi individuati nel piano di cui all’articolo 5  -qua-
ter   del presente decreto si applicano le disposizioni 
dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120. Limitatamente alle procedure 
di cui al primo periodo del presente articolo, il termine 
del 30 giugno 2023, previsto dal comma 1 dell’articolo 1 
del citato decreto-legge n. 76 del 2020, è prorogato al 
31 dicembre 2023. 

 Art. 5  -sexies      (Misure in materia di fanghi e inerti da 
colata)   . — 1. Con riferimento alla gestione dei fanghi e 
del materiale inerte da liquefazione e colata conseguen-
te all’evento calamitoso del 26 novembre 2022, il Com-
missario straordinario esercita i poteri di cui al comma 1 
dell’articolo 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, anche in deroga ai termini ivi previsti. 

 2. Con apposite ordinanze ai sensi del comma 1, il 
Commissario straordinario individua più siti destinati allo 
stoccaggio provvisorio. 

 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autoriz-
zata la spesa massima di 20 milioni di euro per l’anno 
2023. Con le ordinanze commissariali adottate ai sensi 
del comma 1 è assicurato altresì il raccordo con le mi-
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sure precedentemente adottate in attuazione di quanto 
previsto dall’articolo 5 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 948 del 30 novem-
bre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 283 del 
3 dicembre 2022. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 Art. 5  -septies      (Rafforzamento della capacità am-
ministrativa e risorse)   . — 1. Ai fini dell’esercizio del-
le funzioni previste dall’articolo 18 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, il Commissa-
rio straordinario opera avvalendosi della struttura com-
missariale prevista dall’articolo 31, comma 2, del citato 
decreto-legge, che è ampliata, in aggiunta a quanto pre-
visto nello stesso comma 2, con le modalità di cui al 
medesimo articolo 31 del citato decreto-legge n. 109 del 
2018, per l’anno 2023, fino a un massimo di: 5 unità di 
personale non dirigenziale; 2 unità di personale dirigen-
ziale di livello non generale, scelte ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, tra il personale delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto le-
gislativo n. 165 del 2001, con esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausilia-
rio delle istituzioni scolastiche; 2 esperti, nominati con 
provvedimento del medesimo Commissario, anche in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. All’attuazione del pre-
sente articolo si provvede, nel limite massimo di spesa 
di 641.000 euro per l’anno 2023, a valere sulle risorse 
presenti nella contabilità speciale di cui all’articolo 19 
del citato decreto-legge n. 109 del 2018». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, le parole: «ciascuno degli anni dal 

2024 al 2027 e di 2,46 milioni di euro per l’anno 2028» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’anno 2024, di 3 milioni 
di euro per l’anno 2025, di 3,61 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027 e di 2 milioni di euro per 
l’anno 2028»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, le parole: «e dal comma 1, del» sono 

sostituite dalle seguenti: «, e dal comma 1 del» e le paro-
le: «ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 2,46 milioni 
di euro per l’anno 2028» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’anno 2024, a 3 milioni di euro per l’anno 2025, a 3,61 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 2 
milioni di euro per l’anno 2028»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2027 e di 2,46 milioni di euro per l’anno 
2028» sono sostituite dalle seguenti: «l’anno 2024, 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 3,61 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 2 milioni di euro per 
l’anno 2028».   

    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 674):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia 
   MELONI   , dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
Sebastiano    MUSUMECI   , dal Ministro dell’economia e delle finanze, 
Giancarlo    GIORGETTI   , dal Ministro della giustizia, Carlo    NORDIO   , e dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Marina Elvira    CALDERONE   , 
(Governo    MELONI   -I), il 3 dicembre 2022. 

 Assegnato alla VIII commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 3 dicembre 2022, con i pareri del co-
mitato per la legislazione e delle commissioni I (Affari costituzionali, 
della Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, 
tesoro e programmazione), VI (Finanze) e XI (Lavoro pubblico e 
privato). 

 Esaminato dalla VIII commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 7 e il 20 dicembre 2022; il 9, il 10, l’11 e 
il 12 gennaio 2023. 

 Esaminato in aula il 16 e il 17 gennaio 2023 e approvato il 18 gen-
naio 2023. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 473):  

 Assegnato alla 8ª commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 19 gennaio 2023, con i pareri del comitato per la 
legislazione e delle commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e te-
soro) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale). 

 Esaminato dalla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 24 e il 25 gennaio 2023. 

 Esaminato in aula e approvato definitivamente il 25 gennaio 
2023.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 283 del 3 dicembre 2022. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 26.   

  23G00014  



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261-2-2023

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 gennaio 2023 .

      Conferimento al sen. Guido Castelli dell’incarico di Com-
missario per la ricostruzione dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 11 
concernente la disciplina dell’attività dei Commissari 
straordinari del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016 convertito, con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, con il 
quale in considerazione del reiterarsi degli eventi sismici 
in concomitanza con il verificarsi di eccezionali condizio-
ni climatiche avverse, sono stati disposti nuovi interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici del 2016 e del 2017; 

 Visto decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di Geno-
va, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e 
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 38 del citato decreto-legge 
n. 109 del 2018, recante rimodulazione delle funzioni 
commissariali, il quale, al comma 2, come modificato 
dall’art. 2, comma 3, del decreto-legge 11 gennaio 2023, 
n. 3, prevede che al Commissario straordinario di Go-
verno per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016 si applicano le disposizioni del decreto-legge 
n. 189 del 2016; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione dei 
processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n, 229, dopo il comma 4  -sexies   
è inserito il seguente: 4  -septies  . Lo stato di emergenza 

di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 
2023. A tale fine il Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’art. 44 del codice della protezione civile, dí cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e incrementato di 
150 milioni di euro per l’anno 2023»; 

 Visto, altresì, il comma 739 della legge n. 197 del 
2022, che stabilisce la proroga della gestione straordina-
ria, prevista dall’art. 1, comma 990, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del citato decreto-legge n. 3 
del 2023 che ha introdotto, all’art. 14 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il comma 1  -ter   , che 
prevede «Con riferimento agli interventi di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , n. 1, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree del terre-
moto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, il commissario    ad acta    di cui all’art. 12, com-
ma 1, ove nominato, viene individuato nel Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economi-
ca dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016»; 

 Visto, altresì, l’art. 2 comma 2, del predetto decre-
to-legge. n. 3 del 2023 che stabilisce «Il Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016 è nominato con decreto del 
Presidente dalla Repubblica ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, lo stesso Commissario tra-
smette al Governo, entro il 31 maggio 2023, utilizzando 
anche i dati disponibili nei sistemi di monitoraggio del-
la Ragioneria generale dello Stato, una relazione sullo 
stato di attuazione della ricostruzione, anche al fine di 
individuare eventuali ulteriori misure di accelerazione e 
semplificazione da applicare agli interventi di ricostru-
zione nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016. Al compenso si provvede ai 
sensi dell’art. 38, comma 3, decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130»; 

 Visto il    curriculum vitae    del senatore dott. Guido 
Castelli; 

 Vista la dichiarazione resa ai sensi degli articoli 47 e 48 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, con la quale il senatore dott. Guido Castelli 
dichiara l’insussistenza di cause di inconferibilità e in-
compatibilità a ricoprire l’incarico, nonché di non trovar-
si in situazioni anche potenziali di conflitto di interessi, ai 
sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 
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 Sentito il Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri con-
cernente la nomina del senatore dott. Guido Castelli a 
Commissario straordinario del Governo per la ripara-
zione, la ricostruzione, l’assistenza alta popolazione e 
la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, adottata nella 
riunione del 12 gennaio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il senatore dott. Guido Castelli è nominato Commis-
sario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del decreto-legge n. 3 del 2023, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge 
e fino al 31 dicembre 2023.   

  Art. 2.

     1. Per lo svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, non 
è previsto alcun compenso, gettone di presenza o, comun-
que, altro emolumento. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per il controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

  MELONI   ,    Presidente del Con-
siglio dei ministri    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 235

  23A00525  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 gennaio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 novembre 2021 e scadenza 
15 maggio 2033, dodicesima e tredicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore gene-
rale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante «Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
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direttive nn. 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 gennaio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 765 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 2 febbraio, 25 marzo, 
24 maggio, 25 luglio, 26 settembre e 26 ottobre 2022, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime undici 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10% con godi-
mento 15 novembre 2021 e scadenza 15 maggio 2033, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una dodicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,10%, indicizzati all’«Indice eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 novembre 2021 e scadenza 15 maggio 
2033. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,10%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 gennaio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,225% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato 
nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della tredice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 gennaio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 30 gennaio 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per set-
tantasei giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive 
integrazioni.   

  Art. 5.
     Il 30 gennaio 2023 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2023 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  23A00624

    DECRETO  26 gennaio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 17 settembre 2018 
e scadenza 15 novembre 2025, quattordicesima e quindice-
sima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante «Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato»»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive nn. 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 gennaio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 765 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 
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 Visti i propri decreti in data 12 settembre, 10 ottobre, 
12 novembre 2018, 10 gennaio, 12 febbraio e 12 marzo 
2019, nonché il decreto 22 marzo 2022 relativo all’am-
pliamento del portafoglio di titoli per l’operatività pronti 
contro termine del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze (REPO), con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime tredici tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,50% con godimento 17 settembre 2018 e scadenza 
15 novembre 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 2,50%, avente godimento 17 settembre 2018 e 
scadenza 15 novembre 2025. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.500 milioni di euro e un 
importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime nove cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 gennaio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,10% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quin-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 gennaio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 30 gennaio 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per set-
tantasei giorni A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 gennaio 2023 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,50% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2023 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  23A00625

    DECRETO  26 gennaio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,50%, con godimento 2 marzo 2015 
e scadenza 1° giugno 2025, quattordicesima e quindicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 gennaio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 765 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 24 febbraio, 26 marzo, 
27 aprile, 26 maggio, 26 giugno, 28 luglio 2015, nonché 
il decreto 22 marzo 2022 relativo all’ampliamento del 
portafoglio di titoli per l’operatività pronti contro termi-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze (REPO), 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime tredici 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,50%, con godi-
mento 2 marzo 2015 e scadenza 1° giugno 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 1,50%, avente godimento 2 marzo 2015 e scadenza 
1° giugno 2025. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,50% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sedici cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 gennaio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della quin-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 gennaio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 gennaio 2023, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
sessanta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 30 gennaio 2023 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesorerira rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2023 

 p. Il direttore generale 
del Tesoro 
IACOVONI   

  23A00626

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 febbraio 2022 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale naturale 
«Lete», in Pratella.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Vista la domanda in data 20 dicembre 2021, integrata 
con nota 3 gennaio 2022, con la quale la società Sgam 
S.p.a. con sede legale in Roma, via Salandra n. 1/A, ha 
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chiesto di poter riportare sulle etichette dell’acqua mi-
nerale naturale denominata «Lete», che sgorga nell’am-
bito della omonima Concessione mineraria, sita in 
territorio del Comune di Pratella (Caserta), oltre alle in-
dicazioni già riconosciute, ovverosia «può avere effetti 
diuretici» e «stimola e facilita le funzioni digestive», 
anche la seguente dicitura «la quantità di calcio presente 
nell’acqua minerale naturale Lete integra il fabbisogno 
giornaliero di calcio per la salute delle ossa e per la loro 
integrità»; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, 
di attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utiliz-
zazione e commercializzazione delle acque minerali e 
naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto interministeriale Salute - attività pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il decreto dirigenziale 16 giugno 1998, n. 3060-
048 di conferma del riconoscimento dell’acqua minerale 
naturale Lete; 

 Visto il parere della III sezione del Consiglio superio-
re di sanità, espresso nella seduta dell’8 febbraio 2022, 
favorevole alla seguente dicitura «Il contenuto di calcio 
presente nell’acqua minerale naturale Lete partecipa 
all’integrazione del fabbisogno giornaliero di calcio per 
la salute delle ossa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sulle etichette dell’acqua minerale naturale «Lete» 
in Comune di Pratella (Caserta), oltre alle indicazio-
ni già riconosciute, ai sensi dell’art. 12 del decreto le-
gislative 8 ottobre 2011, n. 176, può essere riportata 
la seguente dicitura «Il contenuto di calcio presente 
nell’acqua minerale naturale Lete partecipa all’integra-
zione del fabbisogno giornaliero di calcio per la salute 
delle ossa». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmessa alla ditta 
richiedente ed ai competenti organi regionali. 

 Roma, 22 febbraio 2022 

 Il direttore generale: REZZA   

  23A00616

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  9 dicembre 2022 .

      Condizioni e criteri per la concessione da parte dei con-
fidi di finanziamenti agevolati a piccole e medie imprese 
operanti in tutti i settori economici a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» 
e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, il 
comma 54 che ha introdotto misure volte a favorire i pro-
cessi di crescita dimensionale e di rafforzamento della so-
lidità patrimoniale dei consorzi di garanzia collettiva dei 
fidi (confidi) attraverso la concessione, agli stessi confidi 
in possesso dei requisiti previsti dal medesimo comma 54, 
di risorse da utilizzare per la concessione di garanzie alle 
piccole e medie imprese, nei limiti dell’importo di 225 
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, di cui all’art. 2, com-
ma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visti, altresì, il terzo e il quarto periodo del predetto 
comma 54, come integrati dal comma 221 dell’art. 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, che hanno demandato 
al Ministero dello sviluppo economico l’accertamento, 
entro il 30 giugno 2019, di eventuali risorse residue ri-
spetto alla dotazione originariamente prevista dal medesi-
mo comma 54, e la definizione, con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, dei criteri e delle modalità 
di concessione di tali risorse residue ai confidi in posses-
so degli ulteriori requisiti previsti dalla norma stessa; 

  Visti i decreti adottati in attuazione del comma 54 
dell’art. 1 della n. 147 del 2013 e, in particolare:  

   a)   il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, 3 gennaio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 40 del 17 febbraio 2017, con 
il quale sono state definite le modalità di concessione di 
un contributo finalizzato alla costituzione di un apposito 
e distinto fondo rischi in gestione che i confidi utilizzano 
per concedere nuove garanzie alle piccole e medie impre-
se associate al fine di favorirne l’accesso al credito; 

   b)   il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
28 giugno 2019, con il quale sono state accertate le risor-
se residue rispetto alla dotazione originariamente prevista 
dal comma 54 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013; 
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   c)   il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, 7 aprile 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 163 del 9 luglio 2021, con 
il quale sono stati definiti, tra l’altro, i criteri, i limiti e 
le modalità di concessione ed erogazione ai confidi del 
contributo pubblico, a valere sulle risorse residue accer-
tate con il predetto decreto 28 giugno 2019, finalizzato 
alla concessione di garanzie a piccole e medie imprese e 
professionisti; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle im-
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e ser-
vizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, 
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei 
prezzi nel settore elettrico» e, in particolare, l’art. 10  -bis    
che, al comma 1, dispone che:  

   a)   i confidi di cui all’art. 13, comma 1, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono 
utilizzare le risorse erogate in attuazione dell’art. 1, com-
ma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per con-
cedere, oltre a garanzie e nei limiti di quanto consentito 
dalla normativa di settore applicabile, finanziamenti age-
volati a piccole e medie imprese operanti in tutti i settori 
economici; 

   b)   per ciascun finanziamento, il confidi utilizza, ol-
tre alle risorse di cui all’art. 1, comma 54, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, risorse proprie in misura non 
inferiore al 20 per cento dell’importo del finanziamento; 

   c)   i predetti finanziamenti, per la quota parte a vale-
re sulle risorse previste dal medesimo art. 1, comma 54, 
della legge n. 147 del 2013, sono concessi a tasso zero; 

   d)   con decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono individuati con-
dizioni e criteri per l’attuazione delle disposizioni di cui 
alle precedenti lettere da   a)   a   c)  , nonché specifici requi-
siti economico-patrimoniali e organizzativi che i confidi 
iscritti nell’elenco di cui all’art. 112 del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, devono soddisfare 
per concedere i predetti finanziamenti; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, recante «Disciplina dell’at-
tività di garanzia collettiva dei fidi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 2 aprile 2015, n. 53, con cui è stato adottato il «Regola-
mento recante norme in materia di intermediari finanziari 
in attuazione degli articoli 106, comma 3, 112, comma 3, 
e 114 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
nonché dell’art. 7  -ter  , comma 1  -bis  , della legge 30 apri-
le 1999, n. 130», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 105 dell’8 maggio 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 dicembre 2015, n. 228, recante «Regolamento 
sulla disciplina della struttura, dei poteri e delle modalità 
di funzionamento dell’organismo previsto dall’art. 112  -
bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, non-
ché l’individuazione dei requisiti di onorabilità e profes-
sionalità dei componenti degli organi e relativi criteri», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 65 del 18 marzo 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 novembre 2020, n. 169, recante «Regolamento 
in materia di requisiti e criteri di idoneità allo svolgimen-
to dell’incarico degli esponenti aziendali delle banche, 
degli intermediari finanziari, dei confidi, degli istituti di 
moneta elettronica, degli istituti di pagamento e dei siste-
mi di garanzia dei depositanti» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 310 del 15 dicembre 
2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 
24 dicembre 2013 e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 352 del 24 dicembre 2013 e successive modi-
fiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 190 del 28 giugno 2014 
e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 
2014 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
C 14 del 19 gennaio 2008, relativa alla revisione del me-
todo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizza-
zione (2008/C 14/02); 

 Visto l’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
che prevede, tra l’altro, che, al fine di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati, istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato»; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»; 

 Visto l’art. 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194, che au-
torizza il Ministro dell’agricoltura e delle foreste all’im-
pianto di un sistema informativo agricolo nazionale, ai 
fini dell’esercizio delle competenze statali in materia di 
indirizzo e coordinamento delle attività agricole e della 
conseguente necessità di acquisire e verificare tutti i dati 
relativi al settore agricolo nazionale; 

 Visto l’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, che istituisce, presso il Ministero dello 
sviluppo economico, la piattaforma telematica denomina-
ta Incentivi.gov.it 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recan-
te «Disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni» e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità nazionale anticorruzione 
dell’8 novembre 2017, n. 1134, recante «Nuove linee gui-
da per l’attuazione della normativa in materia di preven-
zione della corruzione e trasparenza da parte delle società 
e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economi-
ci», e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana l’11 novembre 2022, n. 264, che dispone 
che il Ministero dello sviluppo economico assuma la de-
nominazione di Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Considerata, pertanto, la necessità di dare attuazione 
a quanto disposto dall’art. 10  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTARE GENERALE

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «adeguatezza patrimoniale»: l’indicatore ottenu-
to dalla somma tra il patrimonio netto, i fondi finalizzati 
all’attività di garanzia e i fondi finalizzati all’attività di fi-
nanziamento, rapportata alla somma tra l’ammontare del-
le garanzie in essere, al netto di riassicurazioni e accanto-
namenti, e il credito erogato con risorse proprie, al netto 
delle garanzie a prima richiesta e degli accantonamenti; 

   b)   «confidi»: i confidi di cui all’art. 13, comma 1, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
gestori dei contributi erogati dal Ministero a valere sulle 
risorse di cui all’art. 1, comma 54, della legge n. 147 del 
2013; 

   c)   «confidi minori»: i confidi iscritti nell’elenco di 
cui all’art. 112, comma 1, del TUB, tenuto dall’Organi-
smo previsto dall’art. 112  -bis   del medesimo TUB; 

   d)   «decreto-legge 27 gennaio 2022»: il decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4 recante «Misure urgenti in materia 
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza 
da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti 
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico» convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 

   e)   «legge n. 147 del 2013»: la legge 27 dicembre 
2013, n. 147 recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabi-
lità 2014)» e successive modifiche e integrazioni; 

   f)    «Ministero»: il Ministero delle imprese e del made 
in Italy:  

   g)   «Organismo»: l’organismo per la tenuta dell’elen-
co dei confidi iscritti nell’elenco di cui all’art. 112, com-
ma 1, del TUB; 

   h)    «PMI»: le imprese che, alla data di concessione 
del finanziamento agevolato da parte dei confidi:  

 i. risultino iscritte al registro delle imprese; 
 ii. risultino classificate di micro, piccola e media 

dimensione secondo quanto previsto nell’allegato I al 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014 e tenuto conto delle indicazioni operative 
riportate nel decreto del Ministro delle attività produttive 
18 aprile 2005 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 238 
del 12 ottobre 2005, recante «Adeguamento alla discipli-
na comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e 
medie imprese»; 

 iii. siano nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti e non siano in stato di scioglimento o liquidazione; 

   i)   «Registri Aiuti»: il Registro nazionale aiuti e i re-
gistri SIAN e SIPA; 
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   j)   «Registri SIAN e SIPA»: le sezioni applicative del 
Sistema informativo agricolo nazionale istituito ai sensi 
dell’art. 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194, presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
(SIAN) e del Sistema italiano della pesca e dell’acqua-
coltura, realizzato nell’ambito del SIAN (SIPA), dedicate 
alla registrazione degli aiuti di Stato e degli aiuti de mi-
nimis nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali e 
nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 

   k)   «Registro nazionale aiuti»: la banca dati istituita 
presso il Ministero, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, denominata dall’art. 52, com-
ma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, Registro na-
zionale degli aiuti di Stato; 

   l)   «tasso di base»: il tasso di base aggiornato periodica-
mente dalla Commissione europea e pubblicato nel sito internet 
https://ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/legisla-
tion/reference-discount-rates-and-recovery-interest-rates/
reference-and-discount_it; 

   m)   «TUB»: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, recante «Testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia» e successive modifiche e integrazioni.   

  Art. 2.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. In osservanza delle disposizioni di cui all’art. 10  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, che ricono-
scono ai confidi la possibilità di utilizzare le risorse ero-
gate ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 147 del 
2013, per concedere, oltre a garanzie e nei limiti di quanto 
consentito dalla normativa di settore applicabile, finan-
ziamenti agevolati a PMI operanti in tutti i settori econo-
mici, il presente decreto individua, al Capo II, condizioni 
e criteri per l’attuazione delle disposizioni di cui al citato 
comma 1, nonché, al Capo III, specifici requisiti econo-
mico-patrimoniali e organizzativi che i confidi minori de-
vono soddisfare per concedere i predetti finanziamenti.   

  Capo  II 
  CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI, 

MONITORAGGIO E PROCEDURE DI RECUPERO

  Art. 3.
      Concessione dei finanziamenti agevolati    

      1. A valere sulle risorse erogate in attuazione dell’art. 1, 
comma 54, della legge n. 147 del 2013, i confidi possono 
concedere, alle PMI operanti in tutti i settori economici, 
finanziamenti agevolati aventi le seguenti caratteristiche:  

   a)   l’importo del finanziamento agevolato, ove eroga-
to dai confidi minori, non è superiore a euro 100.000,00 
(centomila/00); 

   b)   la quota parte del finanziamento agevolato con-
cesso a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 54, 
della legge n. 147 del 2013 non è superiore all’ottanta per 
cento dell’importo del finanziamento; 

   c)   sono regolati a un tasso di interesse pari a zero; 

   d)   Il limite massimo del credito erogabile a valere 
sulle risorse pubbliche per singola PMI beneficiaria è pari 
al cinque per cento dell’ammontare delle risorse assegnate 
al confidi in attuazione dell’art. 1, comma 54, della legge 
n. 147 del 2013. 

 2. La quota residua di cui al comma 1, lettera   b)  , non 
inferiore al venti per cento dell’importo del finanzia-
mento, deve essere concessa a valere su risorse proprie 
del confidi, per le quali il confidi non può avvalersi di 
strumenti di mitigazione del rischio a valere su risorse 
pubbliche. 

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, lettera 
  c)  , i confidi possono applicare all’operazione finanziaria, 
per la sola quota concessa a valere su risorse proprie del 
confidi, un tasso di interesse per la remunerazione del ri-
schio assunto a proprio carico e, sull’intero importo del 
finanziamento, una commissione a copertura dei costi 
amministrativi di istruttoria e di gestione dell’operazione 
finanziaria, nel limite massimo dello zero virgola cinque 
per cento dell’importo del finanziamento. 

 4. I finanziamenti agevolati di cui al comma 1 non pos-
sono, in ogni caso, essere concessi a fronte di operazioni 
di consolidamento di passività finanziarie a breve termine 
o di rinegoziazione di passività finanziarie a medio-lungo 
termine. 

 5. Nella concessione dei finanziamenti di cui al com-
ma 1, i confidi sono tenuti al rispetto dei limiti e delle 
condizioni previsti dai regolamenti in materia di aiuti 
«   de minimis   » applicabili in relazione al settore di attivi-
tà in cui opera la PMI beneficiaria e, in particolare, dal 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 e successive modifiche e integrazioni, 
dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 e successive modifiche e integra-
zioni e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione del 27 giugno 2014 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 6. Ai fini del calcolo dell’ammontare delle agevolazio-
ni, in termini di equivalente sovvenzione lordo (ESL) di 
cui agli articoli 3, comma 6, dei regolamenti (UE) di cui 
al comma 5, si applica la metodologia di cui alla comu-
nicazione della Commissione relativa alla revisione del 
metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualiz-
zazione (2008/C 14/02). È utilizzato il tasso di riferimen-
to vigente alla data di concessione delle agevolazioni, de-
terminato applicando al tasso di base una maggiorazione 
in termini di punti base, a seconda del rating delle PMI 
beneficiarie, conformemente a quanto previsto dalla pre-
detta comunicazione. 

 7. Il confidi è tenuto, in esito ai relativi adempimenti 
e ai fini dell’adozione della delibera di concessione del 
finanziamento, alla registrazione degli aiuti individuali 
nei registri aiuti, secondo le rispettive modalità di funzio-
namento. L’erogazione del finanziamento è condizionata 
alla verifica della regolarità contributiva della PMI bene-
ficiaria, attraverso l’acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva di cui all’art. 31 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98. 
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 8. Ai fini della concessione dei finanziamenti di cui al 
comma 1, è fatto obbligo ai confidi di procedere rispet-
tando l’ordine cronologico di presentazione delle richie-
ste di finanziamento da parte delle PMI. I confidi sono 
tenuti, inoltre, ad osservare le disposizioni di cui al decre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 123, ad adempiere agli 
obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni previsti dal decreto legislativo 14 mar-
zo 2013, n. 33, e ad assicurare il rispetto dei criteri e dei 
principi generali dell’attività amministrativa, così come 
previsti dall’art. 1 della legge 7 agosto del 1990, n. 241.   

  Art. 4.

      Monitoraggio    

      1. I confidi sono tenuti a trasmettere annualmente al 
Ministero, nell’ambito della relazione di monitoraggio 
prevista dal decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 3 gennaio 2017 e dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, 7 aprile 2021, nonché dai prov-
vedimenti adottati in attuazione dei medesimi decreti, i 
dati e le informazioni relativi ai finanziamenti concessi ai 
sensi dell’art. 3 e, in particolare:  

   a)   l’elenco delle PMI beneficiarie, nell’anno di rife-
rimento, con le principali informazioni anagrafiche e la 
relativa probabilità di insolvenza (PD) di ingresso; 

   b)   il numero e l’importo dei finanziamenti concessi 
ed erogati, nell’anno di riferimento, alle PMI beneficia-
rie, con evidenza, per ciascun finanziamento, della quota 
a valere su risorse proprie del confidi e del relativo tasso 
di interesse applicato per la remunerazione del rischio, 
della commissione richiesta a copertura dei costi ammini-
strativi di istruttoria e di gestione dell’operazione finan-
ziaria, della durata e della periodicità di rimborso delle 
rate e dell’importo dell’agevolazione concessa in termini 
di ESL; 

   c)   eventuali inadempimenti delle PMI beneficiarie, 
quali il mancato pagamento parziale o totale delle rate; 

   d)   eventuali insolvenze registrate; 
   e)   eventuali recuperi effettuati, ai sensi dell’art. 5; 
   f)   ogni ulteriore informazione significativa ai fini del 

monitoraggio delle attività svolte dal confidi nell’ambito 
della concessione di finanziamenti agevolati di cui al pre-
sente Capo. 

 2. Con successivo provvedimento del direttore gene-
rale per gli incentivi alle imprese del Ministero, sono ap-
portate le necessarie modifiche allo schema di relazione 
di monitoraggio che i confidi sono tenuti a trasmettere 
annualmente ai sensi dei provvedimenti di cui al comma l 
e sono forniti, altresì, chiarimenti, precisazioni e dettagli 
in merito alla corretta compilazione della relazione stes-
sa. Con il medesimo provvedimento, sono, inoltre, defi-
nite le modalità di controllo a campione delle operazioni 
finanziarie di cui all’art. 3, nell’ambito delle attività di 
controllo svolte dal Ministero ai sensi dei medesimi prov-
vedimenti di cui al comma 1.   

  Art. 5.
      Procedure di recupero    

     1. In caso di inadempimento della PMI beneficiaria ri-
spetto agli obblighi di restituzione dei finanziamenti di 
cui all’art. 3, da accertarsi sulla base delle specifiche con-
dizioni previste dal contratto di finanziamento, i confidi 
sono tenuti ad effettuare le procedure di recupero dei cre-
diti maturati nei confronti delle PMI beneficiarie, anche 
rispetto alla quota di finanziamento erogata a valere sulle 
risorse di cui all’art. 1, comma 54, della legge n. 147 del 
2013. 

 2. Nell’avvio e nella prosecuzione delle azioni di recu-
pero nei confronti delle PMI beneficiarie inadempienti, i 
confidi devono usare la diligenza professionale, assumen-
do ogni iniziativa utile per tutelare le ragioni di credito e 
contenere la perdita delle risorse in gestione erogate dal 
Ministero in attuazione dell’art. 1, comma 54, della legge 
n. 147 del 2013. 

 3. Nel caso di documentata impossibilità di recupero 
del credito e di esito positivo di eventuali contenziosi sor-
ti in relazione allo stesso, il confidi può addebitare alle 
risorse pubbliche in gestione le spese effettivamente so-
stenute e adeguatamente documentate per l’esperimento 
delle azioni di recupero, in misura proporzionale alla quo-
ta di credito erogata a valere sulle risorse pubbliche. 

 4. Con linee guida del Ministero, da adottarsi con de-
creto direttoriale, saranno definiti i presupposti, i limiti e 
le modalità del rimborso delle spese di cui al comma 3. 

 5. Le somme incassate dal confidi, a titolo di capitale e 
interessi, a seguito del fruttuoso esperimento delle azioni 
di recupero di cui al comma 2 vanno, per la quota di perti-
nenza, ad incremento delle risorse pubbliche in gestione.   

  Capo  III 
  ULTERIORI REQUISITI AI CONFIDI MINORI PER LA CONCESSIONE 

DEI FINANZIAMENTI E RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE

  Art. 6.
      Ulteriori requisiti richiesti ai confidi minori

per la concessione dei finanziamenti    

      1. I confidi minori che intendono concedere i finan-
ziamenti agevolati di cui all’art. 3 devono presentare 
istanza di autorizzazione, ai sensi dell’art. 7, comma 1 e 
possedere i seguenti requisiti economico-patrimoniali e 
organizzativi:  

   a)   patrimonio netto, comprensivo dei fondi ri-
schi indisponibili, non inferiore ad euro 3.000.000,00 
(tremilioni/00); 

   b)   indicatore di adeguatezza patrimoniale, calcolato 
sulla base dei dati dell’ultimo bilancio approvato, non in-
feriore al quindici per cento; 

   c)   adozione e pubblicazione sul proprio sito web di 
un regolamento in materia di credito che descriva adegua-
ti processi di concessione, gestione e monitoraggio del 
credito, dando evidenza delle specifiche competenze e re-
sponsabilità, nel rispetto dei requisiti minimi previsti nel-
lo schema reso disponibile ai sensi dell’art. 7, comma 1. 
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 2. Fermo restando il possesso, in capo agli esponen-
ti dei confidi minori, dei requisiti di onorabilità stabiliti 
dall’art. 3 decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 novembre 2020, n. 169, gli organi competenti 
dei confidi minori sono tenuti ad effettuare nei confronti 
dei propri esponenti la valutazione dei criteri di corret-
tezza e, limitatamente ad almeno il venticinque percento 
degli esponenti, dei criteri di competenza di cui, rispet-
tivamente, agli articoli 4 e 10 medesimo decreto 23 no-
vembre 2020, n. 169. 

  3. I confidi minori sono tenuti, inoltre, a:  
   a)   dare evidenza nella nota integrativa delle ope-

razioni di erogazione di credito effettuate ai sensi del 
presente decreto e l’impatto di tali operazioni sulla situa-
zione patrimoniale, finanziaria ed economica del confi-
di minore, in conformità agli schemi di bilancio per gli 
intermediari non IFRS e secondo le direttive emanate 
dall’organismo; 

   b)   depositare il bilancio in formato Xbrl presso il re-
gistro delle imprese; 

   c)    rispettare gli obblighi di trasparenza di cui alle 
disposizioni attuative dell’art. 127, comma 02, del TUB, 
fatto salvo quanto di seguito previsto:  

 i. nella pubblicità e nell’informativa precontrat-
tuale sulle condizioni economiche del finanziamento è 
indicata la quota massima di risorse pubbliche utilizzabile 
rispetto al totale dell’importo finanziato e che il costo del 
finanziamento, in ragione della presenza di tali risorse, è 
inferiore a quello che sarebbe stato applicato a condizioni 
di mercato; 

 ii. nell’informativa di cui al punto i. è altresì indi-
cato che il finanziamento è erogato in base a una specifi-
ca autorizzazione annotata nell’elenco di cui all’art. 112, 
comma 1, del TUB, di cui sono riportati gli estremi anche 
nel sito internet del confidi minore; 

 iii. su richiesta del cliente è fornita, in forma scrit-
ta o mediante altro supporto durevole, una comunicazio-
ne riepilogativa del rapporto.   

  Art. 7.

      Autorizzazione a concedere i finanziamenti    

     1. L’istanza di autorizzazione di cui all’art. 6, com-
ma 1, deve essere presentata dai confidi minori inte-
ressati all’organismo, secondo gli schemi e le modalità 
resi disponibili sul sito internet istituzionale dello stesso 
organismo. 

 2. A seguito della positiva verifica dei requisiti di cui 
ai commi 1 e 2 dell’art. 6, effettuata entro novanta gior-
ni dalla presentazione dell’istanza, l’organismo annota 
nell’elenco di cui all’art. 112, comma 1, del TUB, l’auto-
rizzazione del confidi minore a concedere i finanziamen-
ti agevolati a valere sulle risorse erogate in attuazione 
dell’art. 1, comma 54, della legge n. 147 del 2013. Con 
periodicità annuale l’organismo verifica per ciascun con-
fidi minore autorizzato il mantenimento dei requisiti di 
cui all’art. 6, commi 1 e 2, nonché il rispetto degli ul-
teriori adempimenti previsti al comma 3 del medesimo 
art. 6. 

 3. Qualora il confidi minore istante risulti già autoriz-
zato dall’organismo ad effettuare operazioni di eroga-
zione del credito ai sensi dell’art. 1, comma 256, lettera 
  c)  , della legge 30 dicembre 2020 n. 178, secondo quanto 
previsto dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 20 agosto 2021, l’organismo annota, senza ulte-
riori verifiche, nell’elenco di cui all’art. 112, comma 1, 
del TUB, l’autorizzazione del confidi minore a concedere 
i finanziamenti agevolati a valere sulle risorse erogate in 
attuazione dell’art. 1, comma 54, della legge n. 147 del 
2013, ferma restando la verifica da effettuare con periodi-
cità annuale ai sensi del comma 2.   

  Art. 8.

      Revoca e sospensione dell’autorizzazione
a concedere finanziamenti agevolati    

     1. L’organo di gestione del confidi minore autorizzato 
ai sensi dell’art. 7, o, in mancanza, l’organo di controllo, 
al venir meno dei requisiti di cui all’art. 6, è tenuto, entro 
quarantacinque giorni, a darne comunicazione al Ministe-
ro e all’organismo. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, l’organismo prov-
vede alla revoca dell’autorizzazione e alla conseguente 
cancellazione della relativa annotazione di cui all’art. 7, 
commi 2 e 3, nell’elenco di cui all’art. 112, comma 1, del 
TUB. 

 3. Ove l’organismo, in assenza della comunicazione di 
cui al comma 1, accerti che siano venuti meno, in capo al 
confidi minore autorizzato, i requisiti di cui all’art. 6, ov-
vero che il confidi minore si sia reso responsabile di gravi 
irregolarità di gestione, ne dà comunicazione al Ministe-
ro e provvede ai sensi del comma 2. Nelle ipotesi di cui 
al presente comma, il confidi minore non può presentare 
una nuova istanza ai sensi dell’art. 6, comma 1, per i do-
dici mesi successivi alla data della cancellazione. 

 4. Qualora sia riscontrata la mancata trasmissione dei 
dati e delle informazioni di cui al comma 1 dell’art. 4, 
nei modi e nei termini definiti con il provvedimento di 
cui al comma 2 del medesimo art. 4, il Ministero può ri-
chiedere all’organismo, con contestuale comunicazione 
da inviarsi al confidi minore interessato, la sospensione 
dell’autorizzazione di cui all’art. 7, commi 2 e 3, annotata 
nell’elenco di cui all’art. 112 del TUB, sino al riscontro 
dell’esatto adempimento degli obblighi di cui al com-
ma 1 dell’art. 4. Qualora il Ministero riscontri il reitera-
to inadempimento degli obblighi di monitoraggio di cui 
all’art. 4, ovvero accerti, anche sulla base dei medesimi 
dati trasmessi ai sensi dell’art. 4 nonché nell’ambito del-
le attività di controllo, che un confidi minore si sia reso 
responsabile di gravi irregolarità di gestione, richiede 
all’organismo di provvedere ai sensi del comma 2, fermo 
restando quanto previsto all’art. 9, comma 1.   
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  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 9.

      Cause di revoca    

      1. Ferme restando le cause di revoca previste dal decre-
to del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 
e dal decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
7 aprile 2021, le risorse assegnate in gestione al confidi 
in attuazione dell’art. 1, comma 54, della legge n. 147 del 
2013 possono essere revocate, in misura totale o parziale, 
proporzionalmente alla natura e all’entità dell’inadempi-
mento accertato, nei seguenti casi:  

 a. mancato rispetto degli obblighi di monitoraggio 
previsti dall’art. 4 del presente decreto; 

 b. grave inadempimento degli obblighi previsti dal 
presente decreto in relazione all’attività di concessione 
dei finanziamenti, fermo restando quanto previsto dal 
successivo comma 2. 

 2. Qualora, anche in esito alle attività di controllo di cui 
all’art. 4, comma 2, emerga che il confidi abbia rilasciato 
i finanziamenti di cui all’art. 3 con modalità non conformi 
alle disposizioni di cui al presente decreto, il confidi deve 
provvedere, entro trenta giorni dalla data della contesta-
zione del Ministero, a reintegrare le risorse in gestione di 
un ammontare pari alla quota del finanziamento concesso 
a valere sulle risorse di cui a dell’art. 1, comma 54, della 
legge n. 147 del 2013 e non ancora rimborsato.   

  Art. 10.

      Disposizioni finali    

     1. Entro novanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, l’organismo provvede a comunicare al 
Ministero le proprie procedure interne sulle verifiche 
dei requisiti richiesti ai confidi minori per la concessio-
ne dei finanziamenti ai sensi del Capo III del presente 
decreto. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato dal 
presente decreto, si applicano, ove compatibili, le di-
sposizioni di cui ai provvedimenti richiamati all’art. 4, 
comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano a decorrere dalla data di pubblicazione dello stes-
so decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 4. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomi-
nata Incentivi.gov.it ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2022 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 76

  23A00586

    DECRETO  13 dicembre 2022 .

      Definizione dei criteri e delle modalità di erogazione di 
misure economiche compensative.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la comunicazione COM (2016) 588    final    della 
Commissione europea del 14 settembre 2016, «Comu-
nicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 
al Comitato delle regioni - Il 5G per l’Europa: un piano 
d’azione»; 

 Vista la decisione n. 2017/899/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 17 maggio 2017, relativa all’uso 
della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione, 
come rettificata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea del 22 settembre 2017; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
finalizzata a stabilire misure volte a conseguire l’uso ef-
ficiente dello spettro e a favorire la transizione verso la 
tecnologia 5G, in coerenza con gli obiettivi della comuni-
cazione della Commissione europea sopra indicata; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazio-
ni elettroniche (rifusione)»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
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tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi», ed in 
particolare l’art. 12, che prevede la determinazione dei 
criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Vista la delibera AGCOM 39/19/CONS «Piano nazio-
nale di assegnazione delle frequenze da destinare al ser-
vizio televisivo digitale terrestre (PNAF)»; 

 Visto l’art. 1, comma 1039, lettera   c)  , della citata legge 
27 dicembre 2017, n. 205, che prevede il contributo ai 
costi a carico degli utenti finali per l’acquisto di apparec-
chiature di ricezione televisiva di cui all’art. 3  -quinquies  , 
comma 5, terzo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44, ed i connessi costi di erogazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 19 giugno 2019, come modificato dal decreto 30 lu-
glio 2021, con il quale è stato definito il calendario na-
zionale (cd.    Road Map   ) che individua le scadenze per il 
riassetto del quadro frequenziale televisivo, ai fini dell’at-
tuazione degli obiettivi della decisione (UE) 2017/899 del 
17 maggio 2017; 

 Considerato che, a seguito del rilascio obbligatorio 
di tutte le frequenze televisive esercite precedentemen-
te all’emanazione della citata delibera AGCOM 39/19/
CONS ed in attuazione di quanto previsto dalla    Road 
Map   , è necessario garantire la continuità della fruizione 
dei programmi televisivi della popolazione residente in 
aree nelle quali gli interventi infrastrutturali necessa-
ri per la ricezione del segnale televisivo non risultano 
sostenibili economicamente e nelle aree non rientran-
ti nella zona di coordinamento radioelettrico interna-
zionale concordata con i Paesi radio-elettricamente 
confinanti; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, recante 
«Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142; 

 Visto l’art. 28, comma 1, del citato decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, che stabilisce che «Al fine di con-
sentire ai comuni, alle comunità montane o ad altri enti 
locali o consorzi di enti locali non rientranti nella zona di 
coordinamento radioelettrico internazionale concordata 
con i Paesi radio-elettricamente confinanti la prosecu-
zione della trasmissione via etere simultanea e integrale 
dei programmi televisivi diffusi in ambito nazionale e 
locale ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 208, e di garantire la continuità della 
fruizione dei programmi televisivi della popolazione re-
sidente in aree nelle quali gli interventi infrastrutturali 

necessari per la ricezione del segnale televisivo non ri-
sultano sostenibili economicamente, a valere sulle risor-
se di cui all’art. 1, comma 1039, lettera   c)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, una quota sino a 2,5 milioni 
di euro è destinata per l’anno 2022 all’adeguamento de-
gli impianti di trasmissione autorizzati da riattivare nelle 
suddette zone con un limite massimo dell’80 per cento 
delle spese sostenute e comunque per un importo non 
superiore a 10.000 euro.» 

 Visto l’art. 28, comma 2, del citato decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, che stabilisce che «Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono individuate le modalità operative e le proce-
dure per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1», 
nel quale rientra la procedura relativa all’erogazione di 
misure per interventi infrastrutturali necessari per la rice-
zione del segnale televisivo (di seguito «misure compen-
sative») di cui al sopra citato comma 1; 

 Vista la nota prot. 123570 del 12 settembre 2022 con 
la quale la Direzione generale per le tecnologie delle 
comunicazioni e la sicurezza informatica del MISE ha 
comunicato l’elenco delle aree geografiche ricomprese 
nelle zone non rientranti nella zona di coordinamento ra-
dioelettrico internazionale concordata con i Paesi radio-
elettricamente confinanti; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 con il 
quale il Ministero dello sviluppo economico ha assunto 
la denominazione di Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerato che con l’adozione del presente decreto 
non potranno essere create interferenze con i Paesi radio-
elettricamente confinanti; 

 Ritenuto di dover definire le modalità operative e le 
procedure per l’attuazione degli interventi di adeguamen-
to degli impianti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito territoriale    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità operative e 
le procedure per l’attuazione degli interventi di adegua-
mento degli impianti di trasmissione autorizzati da riat-
tivare ed individua i soggetti beneficiari e le modalità di 
erogazione delle misure economiche a compensazione dei 
costi sostenuti per l’adeguamento degli impianti di tra-
smissione suddetti al nuovo    standard    DVB-T2, necessari 
per garantire la continuità della fruizione dei programmi 
televisivi della popolazione residente in aree nelle quali 
gli interventi infrastrutturali per la ricezione del segnale 
televisivo non risultano sostenibili economicamente e che 
non rientrano nelle zone di coordinamento radioelettrico 
internazionale (d’ora in poi «misure compensative»).   
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  Art. 2.
      Beneficiari e ripartizione delle misure compensative    

      1. Ai sensi del presente decreto, possono beneficiare 
delle misure compensative di cui al precedente art. 1 i 
seguenti soggetti:  

   a)   i comuni, le comunità montane o altri enti locali 
o consorzi di enti locali non rientranti nella zona di coor-
dinamento radioelettrico internazionale concordata con i 
Paesi radio-elettricamente confinanti che, entro il 30 otto-
bre 2022, siano in possesso di una autorizzazione ai sen-
si dell’art. 27 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 208; 

   b)   i comuni, le comunità montane o altri enti loca-
li o consorzi di enti locali collocati in aree geografiche 
nelle quali gli interventi infrastrutturali necessari per la 
ricezione del segnale televisivo non risultano sostenibili 
economicamente che, entro il 30 ottobre 2022, siano in 
possesso di una autorizzazione ai sensi dell’art. 27 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208. 

 2. L’elenco delle aree geografiche ricomprese nelle 
zone non rientranti nella zona di coordinamento radioe-
lettrico internazionale concordata con i Paesi radio-elet-
tricamente confinanti, di cui alla lettera   a)   del precedente 
comma 1, è riportato nell’allegato 1 al presente decreto. 

 3. Gli interventi di cui all’art. 1 devono essere stati 
effettuati per l’adeguamento degli impianti di ricezione 
televisiva al nuovo    standard    di trasmissione DVB-T2, 
come previsto dal decreto ministeriale del 19 giugno 
2019 e successive modifiche di cui in premessa. 

 4. Le misure compensative, nel limite dello stanzia-
mento disponibile, sono erogate agli aventi titolo, ai sensi 
degli articoli seguenti, a compensazione dell’80% delle 
spese documentate ritenute ammissibili sulla base della 
presentazione di fatture quietanzate e, comunque, per un 
importo non superiore a 10.000 euro. 

 5. Nel caso in cui il totale delle domande superi l’am-
montare complessivo delle somme stanziate, la percen-
tuale di cui al comma 4 del presente articolo è ridotta 
proporzionalmente nella misura necessaria a rispettare il 
limite di stanziamento.   

  Art. 3.
      Domanda di ammissione al contributo    

     1. I soggetti che intendono beneficiare delle misure 
compensative per gli interventi di cui al precedente art. 1 
devono inviare al Ministero delle imprese e del made in 
Italy - Direzione generale servizi di comunicazione elet-
tronica di radiodiffusione e postali - Divisione I - viale 
America n. 201 - 00144 Roma, apposita domanda a mez-
zo pec (dgscerp.dg@pec.mise.gov.it) entro trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  2. La domanda, sottoscritta secondo le modalità stabi-
lite dall’art. 38 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, deve contenere, a pena di 
esclusione:  

   a)   l’indicazione degli elementi atti ad individuare 
il soggetto richiedente, ivi compreso il codice fiscale del 
titolare, ed i dati contabili necessari per l’accredito della 
misura; 

   b)   copia dell’autorizzazione di cui all’art. 27 del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, di cui il 
richiedente è titolare; 

   c)   una dettagliata descrizione degli interventi tecnici 
di adeguamento che si intendono effettuare sugli impian-
ti, con l’indicazione delle spese complessivamente pre-
ventivate per la realizzazione del suddetto adeguamento; 

   d)   una dichiarazione resa da professionista iscritto 
all’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabi-
li attestante l’esclusiva riferibilità delle spese preventiva-
te agli interventi di cui all’art. 1; 

   e)   per i soggetti di cui al precedente art. 2, comma 1, 
lettera   b)  , la dichiarazione da parte dell’operatore di rete 
nella quale si conferma che gli interventi infrastrutturali 
necessari per la ricezione del segnale televisivo, da effet-
tuarsi nella zona di cui trattasi, non risultano sostenibili 
economicamente.   

  Art. 4.
      Concessione, erogazione e revoca 

della misura compensativa    

     1. La misura compensativa viene concessa, previa 
valutazione della domanda da parte del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, entro sessanta giorni dalla 
data di presentazione, decorsi i quali è reso noto, median-
te pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, l’elenco dei soggetti benefi-
ciari e l’importo concesso. 

 2. Gli adeguamenti tecnici degli impianti per i quali è 
riconosciuto il contributo devono essere realizzati entro 
cinque mesi dalla data di pubblicazione dell’elenco dei 
beneficiari di cui al precedente comma 1, pena la revoca 
della misura compensativa. 

 3. Successivamente alla realizzazione degli interventi 
tecnici di adeguamento degli impianti, i soggetti beneficiari 
della misura compensativa sono tenuti a trasmettere al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, entro trenta giorni 
dal termine di cui al precedente comma 2, l’elenco delle 
spese sostenute dettagliatamente documentate a mezzo di 
fatture e/o documenti contabili che certifichino la spesa. 

 4. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, en-
tro quarantacinque giorni dal termine di cui al precedente 
comma 3, provvede ad erogare l’importo riconosciuto di 
cui al comma 1. 

 5. Fatto salvo il precedente comma 2, la misura com-
pensativa è altresì revocata nel caso in cui non venga 
prodotta la documentazione di cui al comma 3 o qualora 
risulti che il beneficiario della stessa abbia reso dichiara-
zioni mendaci o false attestazioni, anche documentali, in 
sede di presentazione della domanda o nella documenta-
zione alla stessa allegata. 

 6. Ferme restando le vigenti disposizioni che con-
templano illeciti penali e amministrativi, la revoca del-
la misura compensativa comporta l’obbligo, a carico del 
soggetto beneficiario, di corrispondere all’erario, entro i 
termini fissati nel provvedimento di revoca, l’intero am-
montare percepito, rivalutato secondo gli indici ufficiali 
di inflazione pubblicati dall’ISTAT, oltre agli interessi do-
vuti al tasso legale. 
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 7. Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro i 
termini fissati, il recupero coattivo della misura compen-
sativa e degli accessori alla misura stessa, rivalutazione 
ed interessi, viene disposto mediante iscrizione a ruolo.   

  Art. 5.

      Copertura degli oneri    

     1. Le misure compensative di cui al presente decreto 
sono erogate a valere sulle disponibilità presenti sull’ap-
posito capitolo di bilancio 7595 istituito nello stato di pre-
visione del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
nei limiti di quanto previsto dall’art. 28, comma 1, del 
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115. 

 2. Non è ammessa la concessione delle misure com-
pensative di cui al presente decreto per l’adeguamento di 
impianti che abbiano già fruito delle misure compensa-
tive di cui all’art. 1, comma 1039, lettera   a)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2022 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 74

  

  ALLEGATO 1

     ELENCO DEI COMUNI E DELLE AREE DEL TERRITORIO NAZIONALE 
RICOMPRESI NELLE ZONE NON RIENTRANTI NELLA ZONA DI COORDINAMENTO 
RADIOELETTRICO INTERNAZIONALE CONCORDATA CON I PAESI RADIO-ELETTRICA-
MENTE CONFINANTI 

  Aree non rilevanti con i Paesi radioelettricamente confinanti.  

 Tutti i comuni delle Province di: L’Aquila, Potenza, Vibo Valentia, 
Avellino, Benevento, Salerno, Parma, Reggio Emilia, Frosinone, Rieti, 
Brescia, Isernia, Asti, Nuoro, Ogliastra, Messina, Palermo, Arezzo, Pi-
stoia, Trento, Perugia e Belluno. 

   Tutti i comuni della Provincia di Bolzano ad eccezione dei Comuni di:   

 Badia, Braies, Brennero, Bressanone, Brunico, Campo di Trens, 
Campo Tures, Chienes, Corvara in Badia, Curon Venosta, Dobbiaco, 
Falzes, Fortezza, Funes, Gais, Glorenza, La Valle, Lasa, Malles Venosta, 
Marebbe, Monguelfo-Tesido, Perca, Prato allo Stelvio, Racines, Rasun-
Anterselva, Rio di Pusteria, San Candido, San Lorenzo di Sebato, San 
Martino in Badia, Selva dei Molini, Sesto, Sluderno, Stelvio, Terento, 
Tubre, Val di Vizze, Valdaora, Valle Aurina, Valle di Casies, Vandoies, 
Varna.   

  23A00523

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Canoni di abbonamento speciale alla radiodiffusione per 
l’anno 2023.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e 
successive modificazioni ed integrazioni e, in particola-
re, gli articoli 32  -bis  , 32  -ter  , 32  -quater   e 32  -quinquies  , 
relativi alle competenze, alle funzioni, alla struttura e 
all’organizzazione del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 luglio 2021, n. 149, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, ed in 
particolare l’art. 2, con il quale il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
recante «Disciplina degli abbonamenti alle radioaudizio-
ni», convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1542, recante «Nuove norme 
in materia di pagamento del canone di abbonamento alle 
radioaudizioni»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva»; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Discipli-
na del sistema radiotelevisivo pubblico e privato»; 

 Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, recante 
«Disposizioni urgenti per l’esercizio dell’attività radiote-
levisiva e delle telecomunicazioni», convertito con modi-
ficazioni dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Mi-
sure per la stabilizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, gli articoli 17, comma 8, e 24, commi 14 e 15; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante 
«Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2000)» e, in parti-
colare, l’art. 16; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2002)» e, in parti-
colare, l’art. 9, comma 14; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
recante il «Codice delle comunicazioni elettroniche», 
come modificato dal decreto legislativo 8 novembre 
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2021, n. 207, recante «Attuazione della direttiva (UE) 
2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, che istituisce il Codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché 
delega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione» ed in particolare l’art. 18; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 102/05/CONS del 10 febbraio 2005, con-
cernente la modalità di attuazione dell’art. 18, commi 1 e 
2, della citata legge 3 maggio 2004, n. 112; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 186/05/CONS del 9 giugno 2005, come 
modificata dalla delibera n. 541/06/CONS, concernente 
l’approvazione dello schema di contabilità separata del-
la RAI ai sensi dell’art. 18, comma 1, della citata legge 
3 maggio 2004, n. 112; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabi-
lità 2016), con la quale all’art. 1, commi da 152 a 159, è 
stata introdotta la riforma del canone di abbonamento del-
la televisione per uso privato, di cui al regio decreto-legge 
21 febbraio 1938, n. 246 e successive modifiche, sia per 
quanto riguarda la misura del canone di abbonamento, sia 
per quanto attiene alle modalità di riscossione da parte 
dello Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 158, della citata legge n. 208/2015, 
il quale stabilisce che restino ferme le disposizioni in ma-
teria di canoni di abbonamento speciale per la detenzione 
fuori dell’ambito familiare; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, rela-
tiva al coordinamento di determinate disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative degli Stati mem-
bri, concernente il testo unico per la fornitura di servizi 
di media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione 
delle realtà del mercato» e, in particolare, l’art. 61, com-
ma 3, che, nel dettare i principi sul finanziamento del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo, prevede che 
«entro il mese di novembre di ciascun anno, il Ministro 
delle siluppo economico, con proprio decreto, stabilisce 
l’ammontare del canone di abbonamento in vigore dal 
1° gennaio dell’anno successivo, in misura tale da con-
sentire alla società concessionaria della fornitura del ser-
vizio di coprire i costi che prevedibilmente verranno so-
stenuti in tale anno per adempiere gli specifici obblighi di 
servizio pubblico generale radiotelevisivo affidati a tale 
società, come desumibili dall’ultimo bilancio trasmesso 
prendendo anche in considerazione il tasso di inflazione 
programmato e le esigenze di sviluppo tecnologico delle 
imprese»; 

 Visto il contratto di servizio tra il Ministero delle im-
prese e del made in Italy e la RAI - Radiotelevisione ita-
liana S.p.a. per il quinquennio 2018 - 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 55 
del 7 marzo 2018, in corso di validità; 

 Vista la nota della RAI del 24 giugno 2022 con la qua-
le è stata inoltrata al Ministero delle imprese e del made 
in Italy una relazione sui risultati economico-finanziari 
dell’esercizio 2021; 

 Vista la nota della RAI del 4 luglio 2022 con la quale è 
stato trasmesso al Ministero delle imprese e del made in 
Italy il bilancio relativo all’esercizio 2021; 

 Vista la nota della RAI del 27 ottobre 2022 con la quale 
è stato trasmesso al Ministero delle imprese e del made in 
Italy il bilancio infra-annuale al 30 giugno 2022; 

 Vista la nota della RAI del 2 dicembre 2022 con la qua-
le è stato trasmesso al Ministro delle imprese e del made 
in Italy il bilancio della contabilità separata relativamente 
all’esercizio 2021, predisposto sulla base dello schema 
approvato dall’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e certificato da società di revisione indipendente; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - n. 30 del 6 febbraio 2015, recante «Adeguamento dei 
canoni di abbonamento alle radiodiffusioni, per l’anno 
2015»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2015, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - n. 22 del 28 gennaio 2016, recante «Definizione dei 
canoni di abbonamento speciale dovuti per la detenzione 
di apparecchi radioriceventi o televisivi per l’anno 2016»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- n. 26 del 1° febbraio 2017, recante «Canoni di abbona-
mento alla radiodiffusione per l’anno 2017»; 

 Visto il decreto ministeriale 21 dicembre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- n. 33 del 9 febbraio 2018, recante «Canoni di abbona-
mento speciale alla radiodiffusione per l’anno 2018»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2018, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- n. 29 del 4 febbraio 2019, recante «Canoni di abbona-
mento speciale alla radiodiffusione per l’anno 2019»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2019, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
n. 98 del 14 aprile 2020, recante «Canoni di abbonamento 
speciale alla radiodiffusione per l’anno 2020»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 dicembre 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- n. 77 del 30 marzo 2021, recante «Canoni di abbona-
mento speciale alla radiodiffusione per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- n. 45 del 23 febbraio 2022, recante «Canoni di abbona-
mento speciale alla radiodiffusione per l’anno 2022»; 

 Considerando che la finalità dell’art. 61 del nuovo Te-
sto unico per la fornitura di servizi di media audiovisivi, 
adottato con il citato decreto legislativo n. 208 del 2021, 
laddove prevede che «il Ministro delle comunicazioni, 
con proprio decreto, stabilisce l’ammontare del canone 
di abbonamento in vigore dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo, in misura tale da consentire alla società con-
cessionaria della fornitura del servizio di coprire i costi 
che prevedibilmente verranno sostenuti in tale anno per 
adempiere gli specifici obblighi di servizio pubblico ge-
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nerale radiotelevisivo affidati a tale società, come desu-
mibili dall’ultimo bilancio trasmesso, prendendo anche 
in considerazione il tasso di inflazione programmato e le 
esigenze di sviluppo tecnologico delle imprese», appare 
sostanzialmente superata da quanto stabilito dalla rifor-
ma di cui alla citata legge di stabilità 2016 in merito alle 
modalità di copertura degli oneri del servizio pubblico; 

 Considerati gli esiti in termini di introiti percepiti, dei 
primi anni di applicazione delle suddette disposizioni 
della legge n. 208/2015 e, di conseguenza, valutata l’op-
portunità di mantenere inalterato anche per l’anno 2023 
l’ammontare dei canoni di abbonamento speciale per la 
detenzione fuori dell’ambito familiare di apparecchi ra-
dioriceventi o televisivi e di apparecchi radiofonici o te-
levisivi nei cinema, teatri e in locali a questi assimilabili 
dovuti per l’anno 2023, secondo quanto stabilito dal cita-
to decreto ministeriale 29 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’anno 2023 i canoni di abbonamento speciale 

per la detenzione fuori dell’ambito familiare di apparec-
chi radioriceventi o televisivi, i canoni di abbonamento 
speciale dovuti per la detenzione di apparecchi radiofo-
nici o televisivi nei cinema, teatri e in locali a questi assi-
milabili rimangono fissati secondo le misure nelle tabelle 
3 e 4 allegate al decreto ministeriale 29 dicembre 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 30 del 6 febbraio 2015. 

 2. Le disposizioni contenute nel presente decreto entrano 
in vigore dal 1° gennaio 2023. 

 Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei con-
ti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 59

  23A00524

    DECRETO  13 gennaio 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Firenze Pavi-
menti società cooperativa», in Firenze e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società cooperativa 
«Firenze Pavimenti società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 2017, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 37.335,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 49.368,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-15.278,00; 

 Considerato che in data 23 maggio 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata in-
viata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata per «indirizzo non 
valido»; 

 Considerato che in data 14 giugno 2022 questa Autori-
tà di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione di 
avvio del procedimento al legale rappresentante, a mez-
zo raccomandata a/r, agli indirizzi risultanti dalla visura 
camerale aggiornata, sia presso la sede legale che pres-
so il proprio domicilio, ai fini della corretta procedura di 
notificazione; 

 Considerato che in data 25 luglio 2022 la comunicazio-
ne di avvio del procedimento al domicilio del legale rap-
presentante, trasmessa a mezzo raccomandata a/r, è stata 
restituita al mittente per «compiuta giacenza»; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
selezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta 
direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Firenze Pavimenti so-

cietà cooperativa», con sede in Firenze (codice fiscale 
06732210486), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Caterina Rossi, nata Firenze 
l’11 agosto 1988 (codice fiscale RSSCRN88M51D612F), 
domiciliata in Prato al viale Vittorio Veneto 80, presso 
studio GB società professionale.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A00435

    DECRETO  13 gennaio 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Icarus lavori 
in quota società cooperativa», in Asti e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana cooperati-
ve ha chiesto che la società «Icarus lavori in quota società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 2020, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 46.435,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 65.654,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-19.603,00; 

 Considerato che in data 1° giugno 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che, con nota del 14 giugno 2021, il legale 
rappresentante della suddetta cooperativa ha formalizzato 
le proprie controdeduzioni; 

 Considerato che il competente ufficio, con successiva 
nota, ha confermato le proprie valutazioni sul sostanzia-
le stato d’insolvenza, invitando il legale rappresentante 
a produrre una situazione patrimoniale aggiornata, com-
provante il superamento dello stato di insolvenza; 

 Preso atto dell’assenza di riscontro alla nota della Di-
visione competente da parte del legale rappresentante nei 
termini concessi; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderen-
te, nell’ambito dei professionisti presenti nella banca 
dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, 
in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Icarus lavori in quota so-
cietà cooperativa», con sede in Asti (codice fiscale 
01564720058), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Danilo Antonio Bongiovan-
ni, nato a Torino il 28 marzo 1955 (codice fiscale BNG-
DLN55C28L219A), ivi domiciliato al corso Ferrucci 
n. 46.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A00436

    DECRETO  13 gennaio 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Kairos società 
cooperativa siglabile Kairos soc. coop.», in Cherasco e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione nazionale coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Kairos società 
cooperativa siglabile - Kairos soc. coop.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 2018, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto a fronte di un’esposizione debitoria pari a euro 
876.356,00 si riscontra una ridotta capacità finanziaria; 

 Considerata la situazione economica e patrimonia-
le critica della cooperativa, dovuta a una drastica ridu-
zione della produttività, data dalla crisi in corso e dalla 
decisione dei principali committenti di rivolgersi ad altri 
fornitori; 

 Considerato che in data 27 gennaio 2022 è stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati e che il legale 
rappresentante ha comunicato formalmente la pro-
pria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderen-
te, nell’ambito dei professionisti presenti nella banca 
dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, 
in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Kairos società cooperativa 
siglabile Kairos soc. coop.», con sede in Cherasco (CN) 
- (codice fiscale n. 03607340043), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Roberto Antonio Aiello, nato 
a Cosenza il 25 giugno 1982 (codice fiscale LLARR-
T82H25D086K), domiciliato in Torino alla via Cavour 
n. 42.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A00437

    DECRETO  13 gennaio 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Mandrago-
la società cooperativa agricola», in Castel Boglione e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Vista l’istanza con la quale la l’Unione europea delle 
cooperative ha chiesto che la società «La Mandragola so-
cietà cooperativa agricola» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revi-
sione, dalla quale si evince che l’ultima situazione pa-
trimoniale della cooperativa, aggiornata al 6 novembre 
2019, evidenzia una condizione di sostanziale insol-
venza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
euro 1.267,30, si riscontra una massa debitoria di euro 
79.422,13 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 78.154,83; 

 Considerato che in data 7 giugno 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderen-
te, nell’ambito dei professionisti presenti nella banca 
dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, 
in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «La Mandragola società co-
operativa agricola», con sede in Castel Boglione (AT) 
- (codice fiscale 01560210054), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Romina Rinaldo, nata a Monca-
lieri (TO) il 5 dicembre 1969 (codice fiscale RNLRM-
N69T45F335A), domiciliata in Torino alla via Goffredo 
Casalisi n. 17.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del   made in Italy   di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A00438  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186      (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 283 del 3 dicembre 2022)     , coor-
dinato con la legge di conversione 27 gennaio 2023, n. 9      (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)     , recante: «Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli even-
ti eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a 
partire dal 26 novembre 2022.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle di-
sposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla 
legge di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, 
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’articolo 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge 
di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Sospensione di termini in materia di adempimenti e 
versamenti tributari e contributivi, nonchè sospensione 
di termini amministrativi    

     1. Nei confronti dei soggetti che alla data del 26 no-
vembre 2022 avevano    la residenza ovvero     la sede legale 
o la sede operativa nel territorio dei Comuni di Casamic-
ciola Terme e di Lacco Ameno dell’isola di Ischia sono 
sospesi i termini dei versamenti tributari, inclusi quelli 
derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agen-
ti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall’arti-
colo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, in scadenza dalla medesima data del 26 novem-
bre 2022 al 30 giugno 2023. Per il medesimo periodo 
sono sospesi:  

   a)   i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla 
fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle 
trattenute relative alle addizionali regionale e comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche, che i predet-
ti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, dal 
26 novembre 2022 al 30 giugno 2023; 

   b)   i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti 
dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria, inclusi quelli derivanti da 
cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossio-
ne, nonchè dagli atti previsti dall’articolo 30 del decreto-
legge n. 78 del 2010. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 non si procede al rimbor-
so di quanto già versato. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano an-
che agli atti di cui all’articolo 9, commi da 3  -bis   a 3  -se-
xies  , del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e 
alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, 
n. 639, emesse dagli enti territoriali, nonchè agli atti di 
cui all’articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. 

 4. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1    sono 
altresì    sospesi i termini degli adempimenti tributari, in 
scadenza dalla data del 26 novembre 2022 al 30 giugno 
2023. 

 5. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono ef-
fettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in uni-
ca soluzione entro il 16 settembre 2023, ovvero mediante 
rateizzazione fino a un massimo di sessanta rate mensili 
di pari importo, con scadenza il 16 di ciascun mese, a 
decorrere dal 16 settembre 2023. I termini di versamen-
to relativi alle cartelle di pagamento e agli atti previsti 
dall’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e dall’articolo 9, commi da 3  -bis   a 3  -sexies  , del 
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, non anco-
ra affidati all’agente della riscossione, nonchè agli atti 
previsti dall’articolo 30 dello stesso decreto-legge n. 78 
del 2010, sospesi ai sensi dei commi 1 e 3, riprendono 
a decorrere allo scadere del periodo di sospensione. I 
termini di versamento relativi alle ingiunzioni di cui al 
regio decreto n. 639 del 1910 e agli atti di cui all’artico-
lo 1, comma 792, della legge n. 160 del 2019, non ancora 
affidati ai sensi del medesimo comma 792, sospesi per 
effetto del comma 3, riprendono a decorrere allo scade-
re del periodo di sospensione. Gli adempimenti tributari, 
diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto delle so-
spensioni sono effettuati entro il 30 settembre 2023. 6. Si 
applica, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disciplina 
prevista dall’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legi-
slativo 24 settembre 2015, n. 159. L’articolo 12, commi 
1 e 3, del decreto legislativo n. 159 del 2015 si applica 
anche agli atti emessi dagli enti territoriali e dai sogget-
ti affidatari di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446. 

 7. Al fine di assicurare ai comuni di Casamicciola Ter-
me e Lacco Ameno il gettito dei tributi non versati per ef-
fetto delle sospensioni di cui al comma 1, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo 
con una dotazione di 1.340.000 euro per l’anno 2022 e di 
1.380.000 euro per l’anno 2023, di cui 884.000 euro nel 
2022 e 911.000 euro nel 2023 in favore del Comune di 
Casamicciola Terme e 456.000 euro nel 2022 e 469.000 
euro nel 2023 in favore del Comune di Lacco Ameno. 
Ai fini del recupero delle somme di cui al periodo pre-
cedente, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme in cinque rate annuali di importo pari 
ad un quinto del contributo assegnato complessivamen-
te a ciascun comune per gli anni 2022 e 2023, dall’im-
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posta municipale propria riscossa a decorrere dall’anno 
2023. Gli importi recuperati dall’Agenzia delle entrate 
sono annualmente versati ad apposito capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica):  

 «Art. 29    (Concentrazione della riscossione nell’accertamento)   . 
— 1. Le attività di riscossione relative agli atti indicati nella seguente 
lettera   a)    emessi a partire dal 1° ottobre 2011 e relativi ai periodi d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre 2007 e successivi, sono poten-
ziate mediante le seguenti disposizioni:  

   a)   l’avviso di accertamento emesso dall’Agenzia delle Entrate 
ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed il connesso provvedimento 
di irrogazione delle sanzioni, devono contenere anche l’intimazione ad 
adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso, all’obbligo di 
pagamento degli importi negli stessi indicati, ovvero, in caso di tem-
pestiva proposizione del ricorso ed a titolo provvisorio, degli impor-
ti stabiliti dall’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602. L’intimazione ad adempiere al pagamento è 
altresì contenuta nei successivi atti da notificare al contribuente, anche 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, in tutti i casi in cui 
siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento 
ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed ai connessi provvedimenti 
di irrogazione delle sanzioni ai sensi dell’articolo 8, comma 3  -bis   del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dell’articolo 48, comma 3  -
bis  , e dell’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
e dell’articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non-
ché in caso di definitività dell’atto di accertamento impugnato. In tali ul-
timi casi il versamento delle somme dovute deve avvenire entro sessanta 
giorni dal ricevimento della raccomandata; la sanzione amministrati-
va prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o tardivo versamento 
delle somme dovute, nei termini di cui ai periodi precedenti, sulla base 
degli atti ivi indicati; 

   b)   gli atti di cui alla lettera   a)   divengono esecutivi decorso il 
termine utile per la proposizione del ricorso e devono espressamente 
recare l’avvertimento che, decorsi trenta giorni dal termine ultimo per il 
pagamento, la riscossione delle somme richieste, in deroga alle dispo-
sizioni in materia di iscrizione a ruolo, è affidata in carico agli agenti 
della riscossione anche ai fini dell’esecuzione forzata, con le modalità 
determinate con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, 
di concerto con il Ragioniere generale dello Stato. L’esecuzione forzata 
è sospesa per un periodo di centottanta giorni dall’affidamento in carico 
agli agenti della riscossione degli atti di cui alla lettera   a)  ; tale sospen-
sione non si applica con riferimento alle azioni cautelari e conservative, 
nonché ad ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del 
creditore. La predetta sospensione non opera in caso di accertamenti de-
finitivi, anche in seguito a giudicato, nonché in caso di recupero di som-
me derivanti da decadenza dalla rateazione. L’agente della riscossione, 
con raccomandata semplice o posta elettronica, informa il debitore di 
aver preso in carico le somme per la riscossione; 

   c)   in presenza di fondato pericolo per il positivo esito della 
riscossione, decorsi sessanta giorni dalla notifica degli atti di cui alla 
lettera   a)  , la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro ammon-
tare integrale comprensivo di interessi e sanzioni, può essere affidata in 
carico agli agenti della riscossione anche prima dei termini previsti alle 
lettere   a)   e   b)  . Nell’ipotesi di cui alla presente lettera, e ove gli agenti 
della riscossione, successivamente all’affidamento in carico degli atti 
di cui alla lettera   a)  , vengano a conoscenza di elementi idonei a dimo-
strare il fondato pericolo di pregiudicare la riscossione, non opera la 
sospensione di cui alla lettera   b)   e l’agente della riscossione non invia 
l’informativa di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   all’atto dell’affidamento e, successivamente, in presenza 
di nuovi elementi, il competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate for-
nisce, anche su richiesta dell’agente della riscossione, tutti gli elementi 
utili ai fini del potenziamento dell’efficacia della riscossione, acquisiti 
anche in fase di accertamento; 

   e)   l’agente della riscossione, sulla base del titolo esecutivo 
di cui alla lettera   a)   e senza la preventiva notifica della cartella di pa-

gamento, procede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e 
le modalità previste dalle disposizioni che disciplinano la riscossione a 
mezzo ruolo. Ai fini dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estrat-
to dell’atto di cui alla lettera   a)  , come trasmesso all’agente della riscos-
sione con le modalità determinate con il provvedimento di cui alla lette-
ra   b)  , tiene luogo, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti 
i casi in cui l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. Decorso 
un anno dalla notifica degli atti indicati alla lettera   a)  , l’espropriazione 
forzata è preceduta dalla notifica dell’avviso di cui all’articolo 50 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

   f)   a partire dal primo giorno successivo al termine ultimo per 
la presentazione del ricorso, le somme richieste con gli atti di cui alla 
lettera   a)   sono maggiorate degli interessi di mora nella misura indicata 
dall’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, calcolati a partire dal giorno successivo alla notifica 
degli atti stessi; all’agente della riscossione spettano l’aggio, interamen-
te a carico del debitore, e il rimborso delle spese relative alle procedure 
esecutive, previsti dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n. 112; 

   g)   ai fini della procedura di riscossione contemplata dal pre-
sente comma, i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo e alla car-
tella di pagamento si intendono effettuati agli atti indicati nella lettera 
  a)   ed i riferimenti alle somme iscritte a ruolo si intendono effettuati alle 
somme affidate agli agenti della riscossione secondo le disposizioni del 
presente comma; la dilazione del pagamento prevista dall’articolo 19 
dello stesso decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, può essere concessa solo dopo l’affidamento del carico all’agen-
te della riscossione e in caso di ricorso avverso gli atti di cui alla lettera 
  a)   si applica l’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602; 

   h)   in considerazione della necessità di razionalizzare e velo-
cizzare tutti i processi di riscossione coattiva, assicurando il recupero 
di efficienza di tale fase dell’attività di contrasto all’evasione, con uno 
o più regolamenti da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, anche in deroga alle norme vigenti, sono 
introdotte disposizioni finalizzate a razionalizzare, progressivamente, 
coerentemente con le norme di cui al presente comma, le procedure di 
riscossione coattiva delle somme dovute a seguito dell’attività di liqui-
dazione, controllo e accertamento sia ai fini delle imposte sui redditi e 
sul valore aggiunto che ai fini degli altri tributi amministrati dall’Agen-
zia delle Entrate e delle altre entrate riscuotibili a mezzo ruolo. 

 2. All’articolo 182  -ter    del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, dopo le parole: «con riguardo all’imposta 
sul valore aggiunto» sono inserite le seguenti: «ed alle ritenute operate 
e non versate»; 

   b)   il secondo periodo del sesto comma è sostituito dai se-
guenti: «La proposta di transazione fiscale, unitamente con la docu-
mentazione di cui all’articolo 161, è depositata presso gli uffici indicati 
nel secondo comma, che procedono alla trasmissione ed alla liquida-
zione ivi previste. Alla proposta di transazione deve altresì essere al-
legata la dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale 
rappresentante ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui 
al periodo che precede rappresenta fedelmente ed integralmente la 
situazione dell’impresa, con particolare riguardo alle poste attive del 
patrimonio.»; 

   c)   dopo il sesto comma è aggiunto il seguente: «La transa-
zione fiscale conclusa nell’ambito dell’accordo di ristrutturazione di 
cui all’articolo 182  -bis   è revocata di diritto se il debitore non esegue 
integralmente, entro 90 giorni dalle scadenze previste, i pagamenti do-
vuti alle Agenzie fiscali ed agli enti gestori di forme di previdenza e 
assistenza obbligatorie.». 

  3. All’articolo 87 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . L’agente della riscossione cui venga comunicata la 
proposta di concordato, ai sensi degli articoli 125 o 126 del Regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la trasmette senza ritardo all’Agenzia delle 
Entrate, anche in deroga alle modalità indicate nell’articolo 36 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e la approva, espressamente od 
omettendo di esprimere dissenso, solamente in base a formale autoriz-
zazione dell’Agenzia medesima.». 
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  4. L’articolo 11 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 11    (Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte)   . 
— 1. È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al 
fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto 
ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di 
ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simu-
latamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei 
a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coat-
tiva. Se l’ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi è superiore ad 
euro duecentomila si applica la reclusione da un anno a sei anni. 

 2. È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiun-
que, al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tri-
buti e relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai fini 
della procedura di transazione fiscale elementi attivi per un ammontare 
inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un ammontare 
complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se l’ammontare di cui al 
periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si applica la reclu-
sione da un anno a sei anni.». 

 5. All’articolo 27, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, le parole: «In relazione agli importi iscritti a 
ruolo in base ai provvedimenti indicati al comma 6 del presente articolo, 
le misure cautelari» sono sostituite dalle seguenti: «Le misure cautelari, 
che, in base al processo verbale di constatazione, al provvedimento con 
il quale vengono accertati maggiori tributi, al provvedimento di irroga-
zione della sanzione oppure all’atto di contestazione, sono». 

 6. In caso di fallimento, il curatore, entro i quindici giorni suc-
cessivi all’accettazione a norma dell’articolo 29 del Regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, comunica ai sensi dell’articolo 9 del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40, i dati necessari ai fini dell’eventuale insinuazione 
al passivo della procedura concorsuale. Per la violazione dell’obbligo di 
comunicazione sono raddoppiate le sanzioni applicabili. 

 7. All’articolo 319  -bis   del codice penale, dopo le parole: «alla 
quale il pubblico ufficiale appartiene» sono aggiunte le seguenti: «non-
ché il pagamento o il rimborso di tributi». Con riguardo alle valuta-
zioni di diritto e di fatto operate ai fini della definizione del contesto 
mediante gli istituti previsti dall’articolo 182  -ter   del Regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, 
dall’articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e 
successive modificazioni, dall’articolo 8 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, e successive modificazioni, dagli articoli 16 e 17 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modi-
ficazioni, nonché al fine della definizione delle procedure amichevoli 
relative a contribuenti individuati previste dalle vigenti convenzioni 
contro le doppie imposizioni sui redditi, dalla convenzione 90/436/
CEE, resa esecutiva con legge 22 marzo 1993, n. 99, e dalla diretti-
va (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 2017, attuata con 
decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, e al fine della definizione 
delle procedure amichevoli interpretative di carattere generale e degli 
atti dell’Agenzia delle entrate adottati in attuazione di tali procedure 
amichevoli, la responsabilità di cui all’articolo 1, comma 1, della leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, è limitata alle 
ipotesi di dolo.”. 

  — Si riporta il testo degli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 «Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi»:  

 «Art. 23    (Ritenuta sui redditi di lavoro dipendente)   . — 1. Gli 
enti e le società indicati nell’articolo 87, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le società e associazioni indi-
cate nell’articolo 5 del predetto testo unico e le persone fisiche che 
esercitano imprese commerciali, ai sensi dell’articolo 51 ) del citato 
testo unico, o imprese agricole, le persone fisiche che esercitano arti e 
professioni, il curatore fallimentare, il commissario liquidatore nonché 
il condominio quale sostituto d’imposta, i quali corrispondono somme 
e valori di cui all’articolo 48 dello stesso testo unico, devono opera-
re all’atto del pagamento una ritenuta a titolo di acconto dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche dovuta dai percipienti, con obbligo di 
rivalsa . Nel caso in cui la ritenuta da operare sui predetti valori non 
trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestuali pagamenti in dena-
ro, il sostituito è tenuto a versare al sostituto l’importo corrispondente 
all’ammontare della ritenuta. 

 1  -bis   I soggetti che adempiono agli obblighi contributivi sui 
redditi di lavoro dipendente prestato all’estero di cui all’articolo 48 
concernente determinazione del reddito di lavoro dipendente, comma 8  -
bis  , del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono in ogni 
caso operare le relative ritenute. 

  2. La ritenuta da operare è determinata:  
   a)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui 

all’articolo 48 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
esclusi quelli indicati alle successive lettere   b)   e   c)  , corrisposti in cia-
scun periodo di paga, con le aliquote dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni 
annui di reddito ed effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 
e 13 del citato testo unico, rapportate al periodo stesso. Le detrazio-
ni di cui all’articolo 12 del citato testo unico sono riconosciute se il 
percipiente dichiara di avervi diritto, indica le condizioni di spettanza, 
il codice fiscale dei soggetti per i quali si usufruisce delle detrazioni 
e si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni. 
La dichiarazione ha effetto anche per i periodi di imposta successivi. 
L’omissione della comunicazione relativa alle variazioni comporta l’ap-
plicazione delle sanzioni previste dall’ articolo 11 del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni; 

   b)   sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natu-
ra, con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, raggua-
gliando a mese i corrispondenti scaglioni annui di reddito; 

   c)   sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   b)  , del citato testo unico, con i criteri 
di cui all’articolo 18, dello stesso testo unico, intendendo per reddito 
complessivo netto l’ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente 
corrisposti dal sostituto al sostituito nel biennio precedente, effettuando 
le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del medesimo testo unico; 

   d)   sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e 
delle indennità equipollenti e delle altre indennità e somme di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1, lettera   a)  , del citato testo unico con i criteri di cui 
all’articolo 17 dello stesso testo unico; 

   e)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori di cui 
all’articolo 48, del citato testo unico, non compresi nell’articolo 16, 
comma 1, lettera   a)  , dello stesso testo unico, corrisposti agli eredi del 
lavoratore dipendente, con l’aliquota stabilita per il primo scaglione di 
reddito. 

 3. I soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 
28 febbraio dell’anno successivo e, in caso di cessazione del rapporto di 
lavoro, alla data di cessazione, il conguaglio tra le ritenute operate sulle 
somme e i valori di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2, e l’imposta do-
vuta sull’ammontare complessivo degli emolumenti stessi, tenendo con-
to delle detrazioni eventualmente spettanti a norma degli articoli 12 e 13 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
e delle detrazioni eventualmente spettanti a norma dell’articolo 15 dello 
stesso testo unico, e successive modificazioni, per oneri a fronte dei 
quali il datore di lavoro ha effettuato trattenute, nonché, limitatamente 
agli oneri di cui al comma 1, lettere   c)   e   f)  , dello stesso articolo, per 
erogazioni in conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti 
aziendali. In caso di incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo 
delle imposte dovute in sede di conguaglio di fine anno entro il 28 feb-
braio dell’anno successivo, il sostituito può dichiarare per iscritto al so-
stituto di volergli versare l’importo corrispondente alle ritenute ancora 
dovute, ovvero, di autorizzarlo a effettuare il prelievo sulle retribuzioni 
dei periodi di paga successivi al secondo dello stesso periodo di impo-
sta. Sugli importi di cui è differito il pagamento si applica l’interesse in 
ragione dello 0,50 per cento mensile, che è trattenuto e versato nei ter-
mini e con le modalità previste per le somme cui si riferisce. L’importo 
che al termine del periodo d’imposta non è stato trattenuto per cessa-
zione del rapporto di lavoro o per incapienza delle retribuzioni deve 
essere comunicato all’interessato che deve provvedere al versamento 
entro il 15 gennaio dell’anno successivo. Se alla formazione del reddito 
di lavoro dipendente concorrono somme o valori prodotti all’estero le 
imposte ivi pagate a titolo definitivo sono ammesse in detrazione fino a 
concorrenza dell’imposta relativa ai predetti redditi prodotti all’estero. 
La disposizione del periodo precedente si applica anche nell’ipotesi in 
cui le somme o i valori prodotti all’estero abbiano concorso a forma-
re il reddito di lavoro dipendente in periodi d’imposta precedenti. Se 
concorrono redditi prodotti in più Stati esteri la detrazione si applica 
separatamente per ciascuno Stato. 
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 4. Ai fini del compimento delle operazioni di conguaglio di fine 
anno il sostituito può chiedere al sostituto di tenere conto anche dei 
redditi di lavoro dipendente, o assimilati a quelli di lavoro dipenden-
te, percepiti nel corso di precedenti rapporti intrattenuti. A tal fine il 
sostituito deve consegnare al sostituto d’imposta, entro il 12 del mese 
di gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono stati 
percepiti, la certificazione unica concernente i redditi di lavoro dipen-
dente, o assimilati a quelli di lavoro dipendente, erogati da altri soggetti, 
compresi quelli erogati da soggetti non obbligati ad effettuare le ritenu-
te. La presente disposizione non si applica ai soggetti che corrispondono 
trattamenti pensionistici.». 

 «Art. 24    (Ritenuta sui redditi assimilati a quelli di lavoro di-
pendente)   . — 1. I soggetti indicati nel comma 1, dell’articolo 23, che 
corrispondono redditi di cui all’articolo 47, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono operare all’atto del paga-
mento degli stessi, con obbligo di rivalsa, una ritenuta a titolo di acconto 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche sulla parte imponibile di 
detti redditi, determinata a norma dell’articolo 48  -bis   del predetto te-
sto unico. Nel caso in cui la ritenuta da operare sui predetti redditi non 
trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestuali pagamenti in dena-
ro, il sostituito è tenuto a versare al sostituto l’importo corrispondente 
all’ammontare della ritenuta. Si applicano, in quanto compatibili, tutte 
le disposizioni dell’articolo 23 e, in particolare, i commi 2, 3 e 4. Sulla 
parte imponibile dei redditi di cui all’articolo 16, comma 1, lettera   c)  , 
del medesimo testo unico, la ritenuta è operata a titolo di acconto nella 
misura del 20 per cento. 

 1  -bis  . Sulla parte imponibile dei compensi di cui all’articolo 48  -
bis   comma 1, lettera d  -bis  ), del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, è operata una ritenuta a titolo d’imposta con l’aliquota prevista 
per il primo scaglione di reddito, maggiorata delle addizionali vigenti. 

 1  -ter   Sulla parte imponibile dei redditi di cui all’articolo 47, 
comma 1, lettera c  -bis  ), del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, in materia di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, 
corrisposti a soggetti non residenti, deve essere operata una ritenuta a 
titolo d’imposta nella misura del 30 per cento. 

 1  -quater  . Sulla parte imponibile delle prestazioni pensionistiche 
complementari di cui all’articolo 50, comma 1, lettera h  -bis  ) del TUIR 
è operata una ritenuta con l’aliquota stabilita dagli articoli 11 e 14 del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica) convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122:  

 «Art. 30    (Potenziamento dei processi di riscossione dell’INPS)   . 
— 1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l’attività di riscossione relativa 
al recupero delle somme a qualunque titolo dovute all’INPS, anche a 
seguito di accertamenti degli uffici, è effettuata mediante la notifica di 
un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo. 

 2. L’avviso di addebito deve contenere a pena di nullità il codice 
fiscale del soggetto tenuto al versamento, il periodo di riferimento del 
credito, la causale del credito, gli importi addebitati ripartiti tra quota 
capitale, sanzioni e interessi ove dovuti nonché l’indicazione dell’agen-
te della riscossione competente in base al domicilio fiscale presente 
nell’anagrafe tributaria alla data di formazione dell’avviso. L’avviso 
dovrà altresì contenere l’intimazione ad adempiere l’obbligo di paga-
mento degli importi nello stesso indicati entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica nonché l’indicazione che, in mancanza del paga-
mento, l’agente della riscossione indicato nel medesimo avviso proce-
derà ad espropriazione forzata, con i poteri, le facoltà e le modalità che 
disciplinano la riscossione a mezzo ruolo. L’avviso deve essere sotto-
scritto, anche mediante firma elettronica, dal responsabile dell’ufficio 
che ha emesso l’atto. Ai fini dell’espropriazione forzata, l’esibizione 
dell’estratto dell’avviso di cui al comma 1, come trasmesso all’agente 
della riscossione secondo le modalità indicate al comma 5, tiene luo-
go, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in cui 
l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. 

 4. L’avviso di addebito è notificato in via prioritaria tramite po-
sta elettronica certificata all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti 
dalla legge, ovvero previa eventuale convenzione tra comune e INPS, 
dai messi comunali o dagli agenti della polizia municipale. La notifica 
può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso 
di ricevimento. 

 5. L’avviso di cui al comma 2 viene consegnato, in deroga alle 
disposizione contenute nel decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
agli agenti della riscossione con le modalità e i termini stabiliti dall’Isti-
tuto Nazionale della Previdenza Sociale. 

 6. All’atto dell’affidamento e, successivamente, in presenza di 
nuovi elementi, l’INPS fornisce, anche su richiesta dell’agente della ri-
scossione, tutti gli elementi, utili a migliorare l’efficacia dell’azione di 
recupero. 

 10. L’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46, è abrogato. 

 13. In caso di mancato o ritardato pagamento delle somme ri-
chieste con l’avviso di cui al comma 2 le sanzioni e le somme aggiunti-
ve dovute sono calcolate, secondo le disposizioni che le regolano, fino 
alla data del pagamento. All’agente della riscossione spettano l’aggio, 
interamente a carico del debitore, ed il rimborso delle spese relative 
alle procedure esecutive, previste dall’articolo 17 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112. 

 14. Ai fini di cui al presente articolo, i riferimenti contenuti in 
norme vigenti al ruolo, alle somme iscritte a ruolo e alla cartella di pa-
gamento si intendono effettuati ai fini del recupero delle somme dovu-
te a qualunque titolo all’INPS al titolo esecutivo emesso dallo stesso 
Istituto, costituito dall’avviso di addebito contenente l’intimazione ad 
adempiere l’obbligo di pagamento delle medesime somme affidate per 
il recupero agli agenti della riscossione. 

 15. I rapporti con gli agenti della riscossione continueranno ad 
essere regolati secondo le disposizioni vigenti.». 

   
 — Si riporta il testo dell’articolo 9, commi da 3  -bis   a 3  -sexies    del 

decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile 2012, n. 44 (Disposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure 
di accertamento):  

 «Art. 9    (Potenziamento dell’accertamento in materia doganale)   . 
—   Omissis  . 

 3  -bis  . Gli atti di accertamento emessi dall’Agenzia delle dogane 
ai fini della riscossione delle risorse proprie tradizionali di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , della decisione 2007/436/CE/Euratom 
del Consiglio, del 7 giugno 2007, immediatamente applicabili ai sensi 
dell’articolo 16, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 450/2008 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, e della connessa 
IVA all’importazione, diventano esecutivi decorsi dieci giorni dalla no-
tifica e, oltre a contenere l’intimazione ad adempiere entro il termine di 
dieci giorni dalla ricezione dell’atto, devono anche espressamente re-
care l’avvertimento che, decorso il termine ultimo per il pagamento, la 
riscossione delle somme richieste, in deroga alle disposizioni in materia 
di iscrizione a ruolo, è affidata in carico agli agenti della riscossione, 
anche ai fini dell’esecuzione forzata, con le modalità determinate con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane, di concerto con 
il Ragioniere generale dello Stato. L’agente della riscossione, con rac-
comandata semplice spedita all’indirizzo presso il quale è stato notifi-
cato l’atto di accertamento, informa il debitore di aver preso in carico le 
somme per la riscossione. 

 3  -ter  . L’agente della riscossione, sulla base del titolo esecutivo 
di cui al comma 3  -bis  , e senza la preventiva notifica della cartella di 
pagamento, procede all’espropriazione forzata con i poteri, le facoltà 
e le modalità previste dalle disposizioni che disciplinano la riscos-
sione a mezzo ruolo. Ai fini dell’espropriazione forzata l’esibizione 
dell’estratto dell’atto di cui al comma 3  -bis  , come trasmesso all’agente 
della riscossione con le modalità determinate con il provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle dogane, di concerto con il Ragioniere gene-
rale dello Stato, previsto al comma 3  -bis  , tiene luogo a tutti gli effetti 
dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in cui l’agente della riscos-
sione ne attesti la provenienza. Decorso un anno dalla notifica degli atti 
di cui al comma 3  -bis  , l’espropriazione forzata è preceduta dalla notifica 
dell’avviso di cui all’articolo 50 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. 

 3  -quater  . A partire dal primo giorno successivo al termine ulti-
mo per il pagamento, le somme richieste con gli atti di cui al comma 3  -
bis   sono maggiorate degli interessi di mora nella misura indicata dall’ar-
ticolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. All’agente della riscossione spettano l’aggio, interamente a ca-
rico del debitore, ed il rimborso delle spese relative alle procedure ese-
cutive, previsti dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n. 112. 
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 3  -quinquies  . Ai fini della procedura di riscossione contemplata 
dai commi da 3  -bis   a 3  -sexies  , i riferimenti contenuti in norme vigenti 
al ruolo ed alla cartella di pagamento si intendono effettuati agli atti 
indicati al comma 3  -bis   ed i riferimenti alle somme iscritte a ruolo si 
intendono effettuati alle somme affidate agli agenti della riscossione se-
condo le disposizioni di cui ai commi da 3  -bis   a 3  -sexies  . 

 3  -sexies  . La dilazione del pagamento prevista dall’articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
può essere concessa solo dopo l’affidamento del carico all’agente della 
riscossione 

   Omissis  .». 
 — Il regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che approva l’annes-

so testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
30 settembre 1910, n. 227. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 792, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «792. Le attività di riscossione relative agli atti degli enti, indi-
cati nella lettera   a)   , emessi a partire dal 1° gennaio 2020 anche con rife-
rimento ai rapporti pendenti alla stessa data in base alle norme che rego-
lano ciascuna entrata sono potenziate mediante le seguenti disposizioni:  

   a)   l’avviso di accertamento relativo ai tributi degli enti e agli 
atti finalizzati alla riscossione delle entrate patrimoniali emessi dagli 
enti e dai soggetti affidatari di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , 
del decreto legislativo n. 446 del 1997 e all’articolo 1, comma 691, della 
legge n. 147 del 2013, nonché il connesso provvedimento di irrogazio-
ne delle sanzioni devono contenere anche l’intimazione ad adempiere, 
entro il termine di presentazione del ricorso, ovvero, nel caso di entrate 
patrimoniali, entro sessanta giorni dalla notifica dell’atto finalizzato alla 
riscossione delle entrate patrimoniali, all’obbligo di pagamento degli 
importi negli stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizio-
ne del ricorso, l’indicazione dell’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, concer-
nente l’esecuzione delle sanzioni, ovvero di cui all’articolo 32 del de-
creto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. Gli atti devono altresì recare 
espressamente l’indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo 
idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché l’indica-
zione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal termine ultimo per 
il pagamento, procederà alla riscossione delle somme richieste, anche 
ai fini dell’esecuzione forzata. Il contenuto degli atti di cui al periodo 
precedente è riprodotto anche nei successivi atti da notificare al contri-
buente in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti in base 
agli avvisi di accertamento e ai connessi provvedimenti di irrogazione 
delle sanzioni, ai sensi del regolamento, se adottato dall’ente, relativo 
all’accertamento con adesione, di cui al decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, e dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 472 del 1997, 
nonché in caso di definitività dell’atto impugnato. Nei casi di cui al 
periodo precedente, il versamento delle somme dovute deve avvenire 
entro sessanta giorni dalla data di perfezionamento della notifica; la 
sanzione amministrativa prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o 
tardivo versamento delle somme dovute, nei termini di cui ai periodi 
precedenti, sulla base degli atti ivi indicati; 

   b)   gli atti di cui alla lettera   a)   acquistano efficacia di titolo 
esecutivo decorso il termine utile per la proposizione del ricorso ovvero 
decorsi sessanta giorni dalla notifica dell’atto finalizzato alla riscossio-
ne delle entrate patrimoniali, senza la preventiva notifica della cartella 
di pagamento e dell’ingiunzione fiscale di cui al testo unico delle dispo-
sizioni di legge relative alla procedura coattiva per la riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi di 
Demanio pubblico e di pubblici servizi e delle tasse sugli affari, di cui al 
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. Decorso il termine di trenta giorni 
dal termine ultimo per il pagamento, la riscossione delle somme richie-
ste è affidata in carico al soggetto legittimato alla riscossione forzata. 
L’esecuzione è sospesa per un periodo di centottanta giorni dall’affi-
damento in carico degli atti di cui alla lettera   a)   al soggetto legittimato 
alla riscossione forzata; il periodo di sospensione è ridotto a centoventi 
giorni ove la riscossione delle somme richieste sia effettuata dal mede-
simo soggetto che ha notificato l’avviso di accertamento. Nelle more 
dell’emanazione del decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, le modalità di trasmissione del carico da accertamento esecutivo al 
soggetto legittimato alla riscossione sono individuate dal competente 
ufficio dell’ente. Le modalità di trasmissione del carico da accertamento 
esecutivo al soggetto legittimato alla riscossione sono demandate a un 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   c)   la sospensione non si applica con riferimento alle azioni 
cautelari e conservative, nonché ad ogni altra azione prevista dalle nor-
me ordinarie a tutela del creditore. La predetta sospensione non opera 
in caso di accertamenti definitivi, anche in seguito a giudicato, nonché 
in caso di recupero di somme derivanti da decadenza dalla rateazione. Il 
soggetto legittimato alla riscossione forzata informa con raccomandata 
semplice o posta elettronica il debitore di aver preso in carico le somme 
per la riscossione; 

   d)   in presenza di fondato pericolo, debitamente motivato e 
portato a conoscenza del contribuente, per il positivo esito della ri-
scossione, decorsi sessanta giorni dalla notifica degli atti di cui alla 
lettera   a)  , la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro am-
montare integrale comprensivo di interessi e sanzioni, può essere af-
fidata in carico ai soggetti legittimati alla riscossione forzata anche 
prima del termine previsto dalle lettere   a)   e   b)  . Nell’ipotesi di cui alla 
presente lettera, e ove il soggetto legittimato alla riscossione forzata, 
successivamente all’affidamento in carico degli atti di cui alla lette-
ra   a)  , venga a conoscenza di elementi idonei a dimostrare il fondato 
pericolo di pregiudicare la riscossione, non opera la sospensione di 
cui alla lettera   c)   e non deve essere inviata l’informativa di cui alla 
medesima lettera   c)  ; 

   e)   il soggetto legittimato sulla base del titolo esecutivo di cui 
alla lettera   a)   procede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà 
e le modalità previsti dalle disposizioni che disciplinano l’attività di ri-
scossione coattiva; 

   f)   gli enti e i soggetti affidatari di cui all’articolo 52, comma 5, 
lettera   b)  , del decreto legislativo n. 446 del 1997 si avvalgono per la 
riscossione coattiva delle entrate degli enti delle norme di cui al titolo II 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
con l’esclusione di quanto previsto all’articolo 48  -bis   del medesimo de-
creto n. 602 del 1973; 

   g)   ai fini dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estratto 
dell’atto di cui alla lettera   a)  , come trasmesso al soggetto legittimato alla 
riscossione con le modalità determinate con il decreto di cui alla lettera 
  b)  , tiene luogo, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti 
i casi in cui il soggetto legittimato alla riscossione, anche forzata, ne 
attesti la provenienza; 

   h)   decorso un anno dalla notifica degli atti indicati alla lettera 
  a)  , l’espropriazione forzata è preceduta dalla notifica dell’avviso di cui 
all’articolo 50 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 
del 1973; 

   i)   nel caso in cui la riscossione sia affidata ai sensi dell’artico-
lo 2 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, a partire dal primo giorno 
successivo al termine ultimo per la presentazione del ricorso ovvero a 
quello successivo al decorso del termine di sessanta giorni dalla notifica 
dell’atto finalizzato alla riscossione delle entrate patrimoniali, le somme 
richieste con gli atti di cui alla lettera   a)   sono maggiorate degli interessi 
di mora nella misura indicata dall’articolo 30 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 602 del 1973, calcolati a partire dal giorno succes-
sivo alla notifica degli atti stessi; all’agente della riscossione spettano 
gli oneri di riscossione, interamente a carico del debitore, e le quote di 
cui all’articolo 17, comma 2, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112; 

   l)   ai fini della procedura di riscossione contemplata dal pre-
sente comma, i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo, alle som-
me iscritte a ruolo, alla cartella di pagamento e all’ingiunzione di cui al 
testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, si intendono 
effettuati agli atti indicati nella lettera   a)  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente):  

 «Art. 3    (Efficacia temporale delle norme tributarie)   . — 1. Salvo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non 
hanno effetto retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche 
introdotte si applicano solo a partire dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le 
prevedono. 

 2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata ante-
riormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore 
o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente 
previsti. 

 3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di 
imposta non possono essere prorogati.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 24 set-
tembre 2015, n. 159 (Misure per la semplificazione e razionalizzazione 
delle norme in materia di riscossione, in attuazione dell’articolo 3, com-
ma 1, lettera   a)   , della legge 11 marzo 2014, n. 23):  

 «Art. 12    (Sospensione dei termini per eventi eccezionali)   . — 
1. Le disposizioni in materia di sospensione dei termini di versamento 
dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professio-
nali, a favore dei soggetti interessati da eventi eccezionali, comportano 
altresì, per un corrispondente periodo di tempo, relativamente alle stesse 
entrate, la sospensione dei termini previsti per gli adempimenti anche 
processuali, nonché la sospensione dei termini di prescrizione e deca-
denza in materia di liquidazione, controllo, accertamento, contenzioso 
e riscossione a favore degli enti impositori, degli enti previdenziali e 
assistenziali e degli agenti della riscossione, in deroga alle disposizio-
ni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212. Salvo 
diverse disposizioni, i versamenti sospesi sono effettuati entro il mese 
successivo al termine del periodo di sospensione. 

 2. I termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli 
uffici degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e de-
gli agenti della riscossione aventi sede nei territori dei Comuni colpiti 
dagli eventi eccezionali, ovvero aventi sede nei territori di Comuni di-
versi ma riguardanti debitori aventi domicilio fiscale o sede operativa 
nei territori di Comuni colpiti da eventi eccezionali e per i quali è stata 
disposta la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, 
che scadono entro il 31 dicembre dell’anno o degli anni durante i quali 
si verifica la sospensione, sono prorogati, in deroga alle disposizio-
ni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, fino 
al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di 
sospensione. 

 3. L’Agente della riscossione non procede alla notifica delle car-
telle di pagamento durante il periodo di sospensione di cui al comma 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 53 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni 
dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, non-
ché riordino della disciplina dei tributi locali):  

 «Art. 53    (Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate 
degli enti locali)   . — 1. Presso il Ministero delle finanze è istituito l’albo 
dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di ac-
certamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate 
delle province e dei comuni. Sono escluse le attività di incasso diretto 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numeri 
1), 2) e 4). 

 2. L’esame delle domande di iscrizione, la revisione periodica, la 
cancellazione e la sospensione dall’albo, la revoca e la decadenza della 
gestione sono effettuate da una apposita commissione in cui sia prevista 
una adeguata rappresentanza dell’ANCI e dell’UPI. 

 3. Con decreti del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto 
conto delle esigenze di trasparenza e di tutela del pubblico interesse, 
sentita la conferenza Stato-città, sono definiti le condizioni ed i requisi-
ti per l’iscrizione nell’albo, al fine di assicurare il possesso di adeguati 
requisiti tecnici e finanziari, la sussistenza di sufficienti requisiti morali 
e l’assenza di cause di incompatibilità da parte degli iscritti, ed ema-
nate disposizioni in ordine alla composizione, al funzionamento e alla 
durata in carica dei componenti della commissione di cui al comma 2, 
alla tenuta dell’albo, alle modalità per l’iscrizione e la verifica dei pre-
supposti per la sospensione e la cancellazione dall’albo nonché ai casi 
di revoca e decadenza della gestione. Per i soggetti affidatari di servi-
zi di liquidazione, accertamento e riscossione di tributi e altre entrate 
degli enti locali, che svolgano i predetti servizi almeno dal 1° gennaio 
1997, può essere stabilito un periodo transitorio, non superiore a due 
anni, per l’adeguamento alle condizioni e ai requisiti per l’iscrizione 
nell’albo suddetto. 

 4. Sono abrogati gli articoli da 25 a 34 del decreto legislativo 
15 novembre 1993, n. 507, concernenti la gestione del servizio di accer-
tamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità.».   

  Art. 2.

      Misure urgenti in materia
di giustizia civile e penale    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
al 31 dicembre 2022 le udienze dei procedimenti civili 
e penali pendenti presso la sezione distaccata di Ischia 
del Tribunale di Napoli e presso l’ufficio del giudice di 
pace di Ischia sono rinviate d’ufficio a data successiva al 
31 dicembre 2022. 

 2. Dal 26 novembre 2022 al 31 dicembre 2022 è sospe-
so il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi 
atto dei procedimenti civili e penali pendenti presso la se-
zione distaccata di Ischia del Tribunale di Napoli e presso 
l’ufficio del giudice di pace di Ischia. 

 Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i 
termini per la proposizione degli atti introduttivi del giu-
dizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni 
e, in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso 
del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, 
l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quan-
do il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in 
parte nel periodo di sospensione, è differita l’udienza o 
l’attività da cui decorre il termine in modo da consentirne 
il rispetto. 

 3. Fermo quanto previsto dai commi 1 e 2, le udienze 
dei procedimenti civili e penali giudiziari pendenti davan-
ti a tutti gli uffici giudiziari, in cui almeno una delle parti 
alla data del 26 novembre 2022 era residente o aveva sede 
nei Comuni di Casamicciola Terme o Lacco Ameno, sono 
rinviate, su istanza di parte, a data successiva al 31 di-
cembre 2022. Allo stesso modo si procede quando una 
delle parti è difesa da avvocati aventi la residenza o lo 
studio legale nei comuni stessi, a condizione che la nomi-
na sia anteriore al 26 novembre 2022. 

 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 1, per i soggetti 
che alla data del 26 novembre 2022 avevano la residenza, 
ovvero la sede legale o la sede operativa o esercitavano 
la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione nei 
Comuni di Casamicciola Terme o Lacco Ameno, il decor-
so dei termini perentori, legali e convenzionali, sostanzia-
li e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da 
qualsiasi diritto, azione ed eccezione, nonché dei termini 
per gli adempimenti contrattuali è sospeso dal 26 novem-
bre 2022 fino al 31 dicembre 2022 e riprende a decorrere 
dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso ab-
bia inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stes-
so è differito alla fine del periodo. Sono altresì sospesi, 
per lo stesso periodo e nei riguardi dei medesimi soggetti, 
i termini relativi ai processi esecutivi e i termini relativi 
alle procedure concorsuali, nonché i termini di notifica-
zione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento 
in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e 
per la presentazione di ricorsi amministrativi e giurisdi-
zionali. Per il medesimo periodo dal 26 novembre 2022 al 
31 dicembre 2022 è altresì sospeso il decorso del termine 
di cui all’articolo 124 del codice penale in relazione alle 
querele dei residenti nei Comuni di Casamicciola Terme 
e Lacco Ameno. 
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 5. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 4, i termini 
di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 
26 novembre 2022 fino al 31 dicembre 2022, relativi a 
vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito 
o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso 
periodo. La sospensione opera a favore di debitori e ob-
bligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la 
facoltà degli stessi di rinunciarvi. 

  6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non ope-
rano nei seguenti casi:  

   a)   cause relative ai diritti delle persone minorenni, 
al diritto all’assegno di mantenimento, agli alimenti e 
all’assegno divorzile o ad obbligazioni alimentari; proce-
dimenti cautelari; procedimenti per l’adozione di provve-
dimenti in materia di tutela, di amministrazione di soste-
gno, di interdizione e di inabilitazione; procedimenti di 
cui all’articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 mag-
gio 1978, n. 194; procedimenti per l’adozione di ordini 
di protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di 
convalida dell’espulsione, allontanamento e trattenimen-
to di cittadini di paesi terzi e dell’Unione europea; proce-
dimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di 
procedura civile, procedimenti elettorali di cui agli arti-
coli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° settembre 2011, 
n. 150 e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata 
trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In 
quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal 
capo dell’ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce 
alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, 
per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice 
istruttore, egualmente non impugnabile; 

   b)    procedimenti di convalida dell’arresto o del fer-
mo o dell’ordine di allontanamento immediato dalla casa 
familiare, procedimenti nei quali nel periodo di sospen-
sione o nei sei mesi successivi scadono i termini di cui 
all’articolo 304, comma 6, del codice di procedura pena-
le, procedimenti per la consegna di un imputato o di un 
condannato all’estero ai sensi della legge 22 aprile 2005, 
n. 69, procedimenti di estradizione per l’estero di cui al 
Capo I del Titolo II del libro XI del codice di procedura 
penale, procedimenti in cui sono applicate misure di si-
curezza detentive o è pendente la richiesta di applicazio-
ne di misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, 
gli imputati, i proposti o i loro difensori espressamente 
richiedono che si proceda, altresì i seguenti:  

 1) procedimenti a carico di persone detenute, sal-
vo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternati-
ve, ai sensi dell’articolo 51  -ter   della legge 26 luglio 1975, 
n. 354; 

 2) procedimenti in cui sono applicate misure cau-
telari o di sicurezza; 

 3) procedimenti per l’applicazione di misure di pre-
venzione o nei quali sono disposte misure di prevenzione; 

   c)   procedimenti che presentano carattere di urgenza, 
per la necessità di assumere prove indifferibili, nei casi di 
cui all’articolo 392 del codice di procedura penale. La di-
chiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente 
del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento mo-
tivato e non impugnabile. 

 7. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione 
dei termini ai sensi dei commi 2 e 4 sono altresì sospesi, 
per lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termi-
ni di cui agli articoli 303 e 308 del codice di procedura 
penale. 

 8. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 
24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma 
del comma 1 non si tiene conto del periodo compreso tra 
la data di entrata in vigore del presente decreto e il 31 di-
cembre 2022 e in quelli i cui termini sono stati sospesi a 
norma del comma 4 non si tiene conto del periodo com-
preso tra il 26 novembre 2022 e il 31 dicembre 2022.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 124 del codice penale:  

 «Art. 124    (Termine per proporre la querela. Rinuncia)   . — Salvo 
che la legge disponga altrimenti, il diritto di querela non può essere 
esercitato, decorsi tre mesi dal giorno della notizia del fatto che costi-
tuisce il reato. 

 Il diritto di querela non può essere esercitato se vi è stata rinun-
cia espressa o tacita da parte di colui al quale ne spetta l’esercizio. 

 Vi è rinuncia tacita, quando chi ha facoltà di proporre querela ha 
compiuto fatti incompatibili con la volontà di querelarsi. 

 La rinuncia si estende di diritto a tutti coloro che hanno com-
messo il reato.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale):  

 «Art. 35    (Procedimento relativo agli accertamenti e trattamenti 
sanitari obbligatori in condizioni di degenza ospedaliera per malattia 
mentale e tutela giurisdizionale)   . — Il provvedimento con il quale il 
sindaco dispone il trattamento sanitario obbligatorio in condizioni di 
degenza ospedaliera, da emanarsi entro 48 ore dalla convalida di cui 
all’articolo 34, quarto comma, corredato dalla proposta medica motiva-
ta di cui all’articolo 33, terzo comma, e dalla suddetta convalida deve 
essere notificato, entro 48 ore dal ricovero, tramite messo comunale, al 
giudice tutelare nella cui circoscrizione rientra il comune. 

 Il giudice tutelare, entro le successive 48 ore, assunte le infor-
mazioni e disposti gli eventuali accertamenti, provvede con decreto 
motivato a convalidare o non convalidare il provvedimento e ne dà co-
municazione al sindaco. In caso di mancata convalida il sindaco dispo-
ne la cessazione del trattamento sanitario obbligatorio in condizioni di 
degenza ospedaliera. 

 Se il provvedimento di cui al primo comma del presente artico-
lo è disposto dal sindaco di un comune diverso da quello di residenza 
dell’infermo, ne va data comunicazione al sindaco di questo ultimo co-
mune, nonché al giudice tutelare nella cui circoscrizione rientra il comu-
ne di residenza. Se il provvedimento di cui al primo comma del presente 
articolo è adottato nei confronti dei cittadini stranieri o di apolidi, ne va 
data comunicazione al Ministero dell’interno, e al consolato competen-
te, tramite il prefetto. 

 Nei casi in cui il trattamento sanitario obbligatorio debba pro-
trarsi oltre il settimo giorno, ed in quelli di ulteriore prolungamento, 
il sanitario responsabile del servizio psichiatrico della unità sanitaria 
locale è tenuto a formulare, in tempo utile, una proposta motivata al sin-
daco che ha disposto il ricovero, il quale ne dà comunicazione al giudice 
tutelare, con le modalità e per gli adempimenti di cui al primo e secondo 
comma del presente articolo, indicando la ulteriore durata presumibile 
del trattamento stesso. 

 Il sanitario di cui al comma precedente è tenuto a comunicare 
al sindaco, sia in caso di dimissione del ricoverato che in continuità 
di degenza, la cessazione delle condizioni che richiedono l’obbligo del 
trattamento sanitario; comunica altresì la eventuale sopravvenuta im-
possibilità a proseguire il trattamento stesso. Il sindaco, entro 48 ore dal 
ricevimento della comunicazione del sanitario, ne dà notizia al giudice 
tutelare. 

 Qualora ne sussista la necessità il giudice tutelare adotta i prov-
vedimenti urgenti che possono occorrere per conservare e per ammini-
strare il patrimonio dell’infermo. 

 La omissione delle comunicazioni di cui al primo, quarto e quin-
to comma del presente articolo determina la cessazione di ogni effetto 
del provvedimento e configura, salvo che non sussistano gli estremi di 
un delitto più grave, il reato di omissione di atti di ufficio. 
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 Chi è sottoposto a trattamento sanitario obbligatorio, e chiunque 
vi abbia interesse, può proporre al tribunale competente per territorio 
ricorso contro il provvedimento convalidato dal giudice tutelare. 

 Entro il termine di trenta giorni, decorrente dalla scadenza del 
termine di cui al secondo comma del presente articolo, il sindaco può 
proporre analogo ricorso avverso la mancata convalida del provvedi-
mento che dispone il trattamento sanitario obbligatorio. 

 Nel processo davanti al tribunale le parti possono stare in giu-
dizio senza ministero di difensore e farsi rappresentare da persona mu-
nita di mandato scritto in calce al ricorso o in atto separato. Il ricorso 
può essere presentato al tribunale mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

 Il presidente del tribunale fissa l’udienza di comparizione delle 
parti con decreto in calce al ricorso che, a cura del cancelliere, è notifi-
cato alle parti nonché al pubblico ministero. 

 Il presidente del tribunale, acquisito il provvedimento che ha di-
sposto il trattamento sanitario obbligatorio e sentito il pubblico ministe-
ro, può sospendere il trattamento medesimo anche prima che sia tenuta 
l’udienza di comparizione. 

 Sulla richiesta di sospensiva il presidente del tribunale provvede 
entro dieci giorni. 

 Il tribunale provvede in camera di consiglio, sentito il pubblico 
ministero, dopo avere assunto le informazioni e raccolto le prove dispo-
ste di ufficio o richieste dalle parti. 

 I ricorsi ed i successivi procedimenti sono esenti da imposta di 
bollo. La decisione del processo non è soggetta a registrazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12 della legge 22 maggio 1978, 
n. 194 (Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione 
volontaria della gravidanza):  

 «Art. 12 — La richiesta di interruzione della gravidanza secondo 
le procedure della presente legge è fatta personalmente dalla donna. 

 Se la donna è di età inferiore ai diciotto anni, per l’interruzione 
della gravidanza è richiesto l’assenso di chi esercita sulla donna stessa la 
responsabilità genitoriale o la tutela. Tuttavia, nei primi novanta giorni, 
quando vi siano seri motivi che impediscano o sconsiglino la consul-
tazione delle persone esercenti la responsabilità genitoriale o la tutela, 
oppure queste, interpellate, rifiutino il loro assenso o esprimano pareri 
tra loro difformi, il consultorio o la struttura socio-sanitaria, o il medico 
di fiducia, espleta i compiti e le procedure di cui all’art. 5 e rimette entro 
sette giorni dalla richiesta una relazione, corredata del proprio parere, 
al giudice tutelare del luogo in cui esso opera. Il giudice tutelare, entro 
cinque giorni, sentita la donna e tenuto conto della sua volontà, delle 
ragioni che adduce e della relazione trasmessagli, può autorizzare la 
donna, con atto non soggetto a reclamo, a decidere l’interruzione della 
gravidanza. 

 Qualora il medico accerti l’urgenza dell’intervento a causa di un 
grave pericolo per la salute della minore di diciotto anni, indipendente-
mente dall’assenso di chi esercita la responsabilità genitoriale o la tutela 
e senza adire il giudice tutelare, certifica l’esistenza delle condizioni che 
giustificano l’interruzione della gravidanza. Tale certificazione costitu-
isce titolo per ottenere in via di urgenza l’intervento e, se necessario, il 
ricovero. 

 Ai fini dell’interruzione della gravidanza dopo i primi novanta 
giorni, si applicano anche alla minore di diciotto anni le procedure di cui 
all’art. 7, indipendentemente dall’assenso di chi esercita la responsabi-
lità genitoriale o la tutela.”. 

  — Si riporta il testo degli articoli 283, 351 e 373 del codice di 
procedura civile:  

 «Art. 283    (Provvedimenti sull’esecuzione provvisoria in ap-
pello)   . — Il giudice d’appello, su istanza di parte proposta con l’im-
pugnazione principale o con quella incidentale, sospende in tutto o in 
parte l’efficacia esecutiva o l’esecuzione della sentenza impugnata, con 
o senza cauzione, se l’impugnazione appare manifestamente fondata o 
se dall’esecuzione della sentenza può derivare un pregiudizio grave e 
irreparabile, pur quando la condanna ha ad oggetto il pagamento di una 
somma di denaro, anche in relazione alla possibilità di insolvenza di 
una delle parti. 

 L’istanza di cui al primo comma può essere proposta o ripropo-
sta nel corso del giudizio di appello se si verificano mutamenti nelle cir-
costanze, che devono essere specificamente indicati nel ricorso, a pena 
di inammissibilità. 

 Se l’istanza prevista dal primo e dal secondo comma è inam-
missibile o manifestamente infondata il giudice, con ordinanza non im-
pugnabile, può condannare la parte che l’ha proposta al pagamento in 

favore della cassa delle ammende di una pena pecuniaria non inferiore 
ad euro 250 e non superiore ad euro 10.000. L’ordinanza è revocabile 
con la sentenza che definisce il giudizio.». 

 «Art. 351    (Provvedimenti sull’esecuzione provvisoria)   . — 
Sull’istanza prevista dal primo e dal secondo comma dell’articolo 283 il 
giudice provvede con ordinanza non impugnabile nella prima udienza. 
Davanti alla corte di appello, i provvedimenti sull’esecuzione provvi-
soria sono adottati con ordinanza collegiale. Se nominato, l’istruttore, 
sentite le parti, riferisce al collegio. 

 La parte può, con ricorso al giudice, chiedere che la decisione 
sulla sospensione sia pronunciata prima dell’udienza di comparizione. 
Davanti alla corte di appello il ricorso è presentato al presidente del 
collegio. 

 Il presidente del collegio o il tribunale, con decreto in calce al 
ricorso, ordina la comparizione delle parti in camera di consiglio, rispet-
tivamente, davanti all’istruttore o davanti a sé. Con lo stesso decreto, 
se ricorrono giusti motivi di urgenza, può disporre provvisoriamente 
l’immediata sospensione dell’efficacia esecutiva o dell’esecuzione del-
la sentenza; in tal caso, con l’ordinanza non impugnabile pronunciata 
all’esito dell’udienza in camera di consiglio il collegio o il tribunale 
conferma, modifica o revoca il decreto con ordinanza non impugnabile. 

 Il giudice, all’udienza prevista dal primo comma, se ritiene 
la causa matura per la decisione, può provvedere ai sensi dell’artico-
lo 281  -sexies  . Davanti alla corte di appello, se l’udienza è stata tenuta 
dall’istruttore il collegio, con l’ordinanza con cui adotta i provvedimenti 
sull’esecuzione provvisoria, fissa udienza davanti a sé per la precisazio-
ne delle conclusioni e la discussione orale e assegna alle parti un termi-
ne per note conclusionali. Se per la decisione sulla sospensione è stata 
fissata l’udienza di cui al terzo comma, il giudice fissa apposita udienza 
per la decisione della causa nel rispetto dei termini a comparire.». 

 «Art. 373    (Sospensione dell’esecuzione)   . — Il ricorso per cassa-
zione non sospende l’esecuzione della sentenza. Tuttavia il giudice che 
ha pronunciato la sentenza impugnata può, su istanza di parte e qualora 
dall’esecuzione possa derivare grave e irreparabile danno, disporre con 
ordinanza non impugnabile che l’esecuzione sia sospesa o che sia pre-
stata congrua cauzione. 

 L’istanza si propone con ricorso al giudice di pace, al tribunale 
in composizione monocratica o al presidente del collegio, il quale, con 
decreto in calce al ricorso, ordina la comparizione delle parti rispettiva-
mente dinanzi a sé o al collegio in camera di consiglio. Copia del ricorso 
e del decreto sono notificate al procuratore dell’altra parte, ovvero alla 
parte stessa, se questa sia stata in giudizio senza ministero di difensore o 
non si sia costituita nel giudizio definito con la sentenza impugnata. Con 
lo stesso decreto, in caso di eccezionale urgenza può essere disposta 
provvisoriamente l’immediata sospensione dell’esecuzione.”. 

  — Si riporta il testo degli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 
1° settembre 2011, n. 150 (Disposizioni complementari al codice di pro-
cedura civile in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti 
civili di cognizione, ai sensi dell’articolo 54 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69):  

 «Art. 22    (Delle azioni popolari e delle controversie in materia 
di eleggibilità, decadenza ed incompatibilità nelle elezioni comunali, 
provinciali e regionali)   . — 1. Le controversie previste dall’articolo 82, 
primo e secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, quelle previste dall’articolo 7, secondo comma, 
della legge 23 dicembre 1966, n. 1147, quelle previste dall’articolo 19 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e quelle previste dall’articolo 70 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono regolate dal rito 
semplificato di cognizione, ove non diversamente disposto dal presente 
articolo. 

 2. Le azioni popolari e le impugnative consentite per quanto 
concerne le elezioni comunali sono di competenza del tribunale della 
circoscrizione territoriale in cui è compreso il comune medesimo. Le 
azioni popolari e le impugnative consentite per quanto concerne le ele-
zioni provinciali sono di competenza del tribunale della circoscrizione 
territoriale in cui è compreso il capoluogo della provincia. Le azioni 
popolari e le impugnative consentite per quanto concerne le elezioni 
regionali sono di competenza del tribunale del capoluogo della regione. 

 3. Il tribunale giudica in composizione collegiale e al giudizio 
partecipa il pubblico ministero. 

 4. Il ricorso avverso le deliberazioni adottate in materia di eleg-
gibilità deve essere proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta 
giorni dalla data finale di pubblicazione della deliberazione, ovvero dal-
la data della notificazione di essa, quando è necessaria. Il termine è di 
sessanta giorni se il ricorrente risiede all’estero. 
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 5. I termini per la notifica del ricorso e la costituzione delle parti 
sono perentori. 

 6. La sentenza che definisce il giudizio è immediatamente tra-
smessa in copia a cura del cancelliere al sindaco, al presidente della 
giunta provinciale ovvero al presidente della regione perché entro ven-
tiquattro ore dal ricevimento provveda alla pubblicazione per quindici 
giorni del dispositivo nell’albo dell’ente. 

 7. Contro la sentenza pronunciata dal tribunale può essere pro-
posto appello da qualsiasi cittadino elettore dell’ente locale o da chiun-
que altro vi abbia diretto interesse, dal procuratore della Repubblica, 
nonché dal prefetto quando ha promosso l’azione d’ineleggibilità. 

 8. L’efficacia esecutiva della sentenza pronunciata dal tribunale 
è sospesa in pendenza di appello. 

 9. Il termine per l’appello decorre, per ogni altro cittadino elet-
tore o diretto interessato, dall’ultimo giorno della pubblicazione del 
dispositivo della sentenza nell’albo dell’ente. 

 10. Contro la decisione della corte di appello la parte soccom-
bente e il procuratore generale presso la corte di appello possono pro-
porre ricorso per cassazione entro trenta giorni dalla sua comunicazione. 

 11. Il presidente della corte di cassazione, con decreto della sen-
tenza, fissa l’udienza di discussione. Tutti i termini del procedimento 
sono ridotti della metà. 

 12. Il giudice, quando accoglie il ricorso, corregge il risultato 
delle elezioni e sostituisce ai candidati illegittimamente proclamati co-
loro che hanno diritto di esserlo. 

 13. Il provvedimento che definisce il giudizio è immediatamen-
te comunicato al sindaco, al presidente della giunta provinciale ovvero 
al presidente della regione, che subito ne cura la notificazione, senza 
spese, agli interessati. Eguale comunicazione è data al prefetto per le 
controversie inerenti elezioni regionali. 

 14. Le parti possono stare in giudizio personalmente in ogni 
grado. 

 15. Gli atti del procedimento e la decisione sono esenti da ogni 
tassa, imposta e spesa di cancelleria. 

 16. La controversia è trattata in ogni grado in via di urgenza.». 
 «Art. 23    (Delle azioni in materia di eleggibilità e incompatibilità 

nelle elezioni per il Parlamento europeo)   . — 1. Le controversie previste 
dall’articolo 44 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, sono regolate dal rito 
semplificato di cognizione, ove non diversamente disposto dal presente 
articolo. 

 2. È competente la corte di appello nella cui circoscrizione ha 
sede l’ufficio elettorale che ha proclamato l’elezione o la surrogazione e 
al giudizio partecipa il pubblico ministero. 

 3. Il ricorso è proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   dei nominativi degli 
eletti a norma dell’articolo 24 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, ovvero 
entro sessanta giorni se il ricorrente risiede all’estero. 

 4. I termini per la notifica del ricorso e la costituzione delle parti 
sono perentori. 

 5. La sentenza che definisce il giudizio, ove non sia stato pro-
posto ricorso per cassazione, è immediatamente trasmessa in copia, a 
cura del cancelliere, al presidente dell’ufficio elettorale nazionale, per 
l’esecuzione. 

 6. Contro la decisione della corte di appello la parte soccomben-
te e il procuratore generale presso la corte di appello possono proporre 
ricorso per cassazione entro trenta giorni dalla sua comunicazione. 

 7. Il presidente della corte di cassazione, con decreto, fissa 
l’udienza di discussione. Tutti i termini del procedimento sono ridotti 
alla metà. La sentenza è immediatamente pubblicata e trasmessa, a cura 
del cancelliere, per l’esecuzione al presidente dell’Ufficio elettorale 
nazionale. 

 8. Gli atti del procedimento e la decisione sono esenti da ogni 
tassa, imposta e spesa di cancelleria. 

 9. La controversia è trattata in ogni grado in via di urgenza.». 
 «Art. 24    (Dell’impugnazione delle decisioni della Commissione 

elettorale circondariale in tema di elettorato attivo)   . — 1. Le controver-
sie previste dall’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223, sono regolate dal rito semplificato di cognizione, 
ove non diversamente disposto dal presente articolo. 

 2. È competente la corte di appello nella cui circoscrizione ha 
sede la Commissione elettorale circondariale che ha emesso la decisione 
impugnata e al giudizio partecipa il pubblico ministero. 

 3. Il ricorso è proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta 
giorni dalla notificazione di cui al quarto comma dell’articolo 30 del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, quando 
il ricorrente è lo stesso cittadino che aveva reclamato o aveva presentato 
direttamente alla Commissione una domanda d’iscrizione o era stato 
dalla Commissione medesima cancellato dalle liste. In tutti gli altri casi 
il ricorso è proposto, anche dal procuratore della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio, a pena di inammissibilità, entro 
trenta giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione della lista rettificata. I 
termini sono raddoppiati per i cittadini residenti all’estero di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n. 223. 

 4. Il ricorso è notificato, col relativo decreto di fissazione 
d’udienza, al cittadino o ai cittadini interessati e alla Commissione 
elettorale. 

 5. Nel giudizio dinanzi alla Corte di cassazione tutti i termini 
del procedimento sono ridotti alla metà fatta eccezione per i ricorsi dei 
cittadini residenti all’estero. 

 6. Le parti possono stare in giudizio personalmente in ogni 
grado. 

 7. Il provvedimento che definisce il giudizio è comunicato im-
mediatamente dalla cancelleria al presidente della Commissione eletto-
rale circondariale e al sindaco che ne cura, senza spesa, l’esecuzione e 
la notificazione agli interessati. 

 8. Gli atti del procedimento e la decisione sono esenti da ogni 
tassa, imposta e spesa di cancelleria. 

 9. La controversia è trattata in ogni grado in via di urgenza.». 
  — Si riporta il testo degli articoli 303, 304, 308 e 392 del codice 

di procedura penale:  
 «Art. 303    (Termini di durata massima della custodia cautelare)    . 

— 1. La custodia cautelare perde efficacia quando:  
   a)    dall’inizio della sua esecuzione sono decorsi i seguenti ter-

mini senza che sia stato emesso il provvedimento che dispone il giudizio 
o l’ordinanza con cui il giudice dispone il giudizio abbreviato ai sensi 
dell’articolo 438, ovvero senza che sia stata pronunciata la sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle parti:  

 1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a sei 
anni, salvo quanto previsto dal numero 3); 

 3) un anno, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a venti anni ovvero per uno dei delitti indicati 
nell’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , sempre che per lo stesso la legge 
preveda la pena della reclusione superiore nel massimo a sei anni; 

   b)    dall’emissione del provvedimento che dispone il giudizio 
o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti 
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna di primo 
grado:  

 1) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) un anno, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto dal numero 1); 

 3) un anno e sei mesi, quando si procede per un delitto per il 
quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione 
superiore nel massimo a venti anni; 

 3  -bis  ) qualora si proceda per i delitti di cui all’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , i termini di cui ai numeri 1), 2) e 3) sono aumentati 
fino a sei mesi. Tale termine è imputato a quello della fase precedente 
ove non completamente utilizzato, ovvero ai termini di cui alla lettera   d)   
per la parte eventualmente residua. In quest’ultimo caso i termini di cui 
alla lettera   d)   sono proporzionalmente ridotti; 

 b  -bis   ) dall’emissione dell’ordinanza con cui il giudice dispo-
ne il giudizio abbreviato o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia 
sono decorsi i seguenti termini senza che sia stata pronunciata sentenza 
di condanna ai sensi dell’articolo 442:  

 1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 
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 2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto nel numero 1; 

 3) nove mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione supe-
riore nel massimo a venti anni; 

   c)    dalla pronuncia della sentenza di condanna di primo grado 
o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti 
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna in grado 
di appello:  

 1) nove mesi, se vi è stata condanna alla pena della reclu-
sione non superiore a tre anni; 

 2) un anno, se vi è stata condanna alla pena della reclusione 
non superiore a dieci anni; 

 3) un anno e sei mesi, se vi è stata condanna alla pena 
dell’ergastolo o della reclusione superiore a dieci anni; 

   d)   dalla pronuncia della sentenza di condanna in grado di ap-
pello o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi gli 
stessi termini previsti dalla lettera   c)   senza che sia stata pronunciata 
sentenza irrevocabile di condanna, salve le ipotesi di cui alla lettera   b)  , 
numero 3  -bis  ). Tuttavia, se vi è stata condanna in primo grado, ovvero 
se la impugnazione è stata proposta esclusivamente dal pubblico mini-
stero, si applica soltanto la disposizione del comma 4. 

 2. Nel caso in cui, a seguito di annullamento con rinvio da parte 
della Corte di cassazione o per altra causa, il procedimento regredisca 
a una fase o a un grado di giudizio diversi ovvero sia rinviato ad altro 
giudice, dalla data del procedimento che dispone il regresso o il rinvio 
ovvero dalla sopravvenuta esecuzione della custodia cautelare decor-
rono di nuovo i termini previsti dal comma 1 relativamente a ciascuno 
stato e grado del procedimento. 

 3. Nel caso di evasione dell’imputato sottoposto a custodia cau-
telare, i termini previsti dal comma 1 decorrono di nuovo, relativamente 
a ciascuno stato e grado del procedimento, dal momento in cui venga 
ripristinata la custodia cautelare. 

  4. La durata complessiva della custodia cautelare, considerate 
anche le proroghe previste dall’articolo 305, non può superare i seguenti 
termini:  

   a)   due anni, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
sei anni; 

   b)   quattro anni, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto dalla lettera   a)  ; 

   c)   sei anni, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione superiore nel 
massimo a venti anni.». 

 «Art. 304    (Sospensione dei termini di durata massima della cu-
stodia cautelare)    . — 1. I termini previsti dall’articolo 303 sono sospesi, 
con ordinanza appellabile a norma dell’articolo 310, nei seguenti casi:  

   a)   nella fase del giudizio, durante il tempo in cui il dibatti-
mento è sospeso o rinviato per impedimento dell’imputato o del suo 
difensore ovvero su richiesta dell’imputato o del suo difensore, sempre 
che la sospensione o il rinvio non siano stati disposti per esigenze di ac-
quisizione della prova o a seguito di concessione di termini per la difesa; 

   b)   nella fase del giudizio, durante il tempo in cui il dibatti-
mento è sospeso o rinviato a causa della mancata presentazione, dell’al-
lontanamento o della mancata partecipazione di uno o più difensori che 
rendano privo di assistenza uno o più imputati; 

   c)   nella fase del giudizio, durante la pendenza dei termini pre-
visti dall’articolo 544, commi 2 e 3; 

 c  -bis  ) nel giudizio abbreviato, durante il tempo in cui l’udien-
za è sospesa o rinviata per taluno dei casi indicati nelle lettere   a)   e   b)   e 
durante la pendenza dei termini previsti dall’articolo 544, commi 2 e 3; 

 c  -ter  ) nei casi previsti dall’articolo 545- bis, durante il tempo 
intercorrente tra la lettura del dispositivo indicato al comma 1 dello stes-
so articolo e l’udienza fissata per la decisione sulla eventuale sostituzio-
ne della pena detentiva con una pena sostitutiva ai sensi dell’articolo 53 
della legge 24 novembre 1981, n. 689; in tal caso, la sospensione dei 
termini previsti dall’articolo 303 non può comunque avere durata supe-
riore a sessanta giorni. 

 2. I termini previsti dall’articolo 303 possono essere altresì so-
spesi quando si procede per taluno dei reati indicati nell’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , nel caso di dibattimenti o di giudizi abbreviati par-

ticolarmente complessi, durante il tempo in cui sono tenute le udienze 
o si delibera la sentenza nel giudizio di primo grado o nel giudizio sulle 
impugnazioni. 

 3. Nei casi previsti dal comma 2, la sospensione è disposta dal 
giudice, su richiesta del pubblico ministero, con ordinanza appellabile a 
norma dell’articolo 310. 

 4. I termini previsti dall’articolo 303, comma 1, lettera   a)  , sono 
sospesi, con ordinanza appellabile a norma dell’articolo 310, se l’udien-
za preliminare è sospesa o rinviata per taluno dei casi indicati nel com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , del presente articolo. 

 5. Le disposizioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1, anche 
se riferite al giudizio abbreviato, e di cui al comma 4 non si applicano 
ai coimputati ai quali i casi di sospensione non si riferiscono e che chie-
dono che si proceda nei loro confronti previa separazione dei processi. 

 6. La durata della custodia cautelare non può comunque superare 
il doppio dei termini previsti dall’articolo 303, commi 1, 2 e 3 senza 
tenere conto dell’ulteriore termine previsto dall’articolo 303, comma 1, 
lettera   b)  , numero 3  -bis  ) e i termini aumentati della metà previsti dall’ar-
ticolo 303, comma 4, ovvero, se più favorevole, i due terzi del massimo 
della pena temporanea prevista per il reato contestato o ritenuto in sen-
tenza. A tal fine la pena dell’ergastolo è equiparata alla pena massima 
temporanea. 

 7. Nel computo dei termini di cui al comma 6, salvo che per il 
limite relativo alla durata complessiva della custodia cautelare, non si 
tiene conto dei periodi di sospensione di cui al comma 1, lettera   b)  .». 

 «Art. 308    (Termini di durata massima delle misure diverse dalla 
custodia cautelare)   . — 1. Le misure coercitive diverse dalla custodia 
cautelare perdono efficacia quando dall’inizio della loro esecuzio-
ne è decorso un periodo di tempo pari al doppio dei termini previsti 
dall’articolo 303. 

 2. Le misure interdittive non possono avere durata superiore a 
dodici mesi e perdono efficacia quando è decorso il termine fissato dal 
giudice nell’ordinanza. In ogni caso, qualora siano state disposte per 
esigenze probatorie, il giudice può disporne la rinnovazione nei limiti 
temporali previsti dal primo periodo del presente comma. 

 [2  -bis  .] 
 3. L’estinzione delle misure non pregiudica l’esercizio dei poteri 

che la legge attribuisce al giudice penale o ad altre autorità nell’applica-
zione di pene accessorie o di altre misure interdittive.». 

 «Art. 392    (Incidente probatorio – Casi)    . — 1. Nel corso del-
le indagini preliminari il pubblico ministero e la persona sottoposta 
alle indagini possono chiedere al giudice che si proceda con incidente 
probatorio:  

   a)   all’assunzione della testimonianza di una persona, quando 
vi è fondato motivo di ritenere che la stessa non potrà essere esaminata 
nel dibattimento per infermità o altro grave impedimento; 

   b)   all’assunzione di una testimonianza quando, per elementi 
concreti e specifici, vi è fondato motivo di ritenere che la persona sia 
esposta a violenza, minaccia, offerta o promessa di denaro o di altra 
utilità affinché non deponga o deponga il falso; 

   c)   all’esame della persona sottoposta alle indagini su fatti concer-
nenti la responsabilità di altri; 

   d)   all’esame delle persone indicate nell’articolo 210 e all’esame 
dei testimoni di giustizia; 

   e)   al confronto tra persone che in altro incidente probatorio 
o al pubblico ministero hanno reso dichiarazioni discordanti, quando 
ricorre una delle circostanze previste dalle lettere   a)   e   b)  ; 

   f)   a una perizia o a un esperimento giudiziale, se la prova ri-
guarda una persona, una cosa o un luogo il cui stato è soggetto a modi-
ficazione non evitabile; 

   g)   a una ricognizione, quando particolari ragioni di urgenza 
non consentono di rinviare l’atto al dibattimento. 

 1  -bis  . Nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 572, 600, 
600  -bis  , 600  -ter   e 600  -quater  , anche se relativi al materiale pornogra-
fico di cui all’articolo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 
609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 609  -undecies   e 612  -bis   del codi-
ce penale il pubblico ministero, anche su richiesta della persona offesa, 
o la persona sottoposta alle indagini possono chiedere che si proceda 
con incidente probatorio all’assunzione della testimonianza di persona 
minorenne ovvero della persona offesa maggiorenne, anche al di fuori 
delle ipotesi previste dal comma 1. In ogni caso, quando la persona of-
fesa versa in condizione di particolare vulnerabilità, il pubblico ministe-
ro, anche su richiesta della stessa, o la persona sottoposta alle indagini 
possono chiedere che si proceda con incidente probatorio all’assunzione 
della sua testimonianza. 
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 2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta alle indagini pos-
sono altresì chiedere una perizia che, se fosse disposta nel dibattimento, 
ne potrebbe determinare una sospensione superiore a sessanta giorni 
ovvero che comporti l’esecuzione di accertamenti o prelievi su persona 
vivente previsti dall’articolo 224  -bis  .». 

 — La legge 22 aprile 2005, n. 69, recante: «Disposizioni per con-
formare il diritto interno alla decisione quadro 2002/584/GAI del Con-
siglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato d’arresto europeo e alle 
procedure di consegna tra Stati membri», è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 aprile 2005, n. 98. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 51  -ter    della legge 26 luglio 1975, 
n. 354 (Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle 
misure privative e limitative della libertà):  

 «Art. 51  -ter      (Sospensione cautelativa delle misure alternati-
ve)   . — 1. Se la persona sottoposta a misura alternativa pone in essere 
comportamenti suscettibili di determinarne la revoca, il magistrato di 
sorveglianza, nella cui giurisdizione la misura è in esecuzione, ne dà 
immediata comunicazione al tribunale di sorveglianza affinché decida 
in ordine alla prosecuzione, sostituzione o revoca della misura. 

 2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, il magistrato di sorveglianza 
può disporre con decreto motivato la provvisoria sospensione della mi-
sura alternativa e ordinare l’accompagnamento in istituto del trasgres-
sore. Il provvedimento di sospensione perde efficacia se la decisione 
del tribunale non interviene entro trenta giorni dalla ricezione degli 
atti.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 24 marzo 2001, 
n. 89 (Previsione di equa riparazione in caso di violazione del termine 
ragionevole del processo e modifica dell’articolo 375 del codice di pro-
cedura civile):  

 «Art. 2    (Diritto all’equa riparazione)   . — 1. È inammissibi-
le la domanda di equa riparazione proposta dal soggetto che non ha 
esperito i rimedi preventivi all’irragionevole durata del processo di cui 
all’articolo 1  -ter  . 

 2. Nell’accertare la violazione il giudice valuta la complessità 
del caso, l’oggetto del procedimento, il comportamento delle parti e del 
giudice durante il procedimento, nonché quello di ogni altro soggetto 
chiamato a concorrervi o a contribuire alla sua definizione. 

 2  -bis  . Si considera rispettato il termine ragionevole di cui al 
comma 1 se il processo non eccede la durata di tre anni in primo grado, 
di due anni in secondo grado, di un anno nel giudizio di legittimità. Ai 
fini del computo della durata il processo si considera iniziato con il de-
posito del ricorso introduttivo del giudizio ovvero con la notificazione 
dell’atto di citazione. Si considera rispettato il termine ragionevole se 
il procedimento di esecuzione forzata si è concluso in tre anni, e se la 
procedura concorsuale si è conclusa in sei anni. Il processo penale si 
considera iniziato con l’assunzione della qualità di imputato, di parte 
civile o di responsabile civile, ovvero quando l’indagato ha avuto legale 
conoscenza della chiusura delle indagini preliminari. 

 2  -ter  . Si considera comunque rispettato il termine ragionevole 
se il giudizio viene definito in modo irrevocabile in un tempo non su-
periore a sei anni. 

 2  -quater  . Ai fini del computo non si tiene conto del tempo in 
cui il processo è sospeso e di quello intercorso tra il giorno in cui inizia 
a decorrere il termine per proporre l’impugnazione e la proposizione 
della stessa. 

 2  -quinquies   . Non è riconosciuto alcun indennizzo:  
   a)   in favore della parte che ha agito o resistito in giudizio 

consapevole della infondatezza originaria o sopravvenuta delle proprie 
domande o difese, anche fuori dai casi di cui all’articolo 96 del codice 
di procedura civile; 

   b)   nel caso di cui all’articolo 91, primo comma, secondo pe-
riodo, del codice di procedura civile; 

   c)   nel caso di cui all’articolo 13, comma 1, primo periodo, del 
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28; 

   d)   in ogni altro caso di abuso dei poteri processuali che abbia 
determinato una ingiustificata dilazione dei tempi del procedimento. 

 2  -sexies   . Si presume insussistente il pregiudizio da irragionevole 
durata del processo, salvo prova contraria, nel caso di:  

   a)   dichiarazione di intervenuta prescrizione del reato, limita-
tamente all’imputato; 

   b)   contumacia della parte; 
   c)   estinzione del processo per rinuncia o inattività delle parti 

ai sensi degli articoli 306 e 307 del codice di procedura civile e dell’ar-
ticolo 84 del codice del processo amministrativo, di cui al decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104; 

   d)   perenzione del ricorso ai sensi degli articoli 81 e 82 del 
codice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104; 

   e)   mancata presentazione della domanda di riunione nel giu-
dizio amministrativo presupposto, in pendenza di giudizi dalla stessa 
parte introdotti e ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 70 del co-
dice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104; 

   f)   introduzione di domande nuove, connesse con altre già pro-
poste, con ricorso separato, pur ricorrendo i presupposti per i motivi 
aggiunti di cui all’articolo 43 del codice del processo amministrativo, 
di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, salvo che il giudice 
amministrativo disponga la separazione dei processi; 

   g)   irrisorietà della pretesa o del valore della causa, valutata an-
che in relazione alle condizioni personali della parte. 

 2  -septies  . Si presume parimenti insussistente il danno quando la 
parte ha conseguito, per effetto della irragionevole durata del processo, 
vantaggi patrimoniali eguali o maggiori rispetto alla misura dell’inden-
nizzo altrimenti dovuto.   

  Art. 3.
      Misure urgenti in materia di giustizia amministrativa, 

contabile, militare e tributaria    

     1. Dal 26 novembre 2022 al 31 dicembre 2022 sono 
sospesi i termini processuali per il compimento di qual-
siasi atto nei giudizi amministrativi, contabili, militari e 
tributari in cui almeno una delle parti alla data del 26 no-
vembre 2022 era residente o aveva sede nei Comuni di 
Casamicciola Terme o Lacco Ameno. Allo stesso modo 
si procede quando uno dei difensori ha la residenza o lo 
studio legale nei comuni stessi, a condizione che la no-
mina sia anteriore al 26 novembre 2022. Ove il decorso 
del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, 
l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quan-
do il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in 
parte nel periodo di sospensione, è differita l’udienza o 
l’attività da cui decorre il termine in modo da consentirne 
il rispetto. 

 2. Nei giudizi di cui al comma 1, le udienze fissate nel 
periodo temporale tra il 26 novembre 2022 e il 31 di-
cembre 2022, sono rinviate su istanza di parte a data 
successiva. 

 3. Per il periodo di cui al comma 1 e per i medesimi 
soggetti ivi indicati, sono altresì sospesi i termini per la 
proposizione degli atti introduttivi del giudizio, per le im-
pugnazioni, per la proposizione di ricorsi amministrativi 
e, in genere, tutti i termini processuali.   

  Art. 4.
      Proroga del termine per la cessazione del temporaneo 

ripristino della Sezione distaccata insulare di Ischia    

     1. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 
19 febbraio 2014, n. 14, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; con-
seguentemente, il termine di cui al comma 13 del mede-
simo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, li-
mitatamente alla sezione distaccata di Ischia, è prorogato 
al 1° gennaio 2024. 

 2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, è autorizzata 
la spesa di euro 54.000 per l’anno 2023 cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
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ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 10, commi 1 e 13, del decreto 
legislativo 19 febbraio 2014, n. 14 (Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settem-
bre 2012, n. 155, e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la fun-
zionalità degli uffici giudiziari), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari)   . 
— 1. Fino al    31 dicembre 2023   , nel circondario del tribunale di Napoli è 
ripristinata la sezione distaccata di Ischia, avente giurisdizione sul terri-
torio dei comuni di Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, 
Lacco Ameno, Serrara Fontana. 

 2. - 12. (  Omissis  ). 
 13. A decorrere dal 1° gennaio 2017 le disposizioni del presente 

articolo cessano di avere efficacia e opera la tabella A del regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, sostituita dalla tabella di cui all’allegato II del 
presente decreto.».   

  Art. 5.
      Rifinanziamento del Fondo regionale 

di protezione civile    

     1. Il Fondo regionale di protezione civile di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è fi-
nanziato, per l’anno 2022, nella misura di euro 10 milioni. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo da trasferire alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri per le esigenze de-
rivanti dagli eventi calamitosi verificatisi nell’anno 2018 
da destinare alle esigenze per investimenti delle regioni 
e delle Province autonome di Trento e Bolzano, di cui 
all’articolo 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 45 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1 (Codice della protezione civile):  

 «Art. 45    (Fondo regionale di protezione civile (Articolo 138, 
commi 16 e 17, legge 388/2000; Articolo 19  -sexies  , comma 1, decreto-
legge 266/2004, n. 266, conv. legge 306/2004))   . — 1. Il «Fondo regio-
nale di protezione civile», iscritto nel bilancio autonomo della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, contribuisce al potenziamento del sistema 
di protezione civile delle Regioni e degli Enti locali, e concorre agli 
interventi diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti alle emer-
genze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, d’intesa con la Conferenza unificata, vengono disciplinati i criteri di 
riparto e le modalità di trasferimento delle risorse da destinare a ciascu-
na Regione, nonché le relative attività di monitoraggio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 24  -quater    del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria):  

 «Art. 24  -quater      (Fondo per gli investimenti delle regioni e delle 
province autonome colpite da eventi calamitosi)   . — 1. Al fine di far 
fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi verificatisi nei 
mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018, è istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il successivo trasferimento alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo con una dotazione ini-
ziale di 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 50 milioni di euro 
per l’anno 2020. 

 2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato alle esigenze per inve-
stimenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano 
di cui al presente articolo, in particolare nei settori di spesa dell’edilizia 
pubblica, comprese le manutenzioni e la sicurezza, della manutenzione 
della rete viaria e del dissesto idrogeologico. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
i Ministri competenti, previa intesa da sancire in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano entro il 31 gennaio 2019 sono individuati gli enti 
destinatari, le risorse per ciascun settore, i comparti, i criteri di riparto, 
gli importi da destinare a ciascun beneficiario e le modalità di utilizzo, 
di monitoraggio, anche in relazione all’effettivo utilizzo delle risorse 
assegnate e comunque tramite il sistema di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, di rendicontazione e di verifica, nonché le 
modalità di recupero e di eventuale riassegnazione delle somme non 
utilizzate. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 474,6 milio-
ni di euro per l’anno 2019 e a 50 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede, quanto a 13 milioni di euro per l’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero, e, quanto a 461,6 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 50 milioni di euro per l’anno 2020, 
mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 
derivanti dall’articolo 9, commi da 1 a 8.».   

  Art. 5  - bis 
               Rafforzamento dell’Autorità di bacino distrettuale 

dell’Appennino meridionale    

      1. Per le esigenze di funzionamento volte a potenziare 
le attività finalizzate a mitigare il rischio idrogeologico, 
anche con specifico riferimento agli eventi ecceziona-
li verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire 
dal 26 novembre 2022, l’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale è autorizzata, nell’ambito 
della vigente dotazione organica, a reclutare, con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato, mediante l’indi-
zione di concorsi pubblici o attraverso le speciali pro-
cedure di immissione nei ruoli del personale in servizio 
presso l’Autorità consentite dalla legislazione vigente, un 
contingente di personale con qualifica di dirigente di se-
conda fascia fino a 8 unità e un contingente di personale 
non dirigenziale fino a ottantadue unità. Per le finalità di 
cui al primo periodo è autorizzata la spesa nel limite di 
2.500.000 euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 607 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234. I reclutamenti previsti 
dal presente comma sono effettuati previa emanazione di 
apposito decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 607, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024):  

 «607. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un fondo per le assunzioni di personale a tempo 
indeterminato a favore delle amministrazioni dello Stato, degli enti pub-
blici non economici nazionali e delle agenzie, con una dotazione iniziale 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261-2-2023

di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro per l’anno 
2023, 225 milioni di euro per l’anno 2024, 210 milioni di euro per l’an-
no 2025 e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, da ripartire, 
sulla base delle specifiche richieste pervenute dalle predette ammini-
strazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.».   

  Art. 5  - ter 

      Piano commissariale di interventi urgenti 
per la sicurezza e la ricostruzione    

      1. Al fine di garantire, nell’isola di Ischia, il neces-
sario coordinamento tra gli interventi urgenti di messa 
in sicurezza idrogeologica del territorio e di ripristino 
delle infrastrutture e degli edifici pubblici, con partico-
lare riferimento agli istituti scolastici, e degli immobili 
privati, a seguito degli eventi calamitosi verificatisi a 
partire dal 26 novembre 2022, e quelli di ricostruzione 
degli edifici colpiti dall’evento sismico del 21 agosto 
2017, il Commissario straordinario di cui all’articolo 17 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 
agisce anche con riferimento agli eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, 
limitatamente ai compiti regolati dal presente articolo. 
Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, gli 
interventi previsti dall’articolo 25, comma 2, lettere   d)  ,   e)   
e   f)  , del codice della protezione civile, di cui al decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono esclusi dall’ambito di 
operatività del Commissario delegato nominato con ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 948 del 30 novembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 283 del 3 dicembre 2022.  

  2. Il Commissario straordinario, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, approva con ordinanza, acquisito in 
conferenza di servizi il parere dell’Autorità di bacino di-
strettuale dell’Appennino meridionale e sentita la regio-
ne Campania, un piano di interventi urgenti riguardanti 
le aree e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 26 no-
vembre 2022 nel Comune di Casamicciola Terme, utiliz-
zando a tale scopo anche gli esiti delle indagini e gli studi 
prodotti in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 951 dell’11 dicembre 2022, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 293 del 16 dicembre 2022. Il pia-
no, che contiene anche una ricognizione degli interventi 
e delle risorse impiegate e disponibili contro il dissesto 
idrogeologico afferente al territorio dell’isola di Ischia, 
ha validità quinquennale ed è attuato progressivamente 
nel limite delle risorse allo scopo finalizzate. Nelle more 
dell’adozione del predetto piano, il Commissario stra-
ordinario provvede, con propri atti, alla ricognizione e 
all’attuazione degli interventi per le più urgenti necessità 
nel limite delle risorse allo scopo finalizzate e disponibi-
li nella contabilità speciale intestata al medesimo Com-
missario. Gli interventi sono identificati dal codice unico 
di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economi-
ca (CIPE) n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 84 dell’8 aprile 2021. Il monitorag-
gio è svolto ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229.  

  3. Le previsioni del piano commissariale di cui al com-
ma 2 integrano il piano di ricostruzione previsto dall’ar-
ticolo 24  -bis   del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, ai fini del necessario coordinamento tra le 
azioni di contrasto del dissesto idrogeologico e gli inter-
venti di ricostruzione post-sisma, dando, ove possibile, 
autonoma evidenza contabile ai costi riconducibili alla 
ricostruzione post-sisma e alle attività previste dal piano 
commissariale di cui al presente articolo.  

  4. Ai fini dell’attuazione del piano commissariale di 
cui al comma 2, il Commissario straordinario può de-
finire accordi di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, con altri enti e 3 or-
ganismi pubblici, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  

  5. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissa-
rio straordinario provvede anche mediante ordinanze, nel 
rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell’or-
dinamento giuridico e delle norme dell’ordinamento 
europeo. Le ordinanze sono comunicate al Presidente 
della Regione Campania e al Presidente del Consiglio 
dei ministri. Ai provvedimenti di natura regolatoria e or-
ganizzativa, ad esclusione di quelli di natura gestionale, 
adottati dal Commissario straordinario, si applica quan-
to previsto dall’articolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229.  

   6. Per gli interventi di conto capitale di cui al presente 
articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Al relativo 
onere si provvede:   

    a)   quanto a 8 milioni di euro per l’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 51  -ter  , della legge 27 dicembre 
2019, n. 160;  

    b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023 e a 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 
e 2026, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n.109 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza 
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici 
del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze):  

 «Art. 17    (Ambito di applicazione e Commissario straordinario)   . 
— 1. Le disposizioni del presente Capo sono volte a disciplinare gli in-
terventi per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 
e la ripresa economica nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, 
Forio, Lacco Ameno dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici 
verificatisi il giorno 21 agosto 2017. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri è nominato un Commis-
sario straordinario il cui compenso è determinato con lo stesso decreto, 
in misura non superiore ai limiti di cui all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261-2-2023

legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse disponi-
bili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 19. Con il medesimo 
decreto è fissata la durata dell’incarico del Commissario straordinario, 
fino ad un massimo di 12 mesi con possibilità di rinnovo. La gestione 
straordinaria, finalizzata all’attuazione delle misure oggetto del presente 
decreto cessa entro la data del 31 dicembre 2021. Alla data di adozione 
del decreto di cui al presente comma cessano gli effetti del decreto del 
Presidente della Repubblica del 9 agosto 2018, di cui al comunicato 
della Presidenza del Consiglio dei ministri pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 208 del 7 settembre 2018. 

 3. Il Commissario straordinario assicura una ricostruzione unita-
ria e omogenea nei territori colpiti dal sisma, anche attraverso specifici 
piani di delocalizzazione e trasformazione urbana, finalizzati alla ridu-
zione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela 
paesaggistica, e a tal fine programma l’uso delle risorse finanziarie e 
adotta le direttive necessarie per la progettazione ed esecuzione degli 
interventi, nonché per la determinazione dei contributi spettanti ai be-
neficiari sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilità e di costi 
parametrici.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 25, comma 2, lettere   d)  , e   f)   , del 
citato decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:  

 «Art. 25    (Ordinanze di protezione civile (articoli 5 e 20 legge 
225/1992; articoli 107 e 108 decreto legislativo 112/1998; articolo 14 
decreto-legge 90/2008, conv. legge 123/2008; articolo 40, comma 2, let-
tera   p)  , legge 196/2009))   . —   Omissis  . 

  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze 
di protezione civile si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in 
ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione interessata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle 
infrastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle 
macerie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da 
scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la continuità 
amministrativa nei comuni e territori interessati, anche mediante inter-
venti di natura temporanea; 

   c)   all’attivazione di prime misure economiche di immedia-
to sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popola-
zione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dall’evento, per fronteggiare le più urgenti necessità; 

   d)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ri-
duzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 
strettamente connesso all’evento e finalizzati prioritariamente alla tutela 
della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di pro-
grammazione e pianificazione esistenti; 

   e)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di 
procedure definite con la medesima o altra ordinanza; 

   f)   all’attuazione delle misure per far fronte alle esigenze ur-
genti di cui alla lettera   e)  , anche attraverso misure di delocalizzazione, 
laddove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale, 
entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Con-
siglio dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri indi-
viduati con la delibera di cui all’articolo 28 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 

(Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione):  
 «Art. 11    (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici)   . 

— 1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, per le finalità di cui all’articolo 1, 
commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e in particolare per 
la funzionalità della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, 
ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un «Codice unico di 
progetto», che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori 
richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE. 

 2. Entro il 30 settembre 2002, il CIPE, acquisito il parere del-
la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, disciplina le modalità e le procedure necessarie per l’attuazione 
del comma 1 

 2  -bis  . Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubbli-
co, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso. 

 2  -ter  . Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico associano negli atti stessi il Codice 
unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa con 
l’indicazione dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, del-
la data di efficacia di detti finanziamenti e del valore complessivo dei 
singoli investimenti. A tal fine il Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica, il Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato e il Dipartimento per le Politiche di Coesione 
concordano modalità per fornire il necessario supporto tecnico per lo 
svolgimento dell’attività di cui al periodo precedente al fine di garanti-
re la corretta programmazione e il monitoraggio della spesa di ciascun 
programma e dei relativi progetti finanziati. 

 2  -quater  . I soggetti titolari di progetti d’investimento pubblico 
danno notizia, con periodicità annuale, in apposita sezione dei propri 
siti web istituzionali, dell’elenco dei progetti finanziati, indicandone il 
CUP, l’importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale. 

 2  -quinquies  . Entro il 30 giugno di ogni anno, l’Autorità poli-
tica delegata agli investimenti pubblici ove nominata, con il suppor-
to del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, presenta al Comitato Interministeriale per la Pro-
grammazione Economica un’informativa sullo stato di attuazione della 
programmazione degli investimenti pubblici, in base agli esiti dell’ap-
plicazione del presente articolo. Entro il medesimo termine, il Ministro 
per il Sud e la Coesione Territoriale, con il supporto del Dipartimento 
per le Politiche di Coesione, presenta al Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica un’informativa sullo stato di attuazio-
ne della programmazione degli investimenti pubblici finanziati con le 
risorse nazionali e comunitarie per lo sviluppo e la coesione. A tal fine 
il Dipartimento della Ragioneria dello Stato mette a disposizione del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica e del Dipartimento per le Politiche di Coesione, in coopera-
zione applicativa, i corrispondenti dati rilevati dalle Amministrazioni 
pubbliche nella banca dati delle Amministrazioni pubbliche di cui alla 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, con le riconciliazioni, ove presenti, 
con i dati di pagamento del Sistema SIOPE PLUS, di cui all’articolo 14 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e dal sistema della fatturazione 
elettronica, di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 2  -sexies  . All’attuazione del presente articolo le Amministrazioni 
provvedono nei limiti delle risorse umane finanziarie e strumentali di-
sponibili allo scopo a legislazione vigente.». 

 — Il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (Attuazione 
dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di 
attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 febbraio 2012, n. 30. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 24  -bis    del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n.109 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la si-
curezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi 
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze):  

 «Art. 24  -bis      (Piano di ricostruzione)   . — 1. La riparazione e la 
ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017 
nonché la riqualificazione ambientale e urbanistica dei territori interes-
sati sono regolate da un piano di ricostruzione redatto dalla Regione 
Campania. 

 2. Per le procedure di approvazione del piano di ricostruzione si 
applica la disciplina di cui all’articolo 3  -bis    del decreto-legge 24 ottobre 
2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 156. A tale fine:  

   a)   le funzioni dell’ufficio speciale sono svolte dalla Regione 
Campania; 

   b)   il parere di cui al comma 1 dell’articolo 3  -bis   del citato 
decreto-legge n. 123 del 2019 è reso dal Commissario straordinario di 
cui all’articolo 17 del presente decreto; 

   c)   il parere della Conferenza permanente di cui al comma 1 
dell’articolo 3  -bis   del citato decreto-legge n. 123 del 2019 è reso dalla 
conferenza di servizi indetta e presieduta dal rappresentante della Re-
gione Campania, con la partecipazione del Commissario straordinario, 
del rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo, il cui parere è obbligatorio e vincolante, e dei sindaci dei Co-
muni di Casamicciola, Forio e Lacco Ameno. 
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 3. Il piano di ricostruzione di cui al presente articolo assolve alle 
finalità dei piani attuativi di cui all’articolo 11 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, e dei piani di delocalizzazione e trasformazione 
urbana di cui all’articolo 17, comma 3, del presente decreto. Il piano di 
ricostruzione per i beni paesaggistici di cui all’articolo 136 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, se conforme alle previsioni e alle prescrizioni degli 
articoli 135 e 143 del medesimo codice e approvato previo accordo 
con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sen-
si dell’articolo 143, comma 2, dello stesso codice, ha anche valore di 
piano paesaggistico per i territori interessati; in tale caso gli interventi 
conformi al piano di ricostruzione sono comunque sottoposti al parere 
obbligatorio e vincolante del Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo. 

 4. Le aree di sedime degli immobili non ricostruibili in sito, a se-
guito della concessione del contributo di ricostruzione, sono acquisite di 
diritto al patrimonio comunale con vincolo di destinazione ad uso pub-
blico per la dotazione di spazi pubblici in base agli standard urbanistici 
e per interventi di riqualificazione urbana in conformità alle previsioni 
del piano di ricostruzione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 15    (Accordi fra pubbliche amministrazioni)   . — 1. Anche 
al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pub-
bliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al com-
ma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, 
pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio del-
lo Stato. All’attuazione della medesima si provvede nell’ambito del-
le risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione 
vigente.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016):  

 «Art. 33    (Controllo della Corte dei conti)   . — 1. I provvedimenti 
di natura regolatoria ed organizzativa, ad esclusione di quelli di natu-
ra gestionale, adottati dal Commissario straordinario sono sottoposti al 
controllo preventivo della Corte dei conti. Si applica l’articolo 3, com-
ma 1  -bis  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all’artico-
lo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. 
In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del controllo, l’organo 
emanante può, con motivazione espressa, dichiararli provvisoriamente 
efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 
21  -quater  , della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

 2. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 51  -ter    della legge 
27 dicembre 2019, n.160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «51  -ter  . Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del com-
ma 51 sono incrementate di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.».   

  Art. 5  - quater 

      Aggiornamento del piano di assetto idrogeologico
per l’isola di Ischia    

      1. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino me-
ridionale provvede all’aggiornamento degli strumenti di 
pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico 
nell’isola di Ischia.  

  2. L’aggiornamento del piano è approvato in più stralci 
funzionali, in coerenza con le modalità di cui all’articolo. 
67 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il primo 
stralcio funzionale, riguardante il territorio del Comune 
di Casamicciola, è adottato entro sessanta giorni dall’ap-
provazione del piano commissariale di cui all’articolo 5  -
ter  , comma 2, del presente decreto. Il piano individua gli 
interventi identificati dal CUP ai sensi dell’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della citata delibera-
zione del CIPE n. 63 del 2020.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 67 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 67    (I piani stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico e 
le misure di prevenzione per le aree a rischio)   . — 1. Nelle more dell’ap-
provazione dei piani di bacino, le Autorità di bacino adottano, ai sensi 
dell’articolo 65, comma 8, piani stralcio di distretto per l’assetto idro-
geologico (PAI), che contengano in particolare l’individuazione delle 
aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle aree da sottoporre 
a misure di salvaguardia e la determinazione delle misure medesime. 

 2. Le Autorità di bacino, anche in deroga alle procedure di cui 
all’articolo 66, approvano altresì piani straordinari diretti a rimuovere le 
situazioni a più elevato rischio idrogeologico, redatti anche sulla base 
delle proposte delle regioni e degli enti locali. I piani straordinari devo-
no ricomprendere prioritariamente le aree a rischio idrogeologico per 
le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi dell’articolo 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225. I piani straordinari contengono 
in particolare l’individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio 
idrogeologico molto elevato per l’incolumità delle persone e per la si-
curezza delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale. Per 
tali aree sono adottate le misure di salvaguardia ai sensi dell’articolo 65, 
comma 7, anche con riferimento ai contenuti di cui al comma 3, lettera 
  d)  , del medesimo articolo 65. In caso di inerzia da parte delle Autorità di 
bacino, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Comi-
tato dei Ministri, di cui all’articolo 57, comma 2, adotta gli atti relativi 
all’individuazione, alla perimetrazione e alla salvaguardia delle predette 
aree. Qualora le misure di salvaguardia siano adottate in assenza dei 
piani stralcio di cui al comma 1, esse rimangono in vigore sino all’ap-
provazione di detti piani. I piani straordinari approvati possono essere 
integrati e modificati con le stesse modalità di cui al presente comma, in 
particolare con riferimento agli interventi realizzati ai fini della messa 
in sicurezza delle aree interessate. 

 3. Il Comitato dei Ministri di cui all’articolo 57, comma 2, te-
nendo conto dei programmi già adottati da parte delle Autorità di bacino 
e dei piani straordinari di cui al comma 2 del presente articolo, defini-
sce, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, programmi di interventi 
urgenti, anche attraverso azioni di manutenzione dei distretti idrografici, 
per la riduzione del rischio idrogeologico nelle zone in cui la maggiore 
vulnerabilità del territorio è connessa con più elevati pericoli per le per-
sone, le cose ed il patrimonio ambientale, con priorità per le aree ove è 
stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225. Per la realizzazione degli interventi possono 
essere adottate, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
e d’intesa con le regioni interessate, le ordinanze di cui all’articolo 5, 
comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4. Per l’attività istruttoria relativa agli adempimenti di cui ai 
commi 1, 2 e 3, i Ministri competenti si avvalgono, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, del Dipartimento della protezione 
civile, nonché della collaborazione del Corpo forestale dello Stato, del-
le regioni, delle Autorità di bacino, del Gruppo nazionale per la difesa 
dalle catastrofi idrogeologiche del Consiglio nazionale delle ricerche e, 
per gli aspetti ambientali, del Servizio geologico d’Italia - Dipartimento 
difesa del suolo dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA), per quanto di rispettiva competenza. 

 5. Entro sei mesi dall’adozione dei provvedimenti di cui ai com-
mi 1, 2, 3 e 4, gli organi di protezione civile provvedono a predisporre, 
per le aree a rischio idrogeologico, con priorità assegnata a quelle in 
cui la maggiore vulnerabilità del territorio è connessa con più elevati 
pericoli per le persone, le cose e il patrimonio ambientale, piani urgenti 
di emergenza contenenti le misure per la salvaguardia dell’incolumità 
delle popolazioni interessate, compreso il preallertamento, l’allarme e 
la messa in salvo preventiva. 
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 6. Nei piani stralcio di cui al comma 1 sono individuati le infra-
strutture e i manufatti che determinano il rischio idrogeologico. Sulla 
base di tali individuazioni, le regioni stabiliscono le misure di incentiva-
zione a cui i soggetti proprietari possono accedere al fine di adeguare le 
infrastrutture e di rilocalizzare fuori dall’area a rischio le attività produt-
tive e le abitazioni private. A tale fine le regioni, acquisito il parere degli 
enti locali interessati, predispongono, con criteri di priorità connessi al 
livello di rischio, un piano per l’adeguamento delle infrastrutture, deter-
minandone altresì un congruo termine, e per la concessione di incentivi 
finanziari per la rilocalizzazione delle attività produttive e delle abita-
zioni private realizzate in conformità alla normativa urbanistica edilizia 
o condonate. Gli incentivi sono attivati nei limiti della quota dei fon-
di introitati ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, e riguardano anche gli oneri per la demolizione 
dei manufatti; il terreno di risulta viene acquisito al patrimonio indi-
sponibile dei comuni. All’abbattimento dei manufatti si provvede con 
le modalità previste dalla normativa vigente. Ove i soggetti interessati 
non si avvalgano della facoltà di usufruire delle predette incentivazioni, 
essi decadono da eventuali benefici connessi ai danni derivanti agli in-
sediamenti di loro proprietà in conseguenza del verificarsi di calamità 
naturali. 

 7. Gli atti di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo devono 
contenere l’indicazione dei mezzi per la loro realizzazione e della rela-
tiva copertura finanziaria.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 
(Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione):  

 «Art. 11    (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici)   . 
— 1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, per le finalità di cui all’articolo 1, 
commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e in particolare per 
la funzionalità della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, 
ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un «Codice unico di 
progetto», che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori 
richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE. 

 2. Entro il 30 settembre 2002, il CIPE, acquisito il parere del-
la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, disciplina le modalità e le procedure necessarie per l’attuazione 
del comma 1. 

 2  -bis  . Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubbli-
co, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso. 

 2  -ter  . Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico associano negli atti stessi il Codice 
unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa con 
l’indicazione dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, del-
la data di efficacia di detti finanziamenti e del valore complessivo dei 
singoli investimenti. A tal fine il Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica, il Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato e il Dipartimento per le Politiche di Coesione 
concordano modalità per fornire il necessario supporto tecnico per lo 
svolgimento dell’attività di cui al periodo precedente al fine di garanti-
re la corretta programmazione e il monitoraggio della spesa di ciascun 
programma e dei relativi progetti finanziati. 

 2  -quater  . I soggetti titolari di progetti d’investimento pubblico 
danno notizia, con periodicità annuale, in apposita sezione dei propri 
siti web istituzionali, dell’elenco dei progetti finanziati, indicandone il 
CUP, l’importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale. 

 2  -quinquies  . Entro il 30 giugno di ogni anno, l’Autorità poli-
tica delegata agli investimenti pubblici ove nominata, con il suppor-
to del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, presenta al Comitato Interministeriale per la Pro-
grammazione Economica un’informativa sullo stato di attuazione della 
programmazione degli investimenti pubblici, in base agli esiti dell’ap-
plicazione del presente articolo. Entro il medesimo termine, il Ministro 
per il Sud e la Coesione Territoriale, con il supporto del Dipartimento 
per le Politiche di Coesione, presenta al Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica un’informativa sullo stato di attuazio-
ne della programmazione degli investimenti pubblici finanziati con le 
risorse nazionali e comunitarie per lo sviluppo e la coesione. A tal fine 
il Dipartimento della Ragioneria dello Stato mette a disposizione del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica e del Dipartimento per le Politiche di Coesione, in coopera-
zione applicativa, i corrispondenti dati rilevati dalle Amministrazioni 
pubbliche nella banca dati delle Amministrazioni pubbliche di cui alla 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, con le riconciliazioni, ove presenti, 
con i dati di pagamento del Sistema SIOPE PLUS, di cui all’articolo 14 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e dal sistema della fatturazione 
elettronica, di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 2  -sexies  . All’attuazione del presente articolo le Amministrazioni 
provvedono nei limiti delle risorse umane finanziarie e strumentali di-
sponibili allo scopo a legislazione vigente.».   

  Art. 5  - quinquies 

      Progettazione e attuazione degli interventi    

      1. Alle procedure finalizzate all’affidamento dei ser-
vizi di progettazione e dei lavori relativi agli interven-
ti individuati nel piano di cui all’articolo 5  -quater   del 
presente decreto si applicano le disposizioni dell’artico-
lo 1, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120. Limitatamente alle procedure di cui al pri-
mo periodo del presente articolo, il termine del 30 giu-
gno 2023, previsto dal comma 1 dell’articolo 1 del citato 
decreto-legge n. 76 del 2020, è prorogato al 31 dicem-
bre 2023.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale):  

 «Art. 1    (Procedure per l’incentivazione degli investimenti pub-
blici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione 
dei contratti pubblici sottosoglia)   . — 1. Al fine di incentivare gli inve-
stimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a segui-
to delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del 
COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti 
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 
e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedi-
mento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. In tali casi, salve 
le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva 
del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di ado-
zione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei 
casi di cui al comma 2, lettera   b)  . Il mancato rispetto dei termini di cui 
al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il 
tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini 
della responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno 
erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono 
causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del 
contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla 
stazione appaltante e opera di diritto. 

  2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 
delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei ser-
vizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

   a)   affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e ar-
chitettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 
euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il 
rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro 
che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 
comunque nel rispetto del principio di rotazione; 
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 a  -bis  ) nelle aree del cratere sismico di cui agli allegati 1, 2 e 
2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, affidamento diretto delle 
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché dei servizi di 
ingegneria e architettura, compresa l’attività di progettazione, di impor-
to inferiore a 150.000 euro, fino al termine delle attività di ricostruzio-
ne pubblica previste dall’articolo 14 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016; 

   b)   procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 
territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mer-
cato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di ser-
vizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’at-
tività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino 
alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione 
di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o 
superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza 
dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite 
pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’av-
viso sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel 
caso di cui alla lettera   a)   non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati. 

   Omissis  .».   

  Art. 5  - sexies 
      Misure in materia di fanghi e inerti da colata    

      1. Con riferimento alla gestione dei fanghi e del ma-
teriale inerte da liquefazione e colata conseguente 
all’evento calamitoso del 26 novembre 2022, il Commis-
sario straordinario esercita i poteri di cui al comma 1 
dell’articolo 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, anche in deroga ai termini ivi previsti.  

  2. Con apposite ordinanze ai sensi del comma 1, il 
Commissario straordinario individua più siti destinati 
allo stoccaggio provvisorio.  

  3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la 
spesa massima di 20 milioni di euro per l’anno 2023. Con 
le ordinanze commissariali adottate ai sensi del comma 1 
è assicurato altresì il raccordo con le misure precedente-
mente adottate in attuazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 5 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 283 del 3 dicembre 2022.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 191, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 191    (Ordinanze contingibili e urgenti e poteri sostitutivi)   . 
— 1. Ferme restando le disposizioni vigenti in materia di tutela am-
bientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, con particolare riferimento 
alle disposizioni sul potere di ordinanza di cui all’articolo 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, istitutiva del servizio nazionale della prote-
zione civile, qualora si verifichino situazioni di eccezionale ed urgente 
necessità di tutela della salute pubblica e dell’ambiente, e non si possa 
altrimenti provvedere, il Presidente della Giunta regionale o il Presiden-
te della provincia ovvero il Sindaco possono emettere, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ordinanze contingibili ed urgenti per consentire 
il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in 
deroga alle disposizioni vigenti, nel rispetto, comunque, delle dispo-

sizioni contenute nelle direttive dell’Unione europea, garantendo un 
elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente. Dette ordinanze 
sono comunicate al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministro della 
salute, al Ministro delle attività produttive, al Presidente della regione e 
all’autorità d’ambito di cui all’articolo 201 entro tre giorni dall’emissio-
ne ed hanno efficacia per un periodo non superiore a sei mesi. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «  Omissis  . 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  .».   

  Art. 5  - septies 

      Rafforzamento della capacità amministrativa e risorse    

      1. Ai fini dell’esercizio delle funzioni previste dall’arti-
colo 18 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, il Commissario straordinario opera avvalendosi 
della struttura commissariale prevista dall’articolo 31, 
comma 2, del citato decreto-legge, che è ampliata, in ag-
giunta a quanto previsto nello stesso comma 2, con le mo-
dalità di cui al medesimo articolo 31 del citato decreto-
legge n. 109 del 2018, per l’anno 2023, fino a un massimo 
di: 5 unità di personale non dirigenziale; 2 unità di per-
sonale dirigenziale di livello non generale, scelte ai sensi 
dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, tra il personale delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo 
decreto legislativo n. 165 del 2001, con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche; 2 esperti, nomina-
ti con provvedimento del medesimo commissario, anche 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. All’attuazione del pre-
sente articolo si provvede, nel limite massimo di spesa 
di 641.000 euro per l’anno 2023, a valere sulle risorse 
presenti nella contabilità speciale di cui all’articolo 19 
del citato decreto-legge n. 109 del 2018».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 18 e 31 del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la si-
curezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi 
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze):  

 «Art. 18    (Funzioni del Commissario straordinario)    . — 1. Il Com-
missario straordinario:  

   a)   opera in raccordo con il Dipartimento della protezione 
civile ed il Commissario delegato di cui all’articolo 1 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 476 del 29 agosto 
2017, al fine di coordinare le attività disciplinate dal presente Capo con 
gli interventi relativi al superamento dello stato di emergenza; 

   b)   vigila sugli interventi di ricostruzione e riparazione degli 
immobili privati di cui all’articolo 20, nonché coordina la concessione 
ed erogazione dei relativi contributi; 
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   c)   opera la ricognizione dei danni unitamente ai fabbisogni e 
determina, di concerto con la Regione Campania, secondo criteri omo-
genei, il quadro complessivo degli stessi e stima il fabbisogno finanzia-
rio per farvi fronte, definendo altresì la programmazione delle risorse 
nei limiti di quelle assegnate; 

   d)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di ope-
re pubbliche di cui all’articolo 26; 

   e)   interviene a sostegno delle imprese che hanno sede nei ter-
ritori interessati e assicura il recupero del tessuto socio-economico nelle 
aree colpite dagli eventi sismici; 

   f)   tiene e gestisce la contabilità speciale a lui appositamente 
intestata; 

 f  -bis  ) coordina e realizza gli interventi di demolizione delle 
costruzioni interessate da interventi edilizi; 

 f  -ter  ) coordina e realizza la mappatura della situazione edili-
zia e urbanistica, per avere un quadro completo del rischio statico, si-
smico e idrogeologico; 

   g)   espleta ogni altra attività prevista dal presente Capo nei 
territori colpiti; 

   h)   provvede, d’intesa con il Dipartimento della protezione 
civile, alla redazione di un piano finalizzato a dotare i Comuni di cui 
all’articolo 17 degli studi di microzonazione sismica di III livello, come 
definita negli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica» appro-
vati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Provin-
ce autonome, disciplinando con proprio atto la concessione di contributi 
ai Comuni interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’articolo 19, entro il limite complessivo di 
euro 210.000, definendo le relative modalità e procedure di attuazione; 

   i)   provvede, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, 
alla concessione dei contributi di cui all’articolo 2, comma 6  -sexies   del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 convertito, con modificazioni dal-
la legge 4 dicembre 2017, n. 172; 

 i  -bis  ) provvede alle attività relative all’assistenza alla popo-
lazione a seguito della cessazione dello stato di emergenza, anche av-
valendosi delle eventuali risorse residue presenti sulla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario delegato di cui all’articolo 16, comma 2, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 476 
del 29 agosto 2017, che vengono all’uopo trasferite sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 19; 

 i  -ter  ) provvede, entro il 30 aprile 2020, alla cessazione 
dell’assistenza alberghiera e alla concomitante concessione del con-
tributo di autonoma sistemazione alle persone aventi diritto; dispone 
altresì la riduzione al 50 per cento dei contributi di autonoma sistema-
zione precedentemente concessi in favore dei nuclei familiari residenti 
in abitazioni non di proprietà, che possono comunque essere concessi 
fino al 31 dicembre 2020. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commis-
sario straordinario provvede anche a mezzo di atti di carattere generale 
e di indirizzo. 

 3. Per l’espletamento delle funzioni di cui al comma 1 il Com-
missario straordinario opera in raccordo con il Presidente della Regione 
Campania al fine di assicurare la piena efficacia ed operatività degli 
interventi. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario straordi-
nario si avvale dell’Unità tecnica-amministrativa istituita dall’artico-
lo 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 
del 28 gennaio 2011, che provvede nell’ambito delle risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili, ferme restando le competenze ad essa 
attribuite. 

 5. Per le attività di cui al comma 1 il Commissario straordinario 
si avvale, altresì, dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., mediante la conclusione di appo-
sita convenzione con oneri a carico delle risorse di cui all’articolo 19.». 

 «Art. 31    (Struttura del Commissario straordinario)   . — 1. Il 
Commissario straordinario, nell’ambito delle proprie competenze e fun-
zioni, opera con piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabi-
le in relazione alle risorse assegnate e disciplina l’articolazione interna 
della struttura di cui al comma 2, anche in aree e unità organizzative, 
con propri atti in relazione alle specificità funzionali e di competenza. 

 2. Nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 
di cui all’articolo 19, il Commissario straordinario si avvale, oltre che 
dell’Unità tecnica di cui all’articolo 18, comma 4, di una struttura posta 
alle sue dirette dipendenze, le cui sedi sono individuate a Roma e quelle 
operative a Napoli e nell’Isola di Ischia. Essa è composta da un contin-

gente nel limite massimo di 12 unità di personale non dirigenziale e 1 
unità di personale dirigenziale di livello non generale, scelte tra il perso-
nale delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale 
docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni 
scolastiche. Si può avvalere altresì di un numero massimo di 3 esperti, 
nominati con proprio provvedimento, anche in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Il personale di cui al comma 2 è posto, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di coman-
do, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico 
fondamentale dell’amministrazione di appartenenza. Al personale non 
dirigenziale della struttura è riconosciuto il trattamento economico ac-
cessorio, ivi compresa l’indennità di amministrazione, del personale non 
dirigenziale del comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Al dirigente della struttura è riconosciuta la retribuzione di posizione in 
misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti di 
livello non generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché 
un’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con 
provvedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore 
al 50 per cento della retribuzione di posizione. Resta a carico delle am-
ministrazioni di provenienza il trattamento fondamentale mentre sono a 
carico esclusivo della contabilità speciale intestata al Commissario gli 
oneri relativi al trattamento economico non fondamentale. 

 4. Al compenso spettante agli esperti di cui al comma 2 nonché 
alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si prov-
vede con le risorse della contabilità speciale prevista dall’articolo 19. 

 5. Al Commissario straordinario, agli esperti, nonché ai compo-
nenti della struttura commissariale, sono riconosciute le spese di viag-
gio, vitto e alloggio connesse agli spostamenti tra le sedi di Roma e 
quelle operative di Napoli e dell’Isola di Ischia, con oneri a carico delle 
risorse di cui alla contabilità speciale di cui all’articolo 19. 

 6. Il Commissario straordinario può avvalersi di un comitato 
tecnico scientifico composto da esperti di comprovata esperienza in 
materia di urbanistica, ingegneria sismica, tutela e valorizzazione dei 
beni culturali e di ogni altra professionalità che dovesse rendersi neces-
saria. La costituzione e il funzionamento del comitato sono regolati con 
provvedimenti del Commissario straordinario, adottati ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 2. Per la partecipazione al comitato tecnico scientifico 
non è dovuta la corresponsione di gettoni di presenza, compensi o altri 
emolumenti comunque denominati. Agli oneri derivanti da eventuali 
rimborsi spese per missioni si fa fronte nell’ambito delle risorse di cui 
alla contabilità speciale di cui all’articolo 19. 

  7. Con uno o più provvedimenti del Commissario straordina-
rio, adottati ai sensi dell’articolo 18, comma 2, nei limiti delle risorse 
disponibili:  

   a)   al personale non dirigenziale delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, in servizio presso la struttura direttamente impegnato nelle attività 
di cui all’articolo 17, può essere riconosciuta la corresponsione di com-
pensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 30 
ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi 
ordinamenti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66; 

   b)   al personale dirigenziale della struttura direttamente impe-
gnato nelle attività di cui all’articolo 17, può essere attribuito un incre-
mento del 20 per cento della retribuzione mensile di posizione prevista 
dall’ordinamento di appartenenza, commisurato ai giorni di effettivo 
impiego. 

 8. All’attuazione del presente articolo si provvede, nei limiti 
massimi di spesa di euro 350.000 per l’anno 2018 e 1.400.000 annui 
per gli anni 2019 e 2020, a valere sulle risorse presenti sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 19.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2 e dell’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche):  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)   . —   Omissis  . 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammi-

nistrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commer-
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cio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti 
pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazio-
ni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per 
la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) 
e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino 
alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui 
al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.». 

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . —   Omissis  . 
 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-

riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, 
fornendone esplicita motivazione, a persone di particolare e compro-
vata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Ammi-
nistrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o 
privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per 
almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conse-
guito una particolare specializzazione professionale, culturale e scien-
tifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da 
pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate 
per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi 
comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali 
previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della 
ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli 
avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere 
integrato da una indennità commisurata alla specifica qualificazione 
professionale, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle 
condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professio-
nali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con 
riconoscimento dell’anzianità di servizio. La formazione universitaria 
richiesta dal presente comma non può essere inferiore al possesso della 
laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conse-
guito secondo l’ordinamento didattico previgente al regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica 3 novembre 1999, n. 509.».   

  Art. 6.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 è incrementato di 3,61 milioni 
di euro per    l’anno 2024, di 3 milioni di euro per l’anno 
2005, di 3,61 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 
e 2027 e di 2 milioni di euro per l’anno 2028.  

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, valutati in 6,12 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 11,29 milioni di euro per 
l’anno 2023   ,     e     dal comma 1 del    presente articolo, pari a 3,61 
milioni di euro per    l’anno 2024, a 3 milioni di euro per l’an-
no 2025, a 3,61 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 
e 2027 e a 2 milioni di euro per l’anno 2028,     si provvede:  

   a)   quanto a 6,12 milioni di euro per l’anno 2022 e 
10,75 milioni di euro per l’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   quanto a 0,54 milioni di euro per l’anno 2023, 
3,61 milioni di euro per    l’anno 2024, 3 milioni di euro 
per l’anno 2025, 3,61 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027 e 2 milioni di euro per l’anno 2028,    
mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e 
delle minori spese derivanti dall’articolo 1. 

 3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5  -sexies  .   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A00740  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levosimendan, 
«Mendalur».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 42/2023 del 18 gennaio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a segui-
to della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 tipo II C.I.z), modifica dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.9, 5.1, 6.1, 6.5 e 
6.6 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo e delle etichette in linea con le modifiche 
richieste dai CMS aggiunti con procedura RUP (repeat use procedure) 
AT/H/0814/001/E/001, modifiche editoriali al paragrafo 5.2 

 relativamente al medicinale MENDALUR 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 

 046464018 - «12,5 mg polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino in vetro; 

 Codice di procedura europea: AT/H/0814/001/II/004; 
 Codice pratica: VC2/2021/425; 
 Titolare A.I.C.: Inca-Pharm S.r.l. (codice fiscale 02452050608) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Marittima 38, 03100 Frosi-
none, Italia. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 
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 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 
che non riportino le modifiche autorizzate,possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00439

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Cimicifuga ra-
cemosa, «Mensifem».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 44/2023 del 18 gennaio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazioni approvato dallo Stato membro di rife-
rimento (RMS):  

 n. 1 variazione di tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati preclinici, clinici e di farmacovigilanza. In aggiunta sono state ap-
portate modifiche editoriali al riassunto delle caratteristiche del prodotto 
al foglio illustrativo ed alle etichette; 

 n. 2 variazioni di tipo II, C.I.13: aggiornamento del modulo 
4 e relativi capitoli 2.4 e 2.6 in accordo alla    European Union Herbal 
Monograph    aggiornata (EMA/HMPC/48745/2017; 27 marzo 2018) ed 
al corrispondente    Assessment Report    su Cimicifuga racemosa (EMA/
HMPC/48744/2017; 27 marzo 2018). 

 Aggiornamento del modulo 5 e relativi capitoli 2.5 e 2.7 in ac-
cordo alla    European Union Herbal Monograph    aggiornata (EMA/
HMPC/48745/2017; 27 marzo 2018) e al corrispondente    Assessment 
Report    su Cimicifuga racemosa (EMA/HMPC/48744/2017; 27 marzo 
2018). 

 Si approvano di conseguenza le modifiche ai seguenti paragrafi del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto 4.2, 4.4, 4.6, 4.8, 5.1, 5.3 ed 
ai corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo. 

 Modifica etichette paragrafi 3, 4, 11 e 12. 
 relativamente al medicinale MENSIFEM (A.I.C. 045511) per tutte le 
confezioni autorizzate all’ immissione in commercio in Italia. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 A.I.C.: 045511019 - «compresse rivestite con film» 60 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C.: 045511021 - «compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VC2/2020/401. 
 Numero procedura: DE/H/2940/001/II/016/G. 
 Titolare A.I.C.: Bionorica SE (Codice SIS 3288). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00440

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tiapride cloridra-
to, «Sereprile».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 54/2023 del 18 gennaio 2023  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni relativamente al 
medicinale SEREPRILE (A.I.C. n. 023402) per le descritte confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 023402011 - «100 mg compresse» 20 compresse; 
 A.I.C.: 023402023 - «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 10 fiale 

2 ml; 
 n. 4 variazioni di tipo II, C.I.4 aggiornamento testi per armonizza-

zione, procedura di WS (AT/H/XXXX/WS/086, EoP = 8.6.22). 
 Paragrafi impattati dalla modifica: 4.1 e 4.2 del riassunto del-

le caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2019/149. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l. (codice fiscale 00832400154). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00441

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di zolpidem tartrato, 
«Stilnox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 33/2023 del 18 gennaio 2023  

  É autorizzata l’immissione in commercio del medicinale STIL-
NOX anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito 
indicata:  

 confezione: «10 mg compresse rivestite con film», 28 compres-
se in blister PVC/PVC-Al - A.I.C. n. 026695054 (base 10) 0TGPDG 
(base 32); 

 forma farmaceutica: compresse rivestite con film; 
 principio attivio: zolpidem tartrato. 

 É autorizzata la modifica della descrizione delle seguenti confe-
zioni, già autorizzate, secondo la lista dei termini    standard     della Far-
macopea europea:  

  da:  
 A.I.C. n. 026695041 - «10 mg compresse rivestite con film», 

14 compresse in blister PVC-Al/PVC; 
 A.I.C. n. 026695027 - «10 mg compresse rivestite con film», 

20 compresse; 
 A.I.C. n. 026695015 - «10 mg compresse rivestite con film», 

30 compresse; 
  a:  

 A.I.C. n. 026695041 - «10 mg compresse rivestite con film», 
14 compresse in blister PVC/PVC-Al; 

 A.I.C. n. 026695027 - «10 mg compresse rivestite con film», 
20 compresse in blister PVC/PVC-Al; 

 A.I.C. n. 026695015 - «10 mg compresse rivestite con film», 
30 compresse in blister PVC/PVC-Al. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., codice fiscale 00832400154, con sede 
legale e domicilio fiscale in viale L. Bodio, 37/B, 20158 Milano, Italia. 

 Codice pratica: N1A/2022/1356. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe di medicinali non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica 
ripetibile). 

  Stampati  

 1. Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in 
commercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da 
questa amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adegua-
mento alla presente determina. 

 2. Per le sole confezioni già autorizzate, sopra descritte per la mo-
difica degli    standard terms   , il titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di 
entrata in vigore della presente determina al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui comma 2 del precedente paragrafo, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00473

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di betametasone/
cloramfenicolo, «Ziclor».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 34/2023 del 18 gennaio 2023  

  É autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ZICLOR 
anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito 
indicata:  

 confezione: «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico in contenitore mo-
nodose» 20 contenitori in LDPE da 0,25 g; 

 A.I.C. n. 048192037 (base 10) 1FYQK5 (base 32). 
 Forma farmaceutica: gel oftalmico. 
 Principi attivi: betametasone / cloramfenicolo. 
 É autorizzata la modifica della descrizione delle seguenti con-

fezioni, già autorizzate, secondo la lista dei termini    standard     della 
Farmacopea europea:  

  da:  
 048192013 - «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico» 1 flacone mul-

tidose da 5 g; 
 048192025 - «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico» 30 contenitori 

monodose da 0,25 g; 
  a:  

 048192013 - «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico» 1 flacone in 
LDPE con contagocce da 5 g; 

 048192025 - «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico in contenitore 
monodose» 30 contenitori in LDPE da 0,25 g. 

 Titolare A.IC.: Alfa Intes Industria Terapeutica Splendore S.r.l., 
codice fiscale 04918311210, con sede legale e domicilio fiscale in via 
Fratelli Bandiera, 26 - 80026 Casoria (NA), Italia. 

 Codice pratica: N1B/2022/1194. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C (classe di medicinali non negoziata). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica 
ripetibile). 

  Stampati  

 1. Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in 
commercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da 
questa Amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adegua-
mento alla presente determina. 

 2. Per le sole confezioni già autorizzate, sopra descritte per la mo-
difica degli    standard terms   , il titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di 
entrata in vigore della presente determina al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 2 del precedente paragrafo, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00474

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di fluconazolo, 
«Diflucan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 46/2023 del 18 gennaio 2023  

 Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
DIFLUCAN. 

  DE/H/xxxx/WS/1013 (DE/H/3456/001-006/WS/060), tipo II, 
n. 2), C.I.4) - Aggiornamento degli stampati, in linea con il CCDS, 
relativamente:  

 all’interazione tra fluconazolo e ivacaftor; 
 all’interazione tra fluconazolo e inibitori della HMG-CoA 

reduttasi; 
 all’aggiunta di una nuova interazione tra le sostanze fluconazolo 

e lurisadone; 
 all’uso di fluconazolo prima di iniziare una gravidanza; 

 DE/H/xxxx/WS/1121 (DE/H/3456/001-006/WS/061), tipo II, 
C.I.4) - Aggiornamento degli stampati, in linea con il CCDS, per l’ag-
giunta di una nuova interazione tra fluconazolo e abrocitinib. 

 Si modificano i par. 4.4, 4.5, 4.6 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e i relativi paragrafi del foglio illustrativo e, relativamente 
al solo dosaggio 10 mg/ml polvere per sospensione orale, il par. 6.6 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, i corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo e i par. 7 e 15 delle etichette. Modifiche editoriali mi-
nori e di adeguamento al QRD    template   , nella versione corrente. 

  Confezioni A.I.C. n.:  

 2 mg/ml soluzione per 
infusione 

 027267 (tutte le confezioni autorizzate)
043489 (tutte le confezioni autorizzate) 

 10 mg/ml polvere per 
sospensione orale  027267 (tutte le confezioni autorizzate) 

 50 mg - 100 mg - 150 
mg capsule rigide  027267 (tutte le confezioni autorizzate) 

 200 mg capsule rigide  027267 (tutte le confezioni autorizzate)
043489 (tutte le confezioni autorizzate) 

   
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale 06954380157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo, 71 - 04100 Latina, Italia. 
 Numeri procedura: DE/H/xxxx/WS/1013 - DE/H/xxxx/WS/1121. 
 Codici pratica: VC2/2021/479 - VC2/2022/183. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00475

    ISTITUTO NAZIONALE 
PER L’ASSICURAZIONE 

CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

      Avviso pubblico ISI 2022    

     L’INAIL, in attuazione dell’art. 11, comma 5, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 e dell’art. 1, commi 862 e seguenti, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, attraverso la pubblicazione di singoli avvisi 
pubblici regionali/provinciali, finanzia progetti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. 
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  Finalità.  
 Incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché incoraggiare 

le micro e piccole imprese, operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli, all’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di 
lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità 
globali e, in concomitanza, conseguire la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante dallo svolgimento di 
operazioni manuali. 
  Destinatari dei finanziamenti.  

 Imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di commercio industria artigianato e agricoltura e per 
l’asse 2 di finanziamento sono destinatari dell’iniziativa anche gli enti del terzo settore. 
  Progetti ammessi a finanziamento.  

  Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 assi di finanziamento:  
  progetti - asse di finanziamento 1:  

 di investimento (asse di finanziamento 1.1); 
 progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (asse di finanziamento 1.2); 

 progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi - asse di finanziamento 2; 
 progetti di bonifica da materiali contenenti amianto - asse di finanziamento 3; 
 progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (ristorazione) - asse di finanziamento 4; 
 progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria - asse di finanziamento 5. 

  Risorse finanziarie destinate ai finanziamenti.  
 Le risorse finanziarie destinate dall’INAIL alle tipologie di progetti ammessi sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di 

finanziamento. 
 Di tale ripartizione è data evidenza nell’allegato «ISI 2022 - risorse economiche», che costituisce parte integrante degli avvisi pubblici regio-

nali/provinciali pubblicati sul sito    web    istituzionale dell’INAIL (www.inail.it). 
  Ammontare del finanziamento.  

  Il finanziamento, in conto capitale, è calcolato sull’ammontare delle spese ritenute ammissibili al netto dell’IVA:  
   a)    per gli assi 1, 2, 3 e 4 il finanziamento non supera il 65% delle predette spese, fermo restando i seguenti limiti:  

 assi 1, 2, 3, il finanziamento complessivo di ciascun progetto non potrà essere inferiore a 5.000,00 euro né superiore a 130.000,00 euro. 
Non è previsto alcun limite minimo di finanziamento per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli organiz-
zativi e di responsabilità sociale di cui all’allegato (asse 1.2); 

 asse 4, il finanziamento complessivo di ciascun progetto non potrà essere inferiore a 2.000,00 euro né superiore a 50.000,00 euro; 
   b)    per l’asse 5 il finanziamento per ciascun progetto, il cui massimo erogabile è pari a euro 60.000,00 e il cui minimo è pari ad euro 1.000,00, 

è calcolato sulle spese ritenute ammissibili al netto dell’IVA nella misura del:  
 40% per la generalità delle imprese agricole (sub asse 5.1); 
 50% per giovani agricoltori (sub asse 5.2). 

  Modalità e tempistiche di presentazione della domanda.  
 La domanda deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica, con successiva conferma attraverso l’apposita funzione, presente 

nella procedura per la compilazione della domanda    on-line   , di    upload   /caricamento della documentazione come specificato negli avvisi regionali/
provinciali. 

 Sul sito www.inail.it - Accedi ai servizi    on-line    - le imprese avranno a disposizione una procedura informatica che consente, attraverso un 
percorso guidato, la compilazione e l’inoltro della domanda di finanziamento con le modalità indicate negli avvisi regionali/provinciali. 

 Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte le sue fasi, saranno pubblicate sul portale dell’INAIL, nella sezione dedicata 
all’avviso ISI 2022 entro il 21 febbraio 2023. 
  Pubblicità.  

 Il presente estratto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana al fine di consentire la massima diffusione delle opportunità 
offerte dagli incentivi previsti dall’avviso ISI 2022. 

  Gli avvisi regionali/provinciali con i relativi allegati sono pubblicati in data odierna sul sito internet dell’INAIL, all’indirizzo:  
 https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2022.html 

  Punti di contatto.  
 Per informazioni ed assistenza sul presente avviso è possibile fare riferimento al numero telefonico 06.6001 del    contact center    INAIL. 
 È anche possibile rivolgersi al servizio INAIL Risponde, nella sezione Supporto del sito www.inail.it (https://www.inail.it/cs/internet/supporto/

inail-risponde.html). 
 Data di pubblicazione del presente estratto dell’avviso pubblico:   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 1° febbraio 2023.   

  23A00522

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Sospensione temporanea di taluni prodotti in titolo alla società Aida alta energia s.r.l. dall’elenco degli esplosivi, degli acces-
sori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

       Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018 con decreto dirigenziale del 18 gennaio 2023, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazioni e relativi codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  
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  Denominazione   Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore/
Utilizzatore   Avviso 

 Startline 6  2F 1089  ERC  A  AE 
 Sospensione temporanea dall’elenco del 
prodotto in titolo alla Società Aida Alta 
Energia S.r.l. fino al 30 aprile 2023 

 Startline 12   2F 1090  ERC  AAE 
 Sospensione temporanea dall’elenco del 
prodotto in titolo alla Società Aida Alta 
Energia S.r.l. fino al 30 aprile 2023 

 Startline 15   2F 1091  ERC  AAE 
 Sospensione temporanea dall’elenco del 
prodotto in titolo alla Società Aida Alta 
Energia S.r.l. fino al 30 aprile 2023 

 Startline 20  2F 1092  ERC  AAE 
 Sospensione temporanea dall’elenco del 
prodotto in titolo alla Società Aida Alta 
Energia S.r.l. fino al 30 aprile 2023 

 Startline 80  2F 1094  ERC  AAE 
 Sospensione temporanea dall’elenco del 
prodotto in titolo alla Società Aida Alta 
Energia S.r.l. fino al 30 aprile 2023 

 Il decreto dirigenziale del 18 gennaio 2023 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1 del citato decreto, sono 
pubblicati all’indirizzo web:   https://unmig.mase.gov.it       

  23A00518

        Sospensione temporanea di un prodotto in titolo alla società Pravisani S.p.a. dall’elenco degli esplosivi, degli accessori deto-
nanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

       Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018 con decreto dirigenziale del 18 gennaio 2023, per il seguente prodotto, indicato 
con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emana il seguente avviso:  

  Denominazione   Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore/
Utilizzatore   Avviso 

 Proch czarny  1Aa 1019  UEB   MXC  PRA    
 Sospensione temporanea dall’elenco del 
prodotto in titolo alla Società Pravisani 
S.p.a. fino al 30 aprile 2023 

 Il decreto dirigenziale del 18 gennaio 2023 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1 del citato decreto, sono pub-
blicati all’indirizzo web:   https://unmig.mase.gov.it       

  23A00519

        Sospensione temporanea di taluni prodotti intestati alla società UEE Italia S.r.l. dall’elenco degli esplosivi, degli accessori 
detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    
       Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018 con decreto dirigenziale del 23 gennaio 2023, per i seguenti prodotti, indicati 

con denominazioni e relativi codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

  Denominazione   Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore/
Utilizzatore   Avviso 

 Cava 1a  1Aa 2023  UEI     
 Sospensione temporanea dall’elenco del pro-
dotto in titolo alla Società UEE Italia S.r.l. fino 
al 30 aprile 2023 

 V.E.5.    1Aa 2126  UEI    
 Sospensione temporanea dall’elenco del pro-
dotto in titolo alla Società UEE Italia S.r.l. fino 
al 30 aprile 2023 

 Cava Extra 2c   1Aa 2170  UEI 
 Sospensione temporanea dall’elenco del pro-
dotto in titolo alla Società UEE Italia S.r.l. fino 
al 30 aprile 2023 

 Cava Extra 2a  1Ab 0032  UEI 
 Sospensione temporanea dall’elenco del pro-
dotto in titolo alla Società UEE Italia S.r.l. fino 
al 30 aprile 2023 

 V.E.5 a  1Aa 2223  UEI 
 Sospensione temporanea dall’elenco del pro-
dotto in titolo alla Società UEE Italia S.r.l. fino 
al 30 aprile 2023 

 ANFO 5  1Ab 0256  UEI 
 Sospensione temporanea dall’elenco del pro-
dotto in titolo alla Società UEE Italia S.r.l. fino 
al 30 aprile 2023 

 Il decreto dirigenziale del 23 gennaio 2023 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1 del citato decreto, sono pub-
blicati all’indirizzo web:   https://unmig.mase.gov.it       

  23A00520
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        Sospensione temporanea di taluni prodotti intestati alla società Weatherford Mediterranea S.p.a. dall’elenco degli esplosivi, 
degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

        Si comunica ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, che con decreto dirigenziale del 23 gennaio 2023, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

  Denominazione   Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore/
Utilizzatore   Avviso 

 Percussion Primer 
2-350220-1  2C 0049   WEM 

 Sospensione temporanea 
dall’elenco del prodotto in titolo 
alla Società Weatherford Mediter-
ranea S.p.a. fino al 30 aprile 2023 

 Oilfield Detonating 
Delays - Style 1 
51-8200-4 

 2E 0015  WEM 
 Sospensione temporanea 
dall’elenco del prodotto in titolo 
alla Società Weatherford Mediter-
ranea S.p.a. fino al 30 aprile 2023 

 Oilfield Detonating 
Delays - Style 1 
51-8200-5  

 2E 0016  WEM 
 Sospensione temporanea 
dall’elenco del prodotto in titolo 
alla Società Weatherford Mediter-
ranea S.p.a. fino al 30 aprile 2023 

 Il decreto dirigenziale del 23 gennaio 2023 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1 del citato decreto, sono pub-
blicati all’indirizzo web:   https://unmig.mase.gov.it   

  23A00521

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Avviso concernente la pubblicazione del decreto 10 gennaio 2022, n. 2, di istituzione del ruolo del personale delle aree del 
Ministero dell’università e della ricerca.    

     Si rende noto che nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito del Ministero dell’università e della ricerca (  https://trasparenza.mur.
gov.it/it/amministrazione-trasparente/personale/dotazione-organica  ), è stato pubblicato il decreto ministeriale n. 2 del 10 gennaio 2022 di istituzione 
del ruolo del personale delle aree.   

  23A00621  
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